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La seduta comincia alle 9,10. 

FRANCO CORLEONE, Segretario, legge il 
processo verbale della seduta di ieri. 

(È approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che , ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del rego lamento , 
i deputa t i Asquini, Bonato , Borghezio, Ca-
brini, Capi taneo, Cicu, De Angelis, de Ghi-
slanzoni Cardoli, Di Capua, Ferrara , Fiori, 
Floresta, Fogliato, Galli, Matacena , Mazzet
to , Melandri , Onnis, Peretti , Antonio Ra
strelli, Rodeghiero, Savarese, Stroili e Tur-
roni sono in missione a decor re re dalla 
seduta odierna. 

Per tanto di deputa t i compless ivamente in 
missione sono quaran tac inque , c o m e risulta 
dall 'elenco deposi ta to presso la Presidenza e 
che sarà pubbl icato nell 'allegato A ai reso
conti della seduta odierna. 

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea sa
r a n n o pubblicate nell 'allegato A ai resocont i 
della seduta odierna. 

Autorizzazione di relazione orale. 

PRESIDENTE. La V Commissione pe rma
nente (Bilancio, tesoro e p rogrammaz ione) 
h a deliberato di chiedere l 'autorizzazione a 
riferire ora lmente all 'Assemblea sul seguen
te disegno di legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 29 
agosto 1994, n . 516, r ecan te provvediment i 
finalizzati alla razionalizzazione dell ' indebi
t a m e n t o delle società pe r azioni in t e ramente 
possedute dallo Sta to , n o n c h é ulteriori di
sposizioni concernen t i l 'EFIM ed altri orga
nismi» (1180). 

Se n o n vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: Disposizioni in materia di usura 
(1242); e delle concorrenti proposte di 
legge Grasso ed altri: Modifiche al co
dice penale in tema di usura (332); No
velli ed altri: Norme per la repressione 
e la prevenzione del reato di usura 
(653); Nespoli ed altri: Modifica dell'ar
ticolo 644 del codice penale in materia 
di usura (953); Lia: Modifiche al codice 
penale in tema di prevenzione e di re
pressione dell'usura (1081); Aliprandi: 
Introduzione dell'articolo 644-ter del co
dice penale in tema di usura (1221). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno r eca il 
seguito della discussione del disegno di leg
ge: Disposizioni in ma te r i a di usura ; e delle 
concor ren t i p ropos te di legge di iniziativa 
dei deputa t i Grasso ed altri: Modifiche al 
codice penale in t e m a di usura ; Novelli ed 
altri: N o r m e pe r la repress ione e la preven
zione del r ea to di usura ; Nespoli ed altri: 
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Modifica dell 'articolo 644 del codice penale 
in mate r ia di usura ; l i a : Modifiche al codice 
penale in t e m a di prevenzione e di repres
sione dell 'usura; Aliprandi: In t roduzione 
dell 'articolo 644-ter del codice penale in 
t e m a di usura . 

Ricordo che nella seduta del 4 o t tobre 
scorso il provvedimento è s ta to rinviato alla 
Commissione. 

Dichiaro aper ta la discussione sulle linee 
generali. 

H a facoltà di par lare il re la tore onorevole 
Nan. 

ENRICO NAN, Relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, negli ult imi anni l 'attività 
criminale h a avuto s empre più u n g rande 
sviluppo e il r ea to di u s u r a h a rappresen ta to 
u n o s t rumen to e s t r emamen te utile pe r rag
giungere fini delinquenziali . N o n è u n caso 
che organizzazioni mafiose, malavitose e 
'ndranghet is te abbiano s e m p r e p iù utilizzato 
tale s t rumento , supe rando il significato ini
ziale del rea to della cosiddet ta «cresta» il cui 
fine e ra quello di lucrare sugli interessi che 
l 'usuraio pre tendeva. Si è arrivati addirit tu
r a a servirsi di tale s t rumen to pe r impadro
nirsi dell 'attività imprendi tor iale ed artigia
nale della pa r te lesa. 

La Commissione pa r l amen ta re d ' inchie
sta sul fenomeno della mafia h a recen temen
t e evidenziato tut t i quest i aspett i . Si è levato 
u n grido d 'a l larme propr io in considerazio
ne di quan to stava avvenendo. Infatti, quelli 
di u s u r a sono collegati a reat i anco ra p iù 
gravi, connessi al riciclaggio ed all 'estorsio
ne . Proprio l ' incremento di tali attività ma
lavitose h a de te rmina to u n a u m e n t o dei 
suicidi, manifestazioni e s t reme della dispe
razione in cui versano le povere par t i offese. 

Proprio in considerazione di ciò, già nel 
1992 si e ra senti ta l 'esigenza di aggravare la 
sanzione prevista pe r tale rea to , m a oggi ci 
r end iamo con to che quella normat iva n o n è 
più sufficiente. Da qui il lavoro della Com
missione che h a preso c o m e tes to base il 
disegno di legge del Governo e lo h a con
frontato con altre c inque propos te di legge. 

In r iferimento alla p r i m a pa r t e del prov
vedimento , quella relativa alle sanzioni, si 
sono avuti d u e or ien tament i contrappost i : 
d a u n lato, si voleva fissare u n moltiplicato

re , supera to il quale u n fatto veniva consi
de ra to pena lmen te rilevante; dal l 'a l t ro, si 
voleva po r r e p iut tos to l ' accento sul po te re 
discrezionale del giudice cui sa rebbe spetta
to , di volta in volta, va lu tare il singolo caso. 

La Commissione, a maggioranza , h a de
ciso di m a n t e n e r e fermo l ' indirizzo delinea
to dal nos t ro codice, c h e delega al giudican
te le valutazioni. H a inteso, pe rò , al largare 
il c a m p o di infiltrazione de l l 'usura sostituen
d o il conce t to di s ta to di b isogno con quello 
di u n a difficoltà economica e finanziaria. 
Nella sostanza, si è ampl ia to il raggio di 
valutazione delle singole fattispecie. L 'usu ra 
impropr ia — definita con la legge n . 356 del 
1992 —, che e r a specif icatamente riferita ai 
professionisti ed a coloro i quali svolgevano 
attività imprendi tor ia le , è s ta ta unificata in 
u n unico t ipo di rea to , individuando u n a 
serie di aggravant i che elevano la sanzione 
d a u n te rzo alla m e t à . Sono i casi nei quali 
il colpevole svolge attività professionale, 
q u a n d o il tasso di interesse supe ra di set te 
volte e mezzo — a tale riguardo, è s ta to 
p resen ta to u n ul ter iore e m e n d a m e n t o che 
d i scu te remo in u n a fase successiva — il 
tasso ufficiale della Banca d'I talia, e q u a n d o 
il r ea to viene c o m m e s s o in d a n n o di chi 
svolge attività imprendi tor ia le , art igianale o 
professionale. 

Si è scelta tale impostaz ione pe r l 'art icolo 
1 pe r ché si è ritenuto che , stabilire il concet
t o del r ea to di u s u r a ind icando u n cer to 
tasso, quindi u n molt ipl icatore preciso ri
spet to al tasso di sconto , avrebbe rappresen
ta to u n fatto mol to pericoloso; sarebbe sta
to , infatti, sufficiente allinearsi di p o c o al di 
sot to di tale te t to pe r avere garanzia di 
impun i t à c o n t e m p o r a n e a m e n t e luc rando in 
m a n i e r a mol to consis tente . 

Gli articoli 2, 3 e 4 del disegno di legge del 
Governo, p revedono sanzioni accessorie che 
vietano al responsabi le del r ea to di u s u r a la 
possibilità di conc ludere contra t t i con la 
pubbl ica amminis t raz ione . In part icolare, 
l 'art icolo 3 è finalizzato ad u n maggior in
c r e m e n t o delle indagini , pe rché prevede sia 
l ' a l largamento delle intercet tazioni telefoni
che sia la possibilità pe r il pubbl ico minis tero 
di sospendere provvisor iamente l 'ordine di 
cus todia caute lare al fine di approfondire 
meglio le indagini. 
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Nell 'articolo 4 è s ta ta prevista u n a serie di 
interventi in t e m a di misure di prevenzione. 
Tale articolo comple ta la pa r t e p r imar ia 
della legge, la quale è sostanzia lmente fina
lizzata a guardare con u n occhio maggior
m e n t e severo il r ea to di usura , e quindi ad 
applicare sanzioni p iù gravose, e, nello stes
so t empo , a consent i re al l ' inquirente di svol
gere indagini p iù approfondite . 

L ' a rgomento mol to d iba t tu to in Commis
sione è s ta to quello dell ' istituzione di u n 
fondo di solidarietà — previsto dall 'art icolo 
5 — a vantaggio delle par t i offese. Si t ra t t a 
di u n fondo pe r contr ibut i in con to interessi 
dest inato ad agevolare i m u t u i in favore delle 
persone offese dal r ea to di usura . La Com
missione h a deliberato di stralciare tale arti
colo perché , p u r essendo la rgamente favo
revole all ' istituzione di ques to fondo, h a 
dovuto affrontare ta lune difficoltà relative 
alle modal i tà di erogazione. 

La preoccupazione principale e r a che si 
potesse addivenire ad abusi, nel senso che 
t roppo facilmente qua lcuno avrebbe po tu to 
speculare su false denunce al fine di o t tenere 
ingiusti profitti. Per tanto , la Commiss ione 
aveva votato lo stralcio della n o r m a relativa 
all 'istituzione di ques to fondo. Ieri pe rò si è 
riunito il Comitato dei nove che h a in pa r t e 
recepito u n a propos ta del Governo volta ad 
istituire c o m u n q u e tale fondo, pe r il quale è 
stato stabilito u n accan tonamen to sulla base 
di u n calcolo ma tema t i co relativo alle de
n u n c e sporte negli anni scorsi, de legando 
tut tavia ad u n successivo disegno di legge la 
definizione delle regole pe r l 'erogazione del
le s o m m e . 

Ciò è avvenuto poiché ci t rov iamo in 
prossimità del l 'esame della legge finanziaria 
duran te il quale , c o m e tut t i sapete , n o n 
è possibile pe r le Commissioni esaminare 
n o r m e relative a leggi che p revedano oner i 
finanziari. Abbiamo quindi ritenuto — pe r 
serietà e pe r evitare di ado t ta re u n prov
vedimento raffazzonato e n o n approfondi to 
— che n o n ci fossero i t empi sufficienti 
per esaminare tale n o r m a alla quale e r ano 
state presenta te decine di e m e n d a m e n t i e 
che quindi richiedeva u n a valutazione det
tagliata. 

Credo, per tan to , che tale scelta evidenzi 
u n a volontà finalizzata a c rea re ques to fon

d o — c o m e è tes t imonia to dalla decisione 
emer sa in Comita to dei nove — nonos tan te 
il c o n t e m p o r a n e o rinvio della definizione 
delle moda l i t à pe r l 'e rogazione delle relative 
s o m m e ad u n m o m e n t o i m m e d i a t a m e n t e 
successivo a l l 'approvazione della finanzia
ria, voluto p ropr io pe r evitare eventuali 
abusi . 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
r appresen tan te del Governo . 

GIAN FRANCO ANEDDA, Sottosegretario di 
Stato per la giustizia. Credo via sia b e n p o c o 
d a aggiungere a q u a n t o de t to dal re la tore . 
N o n farò il t o r to alla C a m e r a di ricordare le 
cause profonde che h a n n o impos to il prov
ved imento in discussione. La p iaga dell 'usu
r a è esistita d a sempre : tut t i abb i amo visto 
vecchie vignet te nelle quali appa re l 'usura io 
r apace dalle ungh ie lunghe che si accanisce 
con t ro il povero debi tore . Tale rea to h a 
raggiunto p e r ò in quest i ul t imi t emp i livelli 
altissimi, p r o d u c e n d o conseguenze sociali 
c h e sono sot to gli occhi d i tut t i . Inol tre , 
mol to spesso l ' u su ra è diventata , nella fo rma 
e nella sostanza, estorsione, r app resen tando 
u n o s t r u m e n t o pe r il raf forzamento della 
cr iminali tà e pe r la ripulitura di d e n a r o 
proveniente d a attività illecite. 

Da ciò deriva la necessi tà di ado t ta re u n 
provvedimento c h e agisca in varie direzioni, 
nel senso di aggravare la p e n a prevista dal-
l 'art icolo 644 del codice pena le p e r tale r ea to 
o di el iminare il p resuppos to dello s ta to di 
b isogno — retaggio di t emp i antichi — il 
quale h a r appresen ta to pe r tant i colpevoli di 
u s u r a u n a via d 'usc i ta p e r n o n essere puni t i . 

Ovviamente , cons idera te le modal i tà del 
delitto, pe r c o m e esso mol to spesso si con
s u m a — il p iù delle volte in u n r appo r to a 
d u e fra il c redi tore e il debi tore — p e r 
individuare il responsabi le è necessar ia la 
col laborazione del debi tore: occor re cioè 
che il debi tore riveli il fatto a l l 'autor i tà giu
diziaria. D 'a l t ra pa r t e è anche vero c h e il 
debi tore si t rova s e m p r e in u n a posizione di 
sot tomissione al l 'usuraio, pe r ché fra l 'al tro, 
q u a n d o si rivolge al l 'usuraio si t rova già in 
condizioni economiche ce r t amen te pessime, 
spesso obe ra to dal l 'esecuzione p r o m o s s a d a 
altri creditori , in u n a si tuazione tale p e r cui 
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il vincolo, la sottomissione diventano sem
pre più stretti . Ques ta condizione gli impe
disce di riscattarsi e di imboccare la s t rada 
che po r t a all 'uscita dal ba ra t ro nel quale 
l 'usuraio lo h a sprofondato. 

Se ques to da to è vero, è necessario trova
re la man ie r a pe r sollecitare, sostenere, so
spingere la collaborazione del debi tore, pe r 
indurlo cioè a denunc ia re il fatto al l 'autor i tà 
giudiziaria. Il s is tema di sostegno n o n pote
va che essere quello previsto dalla n o r m a 
sull ' istituzione di u n fondo al quale il debi
tore possa rivolgersi pe r uscire dalla situa
zione economica in cui l 'usuraio lo h a fatto 
precipi tare. 

In to rno alla istituzione di u n simile fondo 
sono na te mol te discussioni — credo tu t t e 
valide — e sono state manifestate diverse 
perplessità. Qualcuno paven ta che il fondo 
possa diventare u n a s t rada pe r illecito arric
ch imento : con u n falso accordo , o u n accor
do reale su presuppost i falsi, debi tore e 
credi tore po t rebbero lucrare sul l ' intervento 
dello Stato . Credo si t rat t i di preoccupazioni 
legittime, m a ciò nonos tan te — e ques ta è 
la posizione del Governo — all ' istituzione 
del fondo n o n si p u ò r inunciare . 

Ecco perché , di fronte alle preoccupazioni 
della Commissione — che h a fatto prevalere 
u n a t teggiamento di p rudenza stralciando le 
n o r m e sulla istituzione del fondo pe r rinviar
ne l ' esame e l 'approvazione ad altro mo
m e n t o — il Governo è in tervenuto con varie 
proposte , delle quali l 'ult ima, accolta, m i r a 
ad istituire c o m u n q u e il fondo con ques ta 
legge, in m o d o d a da re u n preciso segnale 
della volontà politica e della de te rminaz ione 
di a t tuare tu t te le misure che dall ' isti tuzione 
del fondo conseguono; r inviando la discipli
n a del finanziamento di tale fondo e delle 
modal i tà di erogazione dei contr ibut i ad u n 
successivo provvedimento legislativo d a e-
manars i nel t e rmine brevissimo di t r en t a 
giorni: ciò pe r consent i re alle Camere u n a 
più approfondita discussione in ma te r i a pe r 
raggiungere con l ' accordo di tut t i — c redo 
di poter lo sperare — u n a soluzione equa , 
giusta ed adeguata . 

Ecco pe rché il Governo r a c c o m a n d a l 'ap
provazione del disegno di legge che ritiene 
essere u n da to fondamenta le ed ineludibile 
anche p e r la lot ta alla criminalità. 

PRESIDENTE. Il p r i m o iscritto a par la re 
è il depu ta to Grimaldi. Ne h a facoltà. 

TULLIO GRIMALDI. Signor Presidente, 
colleghi, signor rappresen tan te del Governo, 
è u n fatto o rma i no to che il f enomeno 
del l 'usura è cresciuto a d ismisura nel paese . 
Le ragioni n o n sono riconducibili tu t te a 
carenze legislative; alla base vi è u n elemen
to che maga r i n o n viene sufficientemente 
rilevato: si è venu to a de te rmina re u n dop
pio m e r c a t o del credi to, u n o ufficiale, che 
fa capo alle b a n c h e ed agli altri istituti di 
credito, ed u n o pe r così dire l ibero, che poi 
è il m e r c a t o illegale del l 'usura . 

Come in tut t i i casi in cui vi è o u n a forma 
di proibizione o difficoltà nel l ' accedere al 
m e r c a t o pe r così dire legale, quello illegale 
si sviluppa e p rospera . Così è, pe r esempio, 
per gli s tupefacenti , p e r il con t rabbando e 
così avviene anche pe r l 'usura . 

N o n riusciremo m a i a comba t t e r e effica
cemen te il f enomeno se n o n riordineremo il 
m e r c a t o del credi to . A mio giudizio, ques to 
è u n p u n t o d a t ener presente nella futura 
no rmat iva e nelle p ropos te che dovranno 
essere avanzate nel set tore, pe r po te r far sì 
che anche i piccoli imprendi tor i o comun
que coloro che h a n n o bisogno di ricorrere 
al credi to possano accedervi senza le diffi
coltà oggi frapposte dalle b a n c h e . 

Se avessimo avuto maggior t e m p o a di
sposizione, p robabi lmente a v r e m m o predi
sposto u n tes to migliore di quello at tuale . Il 
p rovvedimento in e same è il risultato del 
lavoro svolto dalla Commiss ione e poi dal 
Comita to dei nove sulla base del disegno di 
legge del Governo delle altre p ropos te di 
legge in ma te r i a e degli e m e n d a m e n t i pre
sentati; su alcuni pun t i fondamental i si è 
regis t rata u n a convergenza . Mi a u g u r o che 
pe r coloro che dov ranno applicarlo costitui
sca u n o s t rumen to utile a incidere — sia 
p u r e con la repress ione penale che natural
m e n t e n o n è la p iù efficace — su u n feno
m e n o o r m a i inseri to nelle attività criminali 
organizzate; mafia c a m o r r a e le altre. 

H o l ' impress ione che su alcuni aspetti 
a v r e m m o dovu to compiere u n a p iù ampia 
riflessione che invece n o n è s ta ta possibile; 
l ' u rgenza h a fatto sì che su alcuni aspett i 
n o n vi sia s ta to il dovu to approfondimento . 
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Mi riferisco sopra t tu t to al p rob lema del tas
so di u su ra che n o n viene de te rmina to . 

I punt i innovativi indubbiamente permet 
tono maggiore possibilità di applicazione 
della disciplina. Se cons ider iamo la giuri
sprudenza di questi ult imi anni , ci accorgia
m o che le difficoltà di colpire l ' usura sono 
derivate sopra t tu t to dalla m a n c a t a definizio
ne del significato dell 'espressione interessi 
usurari»; è u n a carenza che ci po r t i amo 
dietro d a q u a n d o è stato approva to il codice 
del 1930, a par t i re dalle discussioni che si 
svolsero su di esso. 

Tale definizione n o n la ritroviamo nem
m e n o nel testo al nos t ro esame . Per la veri tà 
avevo presenta to , e poi ritirato, u n emenda
m e n t o in mater ia ; anche altri e m e n d a m e n t i 
sul medes imo a rgomen to sono stati poi riti
rati . Si è, infatti, preferito giungere ad u n a 
soluzione intermedia , nel senso che la defi
nizione degli interessi usurar i p u ò essere 
ricavata dal l 'aggravante con tenu ta in u n al
t ro articolo del provvedimento . Il Governo 
c o m e aggravante aveva p ropos to la pra t ica 
di u n interesse c inque volte super iore a 
quello del tasso di sconto; in Commissione 
invece si è stabilito di fissare tale limite in 
sette volte il tasso di sconto . Questo è già u n 
interesse elevato; se noi volessimo rea lmente 
regolamentare il m e r c a t o libero, cioè il cre
dito n o n pra t ica to ufficialmente dalle ban
che, dov remmo stabilire u n interesse di po
co superiore al tasso pra t ica to n o r m a l m e n t e 
dagli istituti di credi to. Lasciarlo libero signi
fica affidare ancora u n a volta a chi interpre
t a la legge la possibilità di valutare l ' incrimi-
nazione o m e n o a seconda dei casi. Ques ta 
e quella che in diritto penale si definisce u n a 
n o r m a a fattispecie aper ta , che viene poi 
interpretata caso pe r caso a seconda dei 
valori correnti . In tale occasione, invece, 
av remmo avuto la possibilità di stabilire il 
tet to di usura; infatti, a fronte del tasso 
ufficiale di sconto vi è u n interesse che 
normalmente , sia p u r e con u n a leggera ban
d a di oscillazione, viene pra t ica to dalle ban
che e dagli istituti di credi to . Si sa rebbe 
dovuto consent ire al m e r c a t o legale, m a 
libero, del credi to u n a discrezionalità mag
giore al di là del tasso pra t ica to dalle b a n c h e 
a condizione che venisse fissato u n te t to 
mass imo oltre il quale , c o m u n q u e , n o n si 

sarebbe p o t u t o pra t icare il credi to . Ciò av
rebbe riguardato le finanziarie (che pratica
n o il credi to al di fuori delle banche ) n o n c h é 
altri cont ra t t i di diri t to pr ivato nei quali , 
c o m u n q u e , si applica u n tasso di interesse. 

È u n p u n t o sul quale indubb iamen te biso
gnerà verificare la validità del provvedimen
to — le leggi sono perfettibili — in via di 
applicazione; even tua lmente si po t r à inter
venire n u o v a m e n t e sul tes to . 

Un aspet to s i cu ramente innovativo e quel
lo conce rnen te la modifica della definizione 
della n o r m a incr iminatr ice , p o n e n d o c o m e 
e lemento principale n o n lo s ta to di bisogno, 
già modificato dall 'art icolo 644-bis del codi
ce penale , m a l 'approfi t tare delle condizioni 
di difficoltà economica del sogget to. Vi sono 
d u e condizioni pe r appl icare la n o r m a incri
minat r ice : d a u n a pa r t e , il fatto che il sog
get to che ricorre al credi to si t rovi in condi
zioni di difficoltà economica (per esempio 
imprendi tor i in s i tuazione di necessi tà oppu
re pe rsone che , p u r n o n svolgendo attività 
imprendi tor ia le , d e b b a n o ricorrere al credi
to ad esempio pe r cu re med iche o pe r altre 
ragioni) e, dall 'al tra, il fatto che in tal casi 
vengano prat icat i interessi usurar i , che tut
tavia — c o m e dicevo — n o n sono stati 
definiti m a sono stati affidati alla valutazione 
del l ' in terprete . 

Mi augu ro che il p rovved imento che stia
m o d iscutendo possa servire, in via applica
tiva, ad incidere in m a n i e r a efficace sul 
f enomeno del l 'usura . 

Sia nel tes to del Governo sia nelle modifi
che appor ta te dalla Commiss ione sono pre
viste aggravant i finalizzate ad u n a migliore 
definizione del l ' ambi to di applicazione della 
legge. Mi riferisco all ' ipotesi che i tassi usu
rar i s iano prat icat i d a soggetti c h e svolgono 
attività bancar ie , che tali tassi s iano di sette 
volte superior i — c o m e h o de t to p r i m a — al 
tasso di sconto , n o n c h é al fatto (che viene 
cons idera to in ques to caso un ' aggravan te e 
n o n p iù u n e lemento del rea to) che si appro
fitti dello s ta to di b isogno del soggetto. 

Un al tro aspet to innovativo della no rma
tiva in e s a m e — in t rodot to dal tes to del 
Governo, poi modificato dalla Commiss ione 
—, che è s ta to ogget to di un 'approfondi ta 
discussione, è la previsione del sequest ro 
obbligatorio, a n o r m a dell 'art icolo 316 del 
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codice di p rocedura penale , di tu t to ciò che 
c o m u n q u e rappresent i il profìtto od il pro
dot to dell 'attività usurar ia e che tale seque
stro possa giovare, in p r i m o luogo, alla pa r t e 
offesa. Ouest 'u l t ima — o pe rché si è costi
tui ta pa r te civile nel processo penale o, al di 
fuori di tale processo, in vir tù del l 'azione 
civile — p u ò avvalersene pe r la r iparazione 
del d a n n o subito. 

Si in t roduce — lo r ipeto — l 'obbligatorie
tà del sequestro, che invece l 'art icolo 316 del 
codice di p rocedura penale n o n prevede . E 
ciò propr io pe r fare in m o d o che q u a n d o 
intervenga un ' incr iminazione pe r il r ea to di 
usura , il pubblico minis tero sia obbligato al 
sequestro conservativo dei beni , il che rap
presenta già u n passo in avanti che sper iamo 
serva. 

L'al tro aspet to cui h a n n o già fatto cenno 
sia il re latore sia il r appresen tan te del Go
verno riguarda l 'eventuale isti tuzione di u n 
fondo. La discussione sul p u n t o è s ta ta 
diffìcile ed anche sofferta. Nessuno nega 
che tale fondo debba essere istituito affinché 
le vitt ime del l 'usura possano far fronte alle 
immedia te necessità; n o n vorrei , pe rò , che 
l ' istituzione del fondo creasse u n a sor ta 
di compensazione . Da u n a par te , infatti, 
si s t imolerebbe la collaborazione delle vit
t ime del l 'usura, m a dall 'a l tra a n d r e m m o 
ad esaltare u n a nuova categoria di penti t i 
o collaboranti — c o m e vengono definiti 
questi soggetti d a altre n o r m e di legge — 
che contr ibuiscono a svelare il f enomeno. 
Perché u n fenomeno possa essere effica
cemente comba t tu to debbono infatti crearsi 
le condizioni negative allo sviluppo del me
desimo; n o n è quindi solo con l ' indagine 
penale o con la repress ione che esso va 
contenuto . 

Se d u n q u e p o n i a m o il soggetto in condi
zioni di accedere l iberamente al credi to sen
za ricorrere al m e r c a t o illegale, facciamo 
indubbiamente u n passo in avanti; se invece 
lasciamo che quel m e r c a t o si svolga normal
m e n t e e per intervenire sul fenomeno aspet
t i amo u n a collaborazione, riproponiamo an
che nel c a m p o del l 'usura q u a n t o è s ta to 
fatto rispetto ad altre attività criminali . 

È allora necessario vigilare affinchè il fon
d o in quest ione n o n serva solo a fornire u n a 
sor ta di compensaz ione e pe rché n o n si 

verifichi che u n soggetto denunc i un ' u su ra , 
magar i inesistente, pe r po te r beneficiare del 
fondo senza dover ricorrere alla no rma le 
p r o c e d u r a pe r l 'accesso al credi to . 

Sarebbe anche necessar ia u n a ricognizio
ne — che n o n è s ta to possibile svolgere — 
delle categorie delle vi t t ime — attuali o 
possibili del l 'usura , in m o d o d a verificare 
fino a che p u n t o il f enomeno incida su 
u n ' e c o n o m i a reale e n o n fittizia. Anche que
sto aspet to , infatti, deve essere t enu to pre
sente . I lavori svolti in Commiss ione con u n a 
cer ta u rgenza n o n h a n n o consent i to di com
piere un ' indag ine di tal genere , che sa rebbe 
s ta ta invece mol to impor tan te . 

Tuttavia, c o m e già h a riferito il re la tore , 
si è pensa to di accan tona re m o m e n t a n e a 
m e n t e il p rob l ema del fondo pe r contr ibut i 
in con to interessi, de t t ando u n a disciplina 
p iù generale che poi a n d r à meglio precisa ta 
in u n pross imo disegno di legge c h e il Go
ve rno presen te rà . Ciò consent i rà u n a rifles
sione p iù a t ten ta sul c a m p o di applicazione 
del fondo, sul c o m e accedervi ed a quali 
condizioni. H rischio che si cor re , infatti, è 
di legare la possibilità di accedere ad u n 
credi to garant i to dallo Sta to all 'esistenza di 
u n processo penale ; cioè, il ricorso al fondo 
sca t te rebbe pe r la pa r t e offesa, pe r la v i t t ima 
del l 'usura , sol tanto nel caso in cui vi fosse 
u n p roced imen to penale . 

C o m e risultato di tu t to ciò si and rebbe a 
c rea re u n a dispari tà di t r a t t a m e n t o t r a colo
r o che , ricorrendo a l l 'usura p e r far fronte a 
difficoltà economiche , h a n n o la possibilità, 
sporgendo denuncia , di accedere o m e n o al 
fondo e coloro che , vi t t ime ugua lmen te di 
vessazioni di cara t te re usurar io , n o n posso
n o godere di quei contr ibut i p e r c h é n o n 
denunc iano i responsabili del r ea to previsto 
dall 'art icolo 644 del codice pena le . 

Ecco pe rché , a m io pa re r e , il fondo di cui 
si par la deve prevedere un 'appl icaz ione che 
n o n sia esclusivamente legata aU'incrimina-
zione penale o c o m u n q u e alla denunc ia di 
u n fatto di r ea to . Per tan to , su questo p u n t o 
è s ta to forse o p p o r t u n o che la Commissione 
n o n abbia p reso in e same l 'articolo 5 del 
disegno di legge del Governo e tut t i gli 
e m e n d a m e n t i che ad esso sono stati presen
tati . 

In conclusione, penso si possa espr imere 
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u n a valutazione compless ivamente positi
va sul provvedimento in discussione, p u r 
con le riserve alle quali h o fatto r iferimento, 
con le modifiche che nel t e m p o forse si 
d imos t re ranno oppor tune o necessarie pe r 
far sì che coloro che dovranno applicare la 
legge abbiano a disposizione u n o s t rumen to 
valido ed utile a comba t t e re ve ramen te il 
fenomeno del l 'usura . E, c o m u n q u e , sono 
convinto che se n o n si in terverrà sulla disci
plina generale del credi to (e quindi delle 
condizioni richieste pe r accedervi) , se n o n si 
rivaluteranno le possibilità di favorire l 'eco
nomia at t raverso i mezzi messi a disposizio
ne dagli istituti di credi to e dalle banche , n o n 
si arr iverà ma i a sconfiggere comple t amen te 
il fenomeno del l 'usura. 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re il de
pu ta to Grasso. Ne h a facoltà. 

TANO GRASSO. Signor Presidente, colle
ghi, rappresentant i del Governo, d a mol to 
t e m p o nel nos t ro paese si invoca u n a nuova 
legge sull 'usura: ques ta richiesta è venu ta d a 
associazioni di volontariato, d a associazioni 
anti-racket, d a esponent i del m o n d o laico e 
religioso. 

Per molt i di noi n o n si è t ra t ta to della 
scoperta del l 'ul t ima ora: il nos t ro interesse 
n o n è la r isposta ad u n m o t o di indignazione 
dell 'opinione pubblica. Oggi d u n q u e si par la 
di usura; ci sono volute pe rò le t ragedie dei 
pr imi di se t tembre — i cosiddetti suicidi di 
u su ra — pe r renders i con to delle dimensioni 
d r ammat i che che il f enomeno h a nel nos t ro 
paese. 

Ma n o n si t r a t t a di u n fatto nuovo , pur
t roppo . Nella p r ima Repubbl ica l 'azione di 
contras to alla mafia d a pa r t e delle istituzioni 
e ra sempre successiva al p receden te a t tacco 
della mafia stessa a t t raverso omicidi e stragi. 
Sono state necessarie le stragi di Capaci e di 
via D'Amelio pe rchè l 'azione dello Sta to 
acquistasse efficacia. Oggi, signor rappre
sentante del Governo e onorevoli colleghi, 
h o il sospetto che ques to m o d o di p rocedere 
continui a carat ter izzare anche la n u o v a fase 
politica. La vicenda relativa alla legge sull 'u
sura conferma il sospet to che , con la p ropo

s ta del Governo, si sia voluto sempl icemente 
r i spondere a l l 'ondata emot iva dei p r imi 
giorni di se t t embre . 

H provvedimento in e s a m e p a r e a m e , 
p a r e a noi , s e m p r e p iù u n o s t rumen to di 
p r o p a g a n d a che si è voluto agi tare davant i 
al l 'opinione pubblica. In base a quali ele
men t i formulo ques ta considerazione? Basta 
r accon ta re ciò che è avvenuto in Commis
sione giustizia, dove alcuni settori della mag
gioranza h a n n o espresso riserve, p r i m a la
tent i poi s e m p r e p iù esplicite, su u n o degli 
aspett i qualificanti della p ropos t a del Gover
n o e della stessa discussione, cioè il fondo 
ant iusura . In u n ce r to senso, si è fatto di 
t u t to pe r el iminarlo e pe r svuotare la discus
sione su di esso. Con a rgoment i pretestuosi 
si è p rocedu to a t t raverso rinvìi; si è de t to 
che , t ra t tandos i di u n a r g o m e n t o comples
so, occor reva t e m p o : e p p u r e il t e m p o lo 
abb iamo avuto , e sopra t tu t to avevamo gli 
e lement i pe r avviare u n a se rena discussione 
sul pun to . Po tevamo inoltre con ta re su u n 
esper ienza di d u e anni di applicazione della 
legge anti-racket, c h e a v r e m m o po tu to ana
lizzare supe randone i limiti nella realizzazio
n e del fondo. 

La veri tà è c h e n o n si è voluto discutere . 
La disponibilità del Governo nei confronti 
delle nos t re osservazioni e dei nostr i emen
damen t i è s ta ta u n a semplice p resa di posi
zione, che n o n h a asso lu tamente inciso nel 
mer i to . Giovedì scorso si è verificato il p r i m o 
rinvio. I cap igruppo di al leanza nazionale e 
di forza Italia, d o p o aver par tec ipa to alla 
riunione della Conferenza dei president i di 
g ruppo in cui si e r a deciso di po r r e al l 'ordine 
del g iorno di lunedì scorso la discussione del 
p rovvedimento in quest ione, sono venut i in 
Commiss ione ed h a n n o chiesto u n rinvio. La 
Conferenza dei cap ig ruppo h a ridefinito il 
calendario; mar t ed ì scorso, in Commissio
ne , si è discusso sull 'art icolo 5 e, a maggio
ranza , si è vota to lo stralcio di tale articolo, 
compiendo u n a t to gravissimo c h e h a stra
volto l ' impianto originario del provvedimen
to e sopra t tu t to h a rivelato l 'esistenza di u n 
p r o b l e m a politico. Si è consumata , in u n 
ce r to senso, la c ronaca di u n affossamento 
annunc ia to della p ropos t a di legge. Peccato , 
p e r c h è essa avrebbe p o t u t o essere impor tan
te nel l 'azione di con t ras to del l 'usura . Oggi 
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ques ta si rivela un 'occas ione sprecata; pe r 
la maggioranza avrebbe po tu to essere un 'u l 
ter iore occasione pe r d imos t ra re la p ropr ia 
credibilità, m a essa n o n l 'ha sapu ta o voluta 
sfruttare. 

Ci res ta la p ropaganda . Pur t roppo , nella 
legislazione del nos t ro paese, abb iamo u n 
altro esempio di legge-propaganda: la legge 
anti-racket. Voglio par larne , pe rchè è u n 
esempio s intomatico della coincidenza t r a il 
m o d o di p rocedere nella p r i m a e nella se
conda Repubblica. 

Dopo l 'omicidio del l ' imprendi tore paler
mi tano Libero Grassi, il Governo si impegnò 
subito ad adot ta re u n decreto-legge a favore 
delle vitt ime del racket. Il p rovvedimento fu 
convert i to a Camere sciolte (vi fu, infatti, 
u n a reazione all 'esterno; chi e ra depu ta to 
nella dec ima legislatura lo r icorderà) e, dopo 
l 'approvazione della legge di conversione, 
cominciarono ad arr ivare le d o m a n d e delle 
vitt ime (poche, pe r la verità; m a furono 
tan te le loro aspettative). La nasci ta delle 
associazioni anti-racket subì u n a forte im
penna ta : ne nacque ro decine in ogni pa r t e 
del paese e numeros i processi con t ro i rac
ket furono istruiti. Si vedevano sfilare davan
ti ai giudici semplici commerc ian t i , che de
nunciavano gli estorsori: si t ra t tava di u n a 
real tà nuova e d i rompente sul fronte della 
lot ta antimafia. M a la legge n o n funzionava 
e, nel se t tembre 1993, il Governo e m a n ò u n 
nuovo decreto-legge al fine di migliorarla; 
poi fu adot ta to u n nuovo rego lamento e 
finalmente, d a qualche mese , vi sono state 
le p r ime elargizioni: 9 d o m a n d e su 153 
h a n n o t rovato risposta. 

Non c 'è occasione in cui io n o n intervenga 
in aula o n o n passa mese in cui n o n present i 
u n a t to di s indacato ispettivo sul p u n t o . 
Perché o ra che la legge esiste e po t rebbe 
funzionare, o ra che ci sono i fondi (162 
miliardi disponibili quando , secondo le pre
visioni degli esperti , 10 sarebbero già suffi
cienti a coprire tu t te le d o m a n d e che dov
rebbero essere accolte) n o n si esi tano in 
pochi giorni le domande? Perché n o n si 
interviene sui prefetti che devono completa
re l 'attività istruttoria? È d a t e m p o , signor 
rappresen tan te del Governo, in ogni occa
sione in cui p r endo la parola, che pongo tali 
d o m a n d e ; aspet to u n a risposta n o n solo io, 

m a l ' aspet tano le cent inaia di imprendi tor i 
che si sono esposti su ques to fronte. 

Vi è il sospet to che tu t to ciò sia la conse
guenza di un ' a s senza di volontà politica; 
del l 'assenza di quella volontà politica capace 
di da re u n segnale forte a quant i si t rovano 
impegnat i sul delicato fronte del l 'azione di 
cont ras to alla criminali tà economica . Mi 
augu ro che in ques ta seconda Repubblica 
finalmente la legge anti-racket possa n o n 
essere più u n a legge-propaganda. 

Come dicevo, ques ta avrebbe po tu to esse
re utilizzata a proposi to del fondo ant iusura , 
m a ciò n o n è s ta to fatto. Vi è p e r ò u n altro 
aspet to su cui des idero soffermarmi. H o 
l ' impressione, onorevoli colleghi, che esista 
u n p rob lema riguardante l 'analisi del feno
m e n o del l 'usura rispetto al quale n o n si è 
tu t t i d ' acco rdo . Al di là delle suggestioni dei 
mass media, chiediamoci cosa sia l ' usura 
oggi. È facile infatti pa r la rne q u a n d o i gior
nali e le televisioni ci incalzano con le notizie 
sulle t ragedie; soffermiamoci invece u n mo
m e n t o sull 'analisi pe r vedere se s iamo tutt i 
d ' acco rdo . Sono convinto che s t iamo par
lando di u n fenomeno che h a assunto nel 
corso degli ult imi t empi u n a notevole e 
nuova pericolosità sociale che in p recedenza 
n o n aveva. N o n s t iamo più pa r l ando dell 'at
tività del «cravattaro» tradizionale, di un ' a t 
tività che colpiva s ingolarmente e specifica
t a m e n t e la vi t t ima che cadeva nelle grinfie 
del l 'usuraio. S t iamo invece pa r l ando — e di 
ciò, pu r t roppo , n o n tut t i abb i amo coscienza 
— di u n fenomeno che minacc ia di re t tamen
te il tessuto economico del paese . Non è in 
gioco l 'azienda di Tizio o Caio. Ciò che è in 
gioco sono le regole fondamental i del l ibero 
merca to , il principio di uguagl ianza t r a le 
imprese e quello della l ibera concorrenza ; 
ciò che è in gioco oggi è la minacc ia di re t ta 
che il f enomeno rappresen ta pe r la p ropr ie tà 
delle aziende. 

Poi vi è la mafia. Nelle a ree tradizional
m e n t e mafiose l ' u sura è eserci ta ta diretta
m e n t e d a uomin i di Cosa nos t ra . Abbiamo 
numeros i esempi: Pa le rmo, Catania, Napoli, 
Reggio Calabria. Anche q u a n d o l 'usuraio 
n o n è mafioso, chi eserci ta l ' usura lo fa con 
il consenso della mafia che fornisce u n a vera 
e p ropr ia autor izzazione amminis t ra t iva . La 
Commiss ione antimafia, nella scorsa legisla-
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tura , h a approvato u n d o c u m e n t o impor tan
te . Nella relazione della Commissione si 
legge, infatti, che la riscossione dell ' interes
se u s u r a n o n o n sempre h a valore pr imar io , 
essendo quasi s empre s t rumenta le all 'acqui
sizione della propr ie tà delle aziende; e anco
ra: l 'usura è canale di riciclaggio dei proven
ti illeciti. A proposi to del l 'usura mafiosa va 
fatta un ' a l t r a considerazione, ossia che l'u
sura si manifesta c o m e attività cr iminale in 
termini interscambiabili con il f enomeno 
dell 'estorsione, nel senso che , assieme a 
quest 'u l t ima, è u n o degli s t rument i decisivi 
per il controllo del terr i torio. Con l ' usura si 
de te rmina quella condizione di o m e r t à che 
è il pun to di maggiore forza della mafia; t r a 
l 'altro la d ipendenza psicologica della vitti
m a nello specifico r ea to e più accen tua ta 
rispetto ai casi di estorsione. 

Ecco cari colleghi dove risiede l 'emergen
za u su ra risiede in ques te considerazioni , in 
special m o d o in quella che comba t t e re tale 
fenomeno deve diventare u n o s t rumen to di 
a t tacco alla mafia, alle sue ricchezze e alla 
condizione di o m e r t à che essa de te rmina . 
Oggi la mafia segue la strategia del l 'a t tesa 
vuole capire cosa succederà , si m u o v e con 
cautela; le istituzioni pe rò n o n devono aspet
tare che essa sferri l ' a t tacco m a intervenire 
stanarla colpirla nei suoi interessi. Lo Stato 
deve sempre giocare al l 'a t tacco e combat te 
re la mafia nelle sue concre te attività. 

Questa legge sulla prevenzione e sulla 
repressione del r ea to di u s u r a è, a mio 
parere , spreca ta pe rché avrebbe dovuto in
cidere d i re t tamente sulla strategia di a t tacco 
delle istituzioni con t ro Cosa nos t ra . Se il 
fenomeno presen ta le carat ter is t iche che h o 
det to, la risposta n o n p u ò che essere artico
lata. H o par la to di occasione sprecata , m a 
non c 'è dubbio che nel disegno di legge del 
Governo vi sono n u m e r o s e innovazioni po
sitive recepite anche dalla p ropos ta di legge 
che abb iamo deposi tato a l l ' indomani dell'in
sediamento di ques ta Camera il lontanissimo 
21 aprile 1994. Finalmente si comincia a 
togliere al l 'usuraio la cer tezza dell ' impuni
tà! In passato chi faceva u s u r a sapeva di 
rischiare pochiss imo o t t enendo profitti altis
simi; o ra finalmente si pongono le condizio
ni per intervenire sui beni e sulle ricchezze 
di chi è soggetto attivo in ques to rea to . Sono 

previsti s t rument i di lot ta p iù efficaci anche 
se r i m a n g o n o aper te t a lune quest ioni che 
affronteremo nel corso del l ' esame degli ar
ticoli e degli e m e n d a m e n t i . 

C'è u n pe rò . S t iamo pa r l ando di u n feno
m e n o complesso rispetto al quale il perse
gu imento giudiziario penale h a senso fino ad 
u n cer to pun to , pe rché le nuove n o r m e 
p o t r a n n o avere efficacia solo se grazie ad 
esse a u m e n t e r a n n o le d e n u n c e delle vi t t ime. 
Par l iamo, infatti, di u n fenomeno che p u ò 
essere va l idamente cont ras ta to un i camen te 
a ques ta condizione così c o m e avviene con 
il racket dell 'estorsione: solo se le vit t ime si 
rivolgono al l 'autor i tà giudiziaria l 'azione re
pressiva di con t ras to acquis ta forza. E que
sto il p u n t o su cui occor re agire! 

Già nella p receden te legislatura avevo lan
ciato a t t raverso u n a p ropos t a di legge, l ' idea 
di istituire u n fondo ant iusura . In pra t ica lo 
Sta to dovrebbe rivolgersi a l l ' imprendi tore 
che denunc ia il r ea to , offrendogli u n occa
sione pe r liberarsi dalla cr iminali tà economi
ca poiché nessuno sceglie di esserne vitt ima. 
Lo Sta to dovrebbe a iu tare l ' imprendi tore 
che decide di essere l ibero dalla costrizione 
della criminali tà, e pe r ques to decide di 
col laborare a rientrare sul l ibero m e r c a t o . 
Pu r t roppo n o n si è c o m p r e s o che n o n si 
t ra t tava di u n a semplice elargizione in cam
bio di u n a denunc ia o, peggio, di u n a dela
zione, m a di u n a possibilità concre ta di 
r ecupe ra re al l ibero m e r c a t o u n imprendi to
r e vi t t ima del l 'usura . 

Ancora: con il fondo an t iusura a v r e m m o 
o t t enu to u n al tro risultato, quello di da re 
u n a specie di riconoscimento dello status di 
vi t t ima al soggetto passivo del l 'usura . Per
ché so bene , signori colleghi, c h e c ' è u n a 
riserva di fondo nel nos t ro paese nel consi
de ra re i soggetti passivi de l l 'usura c o m e 
vit t ime. So bene , io, che la vi t t ima del l 'usura 
è diversa dalla vi t t ima del racket. Nel l 'usura 
c 'è reciproci tà: si va a ce rca re l 'usuraio, a 
differenza che nel l 'estorsione. So bene che 
nel l 'opinione pubblica, pu r t roppo , ancora 
oggi vi è u n a t endenza che a l imenta il senso 
di vergogna nella vit t ima, che p u n t a a con
s iderare u n catt ivo imprendi to re o u n fallito 
colui il quale cade nelle grinfie degli usurai . 
C'è u n p r o b l e m a cul turale che riguarda u n a 
diversa considerazione della vi t t ima dell 'u-
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sura, che pe rò (e voglio dirlo senza mezzi 
termini) in ogni caso va considera ta appun to 
c o m e u n a vittima, vi t t ima di u n s is tema 
creditizio irrigidito, dell'inefficacia delle nor
m e , dell 'indifferenza dell 'opinione pubblica. 

Torn iamo pe r u n a t t imo alla t ragedia dei 
suicidi pe r usura . Degli imprendi tor i h a n n o 
scelto la s t rada es t rema del togliersi la vita. 
H a n n o t rovato u n coraggio eccezionale pe r 
compiere ques to gesto es t remo. Occorreva 
m e n o coraggio pe r denunc ia re gli usura i . 
Perché si sceglie la s t rada es t rema? Proba
bi lmente h a prevalso in quest i sventurat i il 
peso della vergogna, il sentirsi in qualche 
m o d o corresponsabil i del p ropr io dest ino. 
Non m i s tancherò ma i di r ipetere che se 
vogliamo liberare le vitt ime d 'usura , dobbia
m o p r ima di ogni al tra cosa liberarle dal 
senso di vergogna, dobb iamo riuscire a farle 
sentire c i rcondate dalla solidarietà dello Sta
to e dei cittadini. E n o n è solo u n p rob lema 
di solidarietà. È qualcosa di indispensabile 
per l 'azione di contras to . Perché chi si sente 
corresponsabile del rea to , chi h a vergogna, 
n o n denuncia; e se n o n si denuncia , n o n si 
ot t iene risultato. Scusate il pa ragone , m a 
l ' immagine che sempre p iù m i viene in 
m e n t e è quella delle vit t ime di s tupro di 
t r en t ' ann i fa, di ven t ' ann i fa, q u a n d o la 
società e il senso c o m u n e di allora impu tava 
ad esse la colpa della violenza. Noi dobbia
m o spezzare ques ta o m e r t à che r iguarda le 
vit t ime e che le t iene invischiate ai loro 
carnefici. 

Pur t roppo oggi, signor rappresen tan te del 
Governo, prevale la delusione. H Governo 
(ed è il fatto più grave) h a a l imentato , con 
l ' annuncio della costi tuzione del fondo an
t iusura, aspettative che oggi sono state fru
strate . Si è giocata u n a par t i ta politica sulla 
disperazione dei p iù deboli della società, che 
sono stati p r i m a illusi e poi beffati. 

I deputa t i del g ruppo progressisti-federa
tivo h a n n o presenta to alcuni e m e n d a m e n t i 
che t en tano di allargare lo spet t ro dell 'azio
ne : n o n solo repressione, m a anche preven
zione. E par lare di ques te cose significa 
ch iamare in causa il s is tema creditizio del 
nos t ro paese . Voglio dirlo con mol t a fran
chezza: la discussione su u n fenomeno c o m e 
quello del l 'usura n o n p u ò essere neu t ra , n o n 
solo pe rché c 'è Cosa nos t ra di mezzo , m a 

anche pe rché inevitabilmente si r i ch iamano 
aspetti di fondo del s is tema creditizio del 
nos t ro paese . Credo che dobb iamo iniziare 
a pensare a c o m e po r r e nuove regole nel 
r appor to fra u tent i ed istituti di credi to . 
Faccio solo t r e esempi . Innanzi tu t to , la que
stione dei controlli . Orma i è no tor io che n o n 
c 'è p roced imen to penale pe r u s u r a in cui 
n o n sia coinvolto, quasi s empre , o u n impie
gato o u n funzionario di u n isti tuto di credi
to . M a pe rché b isogna intervenire solo d o p o 
l 'azione penale? Non è possibile intervenire 
ed eserci tare un ' az ione di prevenzione pe r 
impedi re ques to coinvolgimento? 

E ven iamo alla seconda ques t ione . Uno 
dei problemi p iù d rammat i c i r igua rda la 
p r o c e d u r a dei r ientr i dagli affidamenti. N o n 
h a forse interesse la stessa b a n c a a far sì che 
u n imprendi to re sopravviva e cont inui ad 
essere tale, dal m o m e n t o che solo a queste 
condizioni la b a n c a ot t iene u n maggiore 
r ient ro in te rmini di profitti? Che senso h a 
l ' immedia to r ient ro , ne l l ' a rco delle 24 ore? 
Ancora: pe r ché n o n si inizia a pensa re a 
definire il r appo r to t r a u ten te e istituti di 
credi to, con maggiore cer tezza dal p u n t o di 
vista dei t empi? Io chiedo u n affidamento: 
en t ro u n ce r to a rco di t e m p o m i venga de t to 
se m i sa rà da to o n o n da to e, nel caso in cui 
n o n m i venga da to , si motivi il diniego. 

Ciò che m a n c a ne l l ' economia del nos t ro 
paese è u n r a p p o r t o di solida circolari tà 
t r a istituti di credi to ed aziende economiche . 
Molto spesso si r ag iona secondo la logica 
della garanzia — d a m m i ques te garanzie 
e io ti d o ques to affidamento — e viene 
m e n o la capaci tà di pensa re all ' investimen
to . Il mot ivare u n diniego in u n affidamento 
p u ò essere u n cont r ibu to c h e gli istituti 
di credi to forniscono alle stesse imprese 
pe r migliorarsi. 

Per finire desidero dire c h e noi s iamo stati 
sollecitati ad intervenire su ta le quest ione d a 
n u m e r o s e associazioni c h e si sono occupa te 
di ques to problema; abb i amo avuto u n a 
pressione palese di associazioni cattoliche, 
di associazioni laiche, di associazioni di ca
tegoria. Essa è s ta ta evidente nel corso della 
discussione delle p ropos te di legge. N o n so 
se vi s iano s ta te anche pressioni di a l t ra 
na tu ra , che n o n si sono viste. 

Ebbene , a cos toro dobb iamo d a r e u n se-
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gnale: a quei sacerdoti , a quei volontari , 
a quegli imprendi tor i che d a anni si t rovano 
impegnat i in p r i m a linea dobb iamo offrire 
u n segnale, quello che occor re con t inuare in 
quest 'az ione, ed u n incoraggiamento . 

Nel mer i to , abb iamo presen ta to u n emen
d a m e n t o che valorizza ques te esperienze 
anche con r iferimento alla possibilità di uti
lizzare i meccanismi dei consorzi-fidi delle 
imprese . Attraverso s t ru t tu re di ques to t ipo 
infatti, si d à spazio alla prevenzione sul 
terri torio ed alla reazione della società civile, 
senza la quale, gentili colleghi, signor Presi
dente , tu t to ciò di cui abb iamo par la to ri
schia di essere a c q u a fresca. E sarebbe grave 
perché rappresen te rebbe u n p u n t o di arre
t r amen to rispetto a quan to si è o t t enu to nel 
corso degli ult imi mesi (Applausi dei depu
tati dei gruppi progressisti-federativo e di 
rifondazione comunista - progressisti — 
Congratulazioni). 

PRESIDENTE. N o n vi sono altri iscritti a 
par lare , e pe r tan to dichiaro chiusa la discus
sione sulle linee generali . 

H a facoltà di repl icare il re la tore , onore
vole Nan. 

ENRICO NAN, Relatore. Signor Presidente, 
il re latore n o n aveva intenzione di repl icare 
pe rché la legge concernen te la prevenzione 
e la repressione del r ea to di u s u r a avrebbe 
dovuto richiedere sol tanto u n r ag ionamen to 
tecnico: ques to m i pa re lo spirito con il quale 
la Commissione h a approfondi to ed analiz
zato il testo. 

Replico, invece, d o p o aver senti to le di
chiarazioni del collega Grasso, pe r ché n o n 
posso accet tare quan to è s ta to de t to , soprat
tu t to in r iferimento al p resun to sospet to che 
vi sia stato u n o sf rut tamento de l l 'ondata 
emotiva. Voglio replicare sollevando l ' ipote
si, che è u n a convinzione, che nei confronti 
di ques ta legge sia in a t to u n a strumental iz
zazione demagogica . 

Se vogliamo par lare di verità, pa r l i amone 
fino in fondo e d ic iamo c o m e rea lmente si 
sono svolti i lavori. Il Governo h a presen ta to 
u n disegno di legge che prevedeva e regola
mentava u n fondo. È s ta to u n a t to di serietà 
— lo dicevo p r i m a e lo voglio ribadire —, a 
seguito di u n approfondito dibatt i to in Com

missione d u r a n t e il quale è emer sa u n a 
cont rar ie tà in ord ine alle modal i tà di eroga
zione del fondo m e d e s i m o e sono stati pre
sentat i decine di e m e n d a m e n t i sopra t tu t to 
del g ruppo progressisti-federativo (non si sa 
b e n e se pe r os t ruzionismo o pe r migliorare 
il tes to) . Ciò n o n ci h a consent i to di affron
t a re se renamen te , dal p u n t o di vista dei 
t empi , l ' a rgomen to . 

T roppe volte q u a n d o eserci tavo la profes
sione di avvocato res tavo perplesso di fronte 
a leggi malfat te e raffazzonate c o m e sarebbe 
s ta ta quella voluta d a ta luni m e m b r i della 
Commiss ione . 

Credo, invece, c h e il p rovvedimento oggi 
al nos t ro e s a m e rappresent i u n segnale nuo
vo, pe r ché espressione di u n m o d o di fare le 
leggi in m a n i e r a che esse s iano adegua te alla 
rea l tà sulla quale v a n n o ad incidere. 

Se vogl iamo dire la verità, allora diciamo
la fino in fondo! H collega Grasso si è 
d iment ica to di dire c h e ieri, q u a n d o nel 
Comita to nel dei nove è s ta to approva to 
l ' e m e n d a m e n t o che istituiva il fondo, i de
puta t i del g ruppo progressis ta h a n n o vota to 
con t ro . È u n par t icolare c h e il collega si è 
d iment ica to di ricordare. 

Ritengo ci si t rovi di fronte ad u n salto di 
qual i tà della no rma t iva che disciplina il set
to re ; infatti, le sanzioni e le p e n e accessorie 
sono s ta te aggravate e si sono messi a dispo
sizione del pubbl ico minis tero s t rument i 
procedura l i che gli consen t i ranno di svolge
r e meglio ed in m o d o p iù approfondi to le 
indagini . 

N o n sono d ' acco rdo con chi sostiene che 
quella del fondo è un 'occas ione perdu ta , 
pe r ché vogl iamo che esso sia u n a real tà . 
P resen te remo pe r t an to u n e m e n d a m e n t o di
re t to a costi tuire tale fondo che n o n sa rà 
carat ter izzato d a elargizioni assistenziali, 
p e r c h é la sua finalità sa rà opposta , sa rà 
quella di s t imolare le d e n u n c e . Gli stanzia
men t i s a r anno d u n q u e , messi a disposizione 
sol tanto di coloro che p re sen te ranno le de
n u n c e . Vogliamo così fare in m o d o che le 
par t i offese nel r ea to di u s u r a — che t r o p p o 
spesso preferiscono evitare di sporgere de
nunc ia pe rché in tal m o d o n o n o t te r rebbero 
p iù i finanziamenti illeciti di cui necess i tano 
— denunc ino gli usura i . 

Ci t rov iamo, quindi , di fronte a d u n prov-
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vedimento significativo e approfondito, ci 
tengo a ribadirlo. Sono altresì convinto che , 
dopo l ' esame della legge finanziaria, la Com
missione s tudierà i mod i migliori pe r ade
guare le erogazioni ai singoli casi. 

PRESIDENTE. H a facoltà di replicare il 
rappresentan te del Governo. 

GIAN FRANCO ANEDDA, Sottosegretario di 
Stato per la giustizia. Signor Presidente, 
r inuncio alla replica e m i associo alle consi
derazioni svolte dal re la tore . 

PRESIDENTE. Avverto che , dovendosi 
p rocedere nel prosieguo della seduta a vota
zioni qualificate, che avranno luogo median
te p roced imento elettronico, decor re d a 
questo m o m e n t o il t e rmine di preavviso di 
venti minut i previsto dal c o m m a 5 dell 'arti
colo 49 del regolamento . 

Passiamo al l 'esame degli articoli del dise
gno di legge n . 1242, nel testo della Com
missione. 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 1 e del 
complesso degli emendamen t i , subemenda
m e n t o e articolo aggiuntivo ad esso presen
tati (vedi Vallegato A). 

H a chiesto di par la re l 'onorevole Pinza. 
Ne h a facoltà. 

ROBERTO PINZA. Signor Presidente, desi
dero illustrare r ap idamente il significato de
gli emendamen t i che i deputa t i del g ruppo 
del par t i to popolare italiano h a n n o presen
ta to . Essi si collegano ad u n a diagnosi del 
p rob lema del l 'usura . Tutt i sono perfetta
m e n t e consapevoli della gravità del fenome
no , m a tale consapevolezza si è venu ta via 
via riducendo nel corso del l ' esame del prov
vedimento , pe r cui si rischia di par tor i re 
risultati più modes t i del necessar io e, co
m u n q u e , n o n all 'altezza delle aspettat ive. 

Abbiamo pos to m a n o ai provvediment i 
sul l 'usura pe rché ci s iamo resi con to che la 
lot ta con t ro tale fenomeno h a da to , nel 
corso di questi anni , risultati mol to modest i . 
Di fronte a tale constatazione, ripeto condi
visa d a tutt i , ci s iamo r imboccat i le m a n i c h e 
e ci s iamo chiesti cosa dovessimo fare. Sap
p i amo che vi sono iniziative di al tro genere 

che n o n a t tengono ad u n a modificazione 
della normat iva codicistica e che sono fina
lizzate a da re u n aiuto al s is tema delle 
piccole e med ie imprese . Tale a r g o m e n t o 
n o n è ogget to della discussione odierna , m a 
voglio ant ic ipare fin d 'o ra , a n o m e dei de
puta t i del g ruppo del par t i to popola re italia
no , che avanze remo u n a precisa p ropos ta in 
ques to senso a l lorquando e samine remo la 
legge finanziaria. Sottolineo che quest 'ult i
m a ci appa re o l t r emodo ca ren te in ordine al 
complesso degli aspett i di politica; n o n solo, 
m a essa, s t r anamen te , n o n prevede a lcuna 
indicazione q u a n t o al l 'aspet to cui m i sono 
riferito. 

Al di là di tali questioni, vorrei ri levare che 
le linee direttrici in ma te r i a di u s u r a sono 
due . La repress ione di ques to r ea to h a fun
zionato poco pe r ché n o n si è m a i riusciti a 
r o m p e r e la ca t ena di solidarietà o, — sareb
b e meglio dire, di soggezione — t r a usura t i 
ed usurant i e pe r ché il r ea to è s ta to s e m p r e 
costrui to in m o d o t roppo complesso . H a 
ragione il r appresen tan te del Governo quan
d o sostiene che la ro t t u r a della ca tena della 
subordinazione e r a la ragione dell 'istituzio
n e del fondo. Mi p a r e che egli nelle u l t ime 
vent iquat t ro o re abbia ce rca to di abba t te re 
il m u r o oppos to d a ta luni m e m b r i della 
Commiss ione giustizia che , in sostanza, va
nificava — sia p u r e per. motivi comprensibi l i 
— iniziative di ques to genere . Ribadisco che 
la ragione dell ' ist i tuzione del fondo è quella 
che h o testé indicato . Q u a n d o , pe ro , i n . 
Commiss ione giustizia è s ta ta bocciata , d a 
pa r t e di a lcune forze della maggioranza , la 
p ropos ta del Governo di costi tuire il fondo, 
m i sono t rovato nella paradossale si tuazione 
pe r u n rappresen tan te dell 'opposizione, di 
p resen ta re u n e m e n d a m e n t o c h e sostanzial
m e n t e e r a la ricopiatura del tes to originario 
dell 'art icolo 5, c o m e p ropos to dal Governo 
con a p p e n a qua lche aspe t to p roced imenta le 
migliorativo. H o inteso agire in tal senso 
pe r ché riteniamo c h e la quest ione del fondo 
sia decisiva! Sottol ineo che n o n ci t rov iamo 
di fronte a reat i in r i fer imento ai quali la 
solidarità del inquenziale si p u ò r o m p e r e con 
sconti di pena ; l ' u su ra n o n p u ò godere di 
a lcuno sconto di pena! È pe r t an to evidente , 
quindi , che o si garant isce a l l 'usura to c h e 
r o m p e il vincolo qua lche possibilità di age-



Atti Parlamentari — 3411 — Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 OTTOBRE 1994 

volazione, u n intervento di solidarietà, op
p u r e quel vincolo, che n o n si è m a i ro t to pe r 
c i n q u a n t a n n i , con t inuerà a n o n rompers i ! 

Quella del fondo è quindi u n a quest ione 
di «sì» o di «no», di capire se si voglia o m e n o 
invertire la t endenza e me t t e r e m a n o ad u n a 
ro t tu ra vera dello s tato di soggezione. Ecco 
la ragione pe r la quale abb iamo r ipresenta to 
u n e m e n d a m e n t o e s iamo favorevoli alla 
costi tuzione di u n fondo. Ciò det to , devo 
pe rò precisare che n o n posso ader i re alla 
propos ta formulata dal sot tosegretar io per
ché, p u r r endendomi con to che essa è mossa 
dalle mie stesse esigenze, n o n riesco a com
prendere pe rché d o v r e m m o fare t r e passi 
indietro. S iamo parti t i dall ' ipotesi di istituire 
u n fondo che si sarebbe, cer to , po tu to , 
milgiorare. Non è vero, infatti, che vi sia solo 
la possibilità di u n cont r ibuto in con to inte
ressi. È il r ea to di u s u r a in cui s iano coinvol
te imprese a richiedere qua lche intervento 
in conto interessi (qualche volta, invece, si 
t ra t ta di garanzie e nuli 'a l t ro) . M a vi è anche 
l 'usura che interessa le famiglie, in ordine 
alla quale il cont r ibuto in con to interessi n o n 
c ' en t ra nulla, pe rché c 'è u n p rob lema di 
assegni, sia p u r e pe r u n per iodo l imitato di 
t empo . D'al t ra par te , si sarebbe t ra t ta to di 
u n a n o r m a di ingresso pe rché — par l iamoci 
chiaro! — la cifra prevista a m m o n t a v a a 10 
miliardi di lire, ovverosia a 100 milioni per 
provincia; tuttavia, p u r essendo u n a cifra 
e s t r emamente modes ta , avrebbe rappresen
ta to c o m u n q u e u n p r i m o passo pe r perveni
re successivamente ad u n migl ioramento del 
testo. I deputa t i del nos t ro g ruppo si sono 
mossi in tal senso, in t roducendo la duttilità 
che è necessario vi sia. È pe r t an to evidente 
che la s t rada del fondo deve essere percorsa 
fin d 'ora; n o n abb iamo, infatti, a lcun biso
gno di rinviare la disciplina della ma te r i a ad 
u n futuro regolamento . D tes to del Governo 
p u ò essere migliorato e noi abb iamo d u n q u e 
presenta to u n e m e n d a m e n t o migliorativo; 
ora, votiamolo! 

La seconda quest ione at t iene alla configu
razione del rea to . 

Amici miei, se dopo c i n q u a n t a n n i abba
ino un 'esper ienza processuale che d imos t ra 
la sostanziale impossibilità o la grandissma 
difficoltà ad arr ivare alla fine del processo 
— p u r essendo no to che si t r a t t a di u s u r a — 

ed a c o m m i n a r e c o n d a n n e in p rocediment i 
penali , allora la s t rada pe rcorsa n o n è p iù 
adeguata! E ques to è del tu t to ovvio, pe rché 
e r a s ta to individuato in u n al tro contes to: 
quello della tu te la del con t raen te debole 
(non a caso la n o r m a e ra s ta ta pos ta vicino 
a quella sulla c i rconvenzione di incapace) . 
Dobb iamo cambia re p ro fondamen te la ro t t a 
e dire che la rag ione del l ' intervento miglio
rat ivo è un 'a l t ra : essa consiste nel fatto che 
n o n vi è a lcun mot ivo p e r cui u n ord inamen
t o tuteli i m a circolazione di d e n a r o a costi 
dissennati . H fatto che si t r a t t a di u n con
t r aen te debole in s ta to di difficoltà, rappre
senta s e m m a i un ' agg ravan t e se qua lcuno se 
n e è approfi t tato. N o n vedo pe r pe r quale 
mot ivo — ripeto — d o b b i a m o tute lare nel
l ' o rd inamento giuridico italiano u n a circola
zione di d e n a r o a tassi abnormi . I nostr i 
cugini francesi — c h e qua lche volta ci pre
cedono ed altre ci seguono — h a n n o capi to 
tu t to ciò ed il 31 d i cembre 1989 si sono fatti 
u n regalo approvando u n a n o r m a sul l 'usura 
piut tos to precisa e c h e si ba sa su fatti ogget
tivi: chi fa circolare d e n a r o a tassi irragione
voli c o m m e t t e u n illecito penale e nello 
stesso t e m p o n o n è, ovviamente , tutelabile 
civilisticamente. N o n vedo pe rché noi ci 
a r en i amo là dove i francesi h a n n o approva to 
u n a n o r m a semplicissima, l 'art icolo 1 della 
legge 31 d icembre 1989. 

Confesso che la formulazione degli emen
damen t i presenta t i dai colleglli Paggini e Lia 
che h o avuto u n p o ' ta rd i — è migliore e p iù 
cen t ra t a t ecn icamente (devo dirlo con umil
t à e con riconoscenza nei loro confronti) 
rispetto a l l ' emendamen to c h e avevo presen
t a to con i miei colleghi. Dobb iamo pe rò 
c o m u n q u e muoverc i su basi oggettive: solo 
così p o t r e m o colpire il r ea to . Altrimenti, 
a v r e m o solo fatto grandi dichiarazioni di 
intenti ed u n a politica instant, b u o n a pe r 
l 'opinione pubbl ica m a che n o n elimina le 
distorsioni de l l ' economia e pe rde un 'occa
sione pe r a iu tare t an t a povera gente . 

La te rza ques t ione è relativa alla necessi tà 
di ass icurare u n a migliore capaci tà di inda
gine. Il d e n a r o che serve a l l 'usura proviene 
d a d u e fonti: u n a è la cr iminali tà organizza
ta , e n o n è ques to p rovvedimento la sede pe r 
combat ter la , m a pe r individuare n o r m e che 
ce rcano di colpire il f enomeno del l 'usura; 
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l 'al tra è u n a fonte lecita, cioè il dena ro di 
provenienza bancar ia . La b a n c a p u ò n o n 
sapere che la pe rsona cui d a i soldi se ne 
giova pe r rivenderli a tassi qua t t ro o c inque 
volte superiori . Non vi e a lcuna criminaliz
zazione d a effettuare; tu t tavia c 'è u n a pos
sibilità di intervento. 

Il Governo h a individuato nel prefet to 
un ' au to r i t à sensibile, pe r così dire, ed in 
grado di «toccare con mano» il terr i torio e 
quindi di verificare l 'esistenza del l 'usura: 
sono d ' accordo con tale impostazione. Dob
b i amo at tr ibuire al prefetto la facoltà di 
rivolgersi alla Banca d'I tal ia pe r richiedere 
informazioni nei confronti di soggetti che 
risultino pra t icare l 'usura e pe r sapere in 
virtù di quali ragioni essi vengano di fatto 
sovvenzionati dal s is tema bancar io . N o n vi 
è nulla di repressivo in ciò; si t r a t t a solo di 
u n potere d ' informazione. Poiché s iamo tut
ti maggiorenni e vaccinati , s app iamo che 
appena u n a qua lunque b a n c a riceverà u n a 
richiesta di informazione d a pa r t e di Banki-
talia o sa rà sollecitata dal prefetto, quel 
canale di finanziamento che , anche senza 
volerlo, po r t a a l l 'usura ver rà probabi lmente 
spezzato. 

Amici miei, noi abb iamo preso sul serio 
questa faccenda del l 'usura e dobb iamo ap
provare u n a legge ugua lmente seria. N o n 
abb iamo alcun bisogno di consent i re a qual
c u n o che sta fuori di dire che si è fatto 
qualcosa: tu t to ciò n o n ci interessa. H codice 
penale n o n si tocca ogni t r e minut i m a ogni 
qualche decina di anni . Ci t rov iamo quindi 
di fronte ad u n o snodo fondamentale . 

Ouesta è la ragione pe r cui, signor Presi
dente e colleghi, noi del par t i to popolare 
abb iamo presenta to e m e n d a m e n t i fra loro 
collegati, u n o dei quali è identico ad emen
dament i già presentat i d a altri deputa l i (Ap
plausi dei deputati dei gruppi del partito 
popolore italiano e progressisti-federativo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o
norevole La Grua . Ne h a facoltà. 

SAVERIO LA GlftJA. Signor Presidente, ab
b i a m o lavorato in Commissione e nel Comi
ta to dei nove pe r cercare di pervenire ad u n 
testo che fosse coerente con l ' indicazione 
che veniva dal Governo e dalle altre forze 

politiche che avevano presen ta to propos te di 
legge in ma te r i a di usu ra . 

Ri teniamo che il t e m a sia par t ico la rmente 
delicato e richiede perc iò u n in tervento nor
mat ivo u rgen te e capace di r ep r imere ade
gua tamen te u n fenomeno che si va diffon
dendo sempre di p iù nel paese . Si t r a t t a di 
u n rea to ant ico q u a n t o il m o n d o che negli 
ult imi t empi si è radica to nella rea l tà sociale 
italiana senza a lcuna distinzione geografica 
anche se si è manifestato con par t icolare 
virulenza nelle zone p iù povere e depresse 
del Mezzogiorno d'Italia. Le c ronache rife
riscono fatti mol to d rammat i c i c h e test imo
n iano la p resenza del fenomeno, o r m a i ge
stito in g ran pa r t e dalla criminali tà 
organizzata . 

I motivi di fondo vanno ricercati nella 
grave crisi economica che h a investito d a 
qua lche t e m p o il paese: sono state colpite le 
imprese e le aziende, si è aggravato il pro
b l ema della disoccupazione ed è a u m e n t a t o 
il n u m e r o dei cassintegrati . Molto impor tan
te anche la cresci ta del f enomeno del rici
claggio del d e n a r o sporco a t t raverso le fi
nanziar ie dal prest i to facile, che a volte 
cost i tuiscono u n a c o m o d a cope r tu ra pe r 
ingordi e pericolosi strozzini. 

Altra causa ce r t amen te n o n secondar ia è 
costi tuita dalle obiettive difficoltà di accesso 
al credi to nelle quali si t rovano i piccoli e 
med i imprendi tor i , i commerc ian t i , gli arti
giani, i professionisti. 

Per arginare u n fenomeno così grave e 
t an to esteso e r a necessar ia u n a normat iva 
penale nuova , che abolisse ai fini della puni
bilità il requisi to dello s ta to di bisogno della 
pe r sona offesa: è ciò che abb iamo fatto 
p red i sponendo il tes to dell 'art icolo 1. E r a 
poi indispensabile inasprire le sanzioni e 
p revedere ipotesi aggravate: effettivamente 
le p e n e sono s ta te a u m e n t a t e e le aggravant i 
sono s ta te de t tag l ia tamente indicate nelle 
let tere a), b), c), d), e) ( impor tan te , poi, 
l ' ipotesi con tenu ta nella le t tera f) e riguar
dan te il r ea to c o m m e s s o d a persone sotto
pos te alla m i su ra di prevenzione della sorve
glianza speciale). 

L'art icolo 1, che cont iene i requisiti c h e 
h o ricordato, soddisfa d u n q u e , a m i o pa re re , 
le esigenze di tut t i coloro che h a n n o a cuo re 
la soluzione del p rob lema. 
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Certo bisognava prevedere nel tes to u n a 
n o r m a sulla prevenzione del r ea to di usura : 
sotto questo aspet to s icuramente la legge è 
carente . Sopra t tu t to e ra necessar io che si 
provvedesse a c reare situazioni di favore pe r 
l 'accesso al credito: anche d a tale p u n t o di 
vista la disciplina è ca ren te . In ques ta dire
zione abbiamo tut tavia lavorato: noi del 
g ruppo di alleanza nazionale-MSI abb iamo 
propos to u n e m e n d a m e n t o pe r la cancella
zione dall 'elenco dei protest i di quelli che 
r iguardassero debiti pagat i . Ciò avrebbe 
consenti to u n a sor ta di riabilitazione del 
debitore che nel t e rmine di sessanta giorni 
— in analogia con la n u o v a normat iva pe r 
gli assegni — avesse po tu to pagare , il che gli 
avrebbe permesso di presentars i alle b a n c h e 
con maggiore credibilità q u a n t o a solvibilità, 
ai fini di u n più ampio e facile accesso al 
credito. Sapp iamo infatti che p u r t r o p p o le 
banche a volte si appel lano propr io all'esi
s tenza di protest i pregressi , magar i pe r de
biti già pagati , pe r ostacolare ed impedi re la 
possibilità di accedere al credi to d a pa r t e del 
ci t tadino e del l ' imprendi tore . 

Abbiamo ritenuto pe r motivi tecnici di 
ritirare questo e m e n d a m e n t o , che comun
que — lo p r e a n n u n c i a m o — sarà l 'oggetto 
di u n a propos ta di legge ad hoc che ci 
accingiamo a presentare . 

Crediamo, inoltre, di dover respingere le 
affermazioni del collega Grasso: n o n abbia
m o bisogno di patent i di credibilità nella 
lotta con t ro la criminalità, n é vi è s ta to a lcun 
affossamento annuncia to . In ordine al fondo 
di solidarietà, il re la tore h a adegua tamen te 
illustrato le ragioni pe r cui si è preferito 
soprassedere a l l 'esame dell 'art icolo 5, ricor
dando in part icolare i numeros iss imi emen
dament i presentat i ed i t empi ristretti a 
disposizione: d iversamente , n o n sarebbe sta
to possibile pervenire ad u n a normat iva in 
grado di appagare le aspettative dei cittadini 
e sopra t tu t to delle vit t ime del l 'usura . Si trat
ta, ce r t amente di u n a scelta qualificante — 
lo abb iamo det to in Commissione e conti
n u i a m o a ribadirlo — m a propr io in consi
derazione della sua impor tanza deve essere 
regolamenta ta in un ' appos i t a normat iva : ciò 
consent irà la s tesura di u n testo di legge 
capace di rispondere alle esigenze ed alle 
attese dei cittadini. 

Ri teniamo, pe r t an to , che l 'art icolo 1 del 
disegno di legge vada approva to nella for
mulaz ione p rospe t t a ta dal Comita to dei no
ve (Applausi dei deputati del gruppo di 
alleanza nazionale-MSI). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re il 
depu ta to Scozzal i . N e h a facoltà. 

GIUSEPPE SCOZZARI. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, dal dibatt i to, d a ques ta 
g iornata di in tenso lavoro pa r l amen ta re , il 
paese , molt i opera tor i a t t endono con g rande 
ansia c h e il Pa r l amento vari u n a legge la p iù 
confacente alle aspettat ive e alle richieste. 

In Commiss ione giustizia abb iamo ricevu
t o molt issime sollecitazioni e p ropos te rela
tive a c o m e avrebbe dovu to essere approva
t o il p rovvedimento sul l 'usura . Sono 
m e m b r o della Commiss ione antimafia e in 
tu t t e le audizioni fino ad oggi svoltesi è s ta ta 
sot tol ineata l ' impor tanza s t raordinar ia di u-
n a legge efficace con t ro l 'usura . Molti di 
coloro che abb iamo ascol tato (si t r a t t a di 
ministri , di funzionari dello Stato , del SI
SMI, del SISDE, di general i dell 'esercito e 
dei carabinieri) h a n n o rilevato che il nuovo 
fronte della mafia è costi tuito a p p u n t o dal 
m e r c a t o del l 'usura nel quale tan te , t roppe 
associazioni, t r oppe finanziarie, p iù o m e n o 
legali, t rovano le p ropr ie radici . 

Vogliamo d u n q u e capi re se d a ques ta 
Assemblea arr iverà u n a risposta forte al 
paese , con t ro tut t i coloro c h e oggi perpetra
n o ques to terribile rea to , pera l t ro a d a n n o 
dello stesso m e r c a t o . 

Vogliamo altresì capi re in che te rmini 
tu t to ciò avverrà. Sul disegno di legge del 
Governo vi è s ta ta g rande disponibilità, an
che in Commissione; si e r a c rea to u n a sor ta 
di pa t to istituzionale, po iché tut t i e r avamo 
consapevoli di q u a n t o fosse impor t an t e ap
p rovare in t emp i rapidi il p rovvedimento . 
Abbiamo poi compreso , pe rò , c h e qualcosa 
n o n h a funzionato; pe r il g ruppo progressi
sti-federativo (penso a n c h e ad u n a p ropos ta 
di legge p resen ta ta d a alcuni pa r lamenta r i 
della Rete) t u t to passa a t t raverso d u e ele
men t i fondamental i : si t r a t t a in u l t ima ana
lisi di dec idere se vogl iamo stabilire il tasso 
m i n i m o oltre il quale si realizza il r ea to di 
usu ra . H secondo aspet to , di s t raordinar ia 
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rilevanza è costituito (e chi mi h a p recedu to 
lo h a det to meglio di me) dal fondo di 
solidarietà. Sono questi i punt i centrali del 
provvedimento . Certo, r i na sp r imen to delle 
pene , la compe tenza della p r o c u r a presso il 
t r ibunale sono mol to impor tant i , m a n o n 
esagero se affermo che sono questioni giu
ridiche accessorie in confronto a quelle che 
h o indicato in precedenza . 

È stata ci tata la legislazione francese: quel 
paese mol to più acu t amen te di noi h a già 
fissato il tasso min imo oltre il quale si con
figura il r ea to di usura . 

In questi mesi di lavoro sul t e m a h o 
ascoltato mol te organizzazioni; sono arriva
te mol te sollecitazioni, anche d a pa r t e di 
varie p rocure della Repubblica d'Italia. Mol
tissimi, la s t ragrande maggioranza , m i han
n o chiesto appun to la de terminazione del 
tasso oltre il quale si configura il r ea to di 
usura . 

Il meccan i smo previsto, l ' aggravante indi
viduata dal Governo c rea incertezza. Ripeto 
che vi sono state mol te sollecitazioni: penso 
all 'Adiconsum, all'Adusbef, all 'Associazione 
cattolica. Sono state fatte pervenire m e m o 
rie ed è s tato richiamato con forza il senso 
di responsabili tà e l 'esigenza di stabilire il 
tasso oltre il quale si configura l 'usura . Se 
prevediamo, infatti, il tasso c o m e aggravan
te , tut t i si ch iederanno di che cosa sia ag
gravante, quale sia il p a r a m e t r o base . L'ag
gravante finisce pe r c reare condizioni di 
disparità sul terr i torio nazionale; il p rocura
tore della Repubblica di Agrigento, infatti, 
p u ò considerare l 'usura u n a fattispecie che 
pe r il p rocura to re della Repubblica di Bari 
p u ò n o n essere tale. Questo aspet to , oltre a 
rappresentare u n a discr iminante fra i citta
dini, po t rebbe avere ripercussioni negative 
anche sul s is tema creditizio e finanziario e 
su alcune tipologie di operazioni . L'Adusbef 
ci invitava a pra t icare il tasso fisso anche pe r 
ragioni tecniche, psicologiche e pra t iche; 
sarebbe, infatti, necessario — a giudizio di 
tale associazione — che il minis t ro del t esoro 
indicasse ciò che è u su ra e ciò che n o n lo è. 

A ques to pun to , in tendo spendere qua lche 
parola circa il m o d o in cui pervenire alla 
determinazione del tasso fisso oltre il quale 
si configura il r ea to di usura . Nel nos t ro 
s is tema creditizio d u e sono i tassi di riferi

m e n t o nelle operazioni di finanziamento; il 
p r imo è il cosiddet to TAN (tasso a n n u o 
nominale) che viene applicato sul finanzia
m e n t o totale e roga to . L 'esempio t ipico è che 
su u n milione di finanziamento, con u n TAN 
al 10 pe r cento , si h a n n o 100 mila lire di 
interessi in u n anno . 

L'al tro p a r a m e t r o di r i ferimento, invece, 
è il cosiddet to TAEG (tasso effettivo globale) 
previsto dall 'art icolo 122 del tes to unico 
delle leggi banca r i e e creditizie, del decre to 
legislativo n . 385. H TAEG rappresen ta il 
costo totale del credi to a car ico del fruitore 
del prest i to e viene espresso in percentua le 
a n n u a del credi to concesso. H TAEG com
prende — ecco pe rché spesso m i rifaccio alla 
legislazione francese che p revede u n tasso 
fisso — gli interessi e tut t i gli oner i d a 
sostenere pe r po te r utilizzare il credi to: il 
costo dell ' is truttoria prat ica, il costo di com
missione (aggiuntivo all ' interesse), il costo 
della t enu t a del con to e di es t ra t to con to . Per 
esempio, riprendendo il caso ci tato poc 'an
zi, a fronte di u n prest i to di u n milione, se 
il TAN è al 10 pe r cento , pe r u n a m m o n t a r e 
di interessi di 100 mila lire, il TAEG com
prende anche il costo pe r l ' is t rut toria (10 
mila lire), le spese di t enu t a del con to (5 mila 
lire), la commiss ione di mass imo scoper to (5 
mila lire), pe r u n a m m o n t a r e totale di oner i 
par i a 120 mila lire, il 12 pe r cen to circa 
del l ' intero finanziamento. 

Ecco pe rché nella nos t r a p ropos t a di legge 
abb iamo ritenuto o p p o r t u n o fissare u n pa
r a m e t r o oltre il quale si h a u s u r a riferito 
p ropr io al tasso a n n u o effettivo globale. 
Abbiamo individuato u n a misu ra a nos t ro 
giudizio equa , m a che s iamo disponibili ad 
aumen ta r e , par i a 3,5 volte il tasso ufficiale 
di sconto . Tale misura , t r a l 'al tro, è assai 
vicina al p a r a m e t r o indicato dalla Confindu-
stria in 4 volte il tasso ufficiale di sconto . 

Per fare u n al tro esempio concre to e 
richiamare la vos t ra a t tenzione sugli effetti 
derivanti d a u n prest i to concesso ad u n 
TAEG 4 volte il tasso ufficiale di sconto, gli 
oner i annu i sa rebbero del 30 pe r cento; mi 
sia consent i to rilevare che tale percentua le 
n o n è cer to bassa . 

Trovo invece disastrosa la p ropos t a rece
pi ta dalla Commiss ione giustizia c h e fissa il 
p a r a m e t r o in 7 volte e m e z z o il tasso di 
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sconto. Pensate quan to sia incredibile tale 
percentuale , che de te rmina interessi annu i 
superiori al 50 pe r cen to . Le aggravant i di 
p e n a si de t e rminano se si pra t ica ques to 
tasso ovvero, in altre parole , solo a car ico di 
chi pra t ica interessi usurar i , che così vengo
n o pa lesemente legalizzati. Mi duole dirlo, 
m a la percentuale p ropos ta di sette volte e 
mezzo il tasso di sconto n o n fa c h e legaliz
zare il tasso usurar io , facendo passare la 
teoria della mafia delle associazioni e delle 
società finanziarie. Queste ul t ime speravano 
che il tasso fissato fosse così alto p ropr io pe r 
n o n avere problemi ad opera re nel m e r c a t o 
della raccol ta del credi to e nell 'elargizione 
dei finanziamenti. 

Ci o p p o r r e m o — e facciamo appello alla 
sensibilità di tut t i i pa r lamenta r i — a ques ta 
previsione, che p u r t r o p p o in Commiss ione 
giustizia è s ta ta accol ta a maggioranza , no
nostante il Governo avesse chiesto ed indi
cato tassi diversi. Da qui i dubbi che sorgono 
a tutt i noi . Quali interessi h a ques ta maggio
ranza? Quali interessi vuole garant i re? A chi 
si rivolge nel m o m e n t o in cui gli emenda
ment i che h a presen ta to vanno oltre le indi
cazioni dello stesso Governo? 

Come dicevo, sorgono molt i dubbi . Oggi 
le società finanziarie si t rovano perfet tamen
te d ' accordo con q u a n t o indicato dalla mag
gioranza: le società finanziarie mafiose, m a 
anche la cu l tura della mafia delle società 
finanziarie. Ed è inaccettabile che dal paese 
venga questo t en ib i le segnale. 

La maggioranza della Commiss ione h a 
propos to inoltre lo stralcio della disciplina 
relativa al fondo di solidarietà. Anche ques to 
è u n segnale terribile e devastante , che 
incoraggia coloro i quali p ra t icano tassi usu
rari e scoraggia invece chi voglia col laborare 
con la giustizia e denunc ia re quant i li appli
cano nei loro confronti . Si t r a t t a di u n 
p a r a m e t r o di r iferimento dal quale emerge 
chiara la volontà del Governo e di ques to 
Par lamento nel comba t t e re l ' usura e gli u-
surai . Se ques ta normat iva n o n dovesse es
sere approvata , il segnale sarebbe d i rompen
te; se oggi ques ta Assemblea decidesse lo 
stralcio del fondo di solidarietà, da rebbe 
un ' indicazione ch iara e tu t t i coloro c h e sono 
vittime del l 'usura cont inuerebbero ad esser
lo, pe rché capi rebbero che lo Sta to ed il 

Governo n o n sono in g rado di assecondarl i , 
n é vogliono tirarli fuori d a quella c h e oggi è 
u n a delle peggiori p iaghe c h e s t anno distrug
gendo la nos t ra economia . 

È pe r quest i motivi che faccio appello alla 
sensibilità dei singoli pa r lamenta r i , di quelli 
meridional i c o m e m e , c h e oggi vivono il 
d r a m m a di vedere mol te imprese straziate 
dal l 'usura , m a a n c h e dei pa r l amen ta r i del 
no rd . Mi rivolgo sopra t tu t to al g ruppo della 
lega nord , c h e h a fatto p iù volte richiesta alla 
pres idente della Commiss ione antimafia, o-
norevole Parent i , di costi tuire u n comi ta to 
pe r la mafia nel no rd . Cari amici della lega, 
c h e cos ' è l ' u su ra se n o n u n a delle peggiori 
forme della mafia del no rd? (Applausi dei 
deputati dei gruppi progressisti-federativo e 
di rifondazione comunista-progressisti). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o
norevole Stajano. Ne h a facoltà. 

ERNESTO STAJANO. Signor Presidente, 
colleghi, nel corso di ques ta discussione si 
ripetono gli appelli alla ser ietà e, pe r q u a n t o 
h o p o t u t o cons ta ta re , la Commiss ione giu
stizia h a lavorato con g rande serietà, appro
fondendo i vari t emi e pe rvenendo a medi
ta te valutazioni su u n t e m a delicato, che 
offre cer to spun to ad a rgomentaz ioni propa
gandist iche, m a che deve essere affrontato 
con u n o spirito asso lu tamente diverso, ossia 
con u n ' e q u a e saggia ponderaz ione delle 
esigenze sot toposte al nos t ro giudizio nel 
m o m e n t o in ci acc ingiamo a va ra re u n a 
n u o v a legge; nel m o m e n t o in cui n o n s iamo 
occupat i a manifes tare valutazioni nel l 'am
bi to di u n convegno o di u n congresso, in 
cui n o n s t iamo t e n t a n d o di o t tenere il con
senso di fasce p iù o m e n o ampie della popo
lazione italiana, maga r i oppresse dal l 'usura , 
su u n a quest ione ce r t amen te impor t an te e 
dolorosa. N o n abb iamo p e r ò — n é dobbia
m o avere — u n o spirito propagandis t ico . 

E allora, e saminando le cose con la dovu ta 
serietà, occor re p r i m a di t u t to fare a lcune 
precisazioni su q u a n t o è s ta to de t to fino ad 
ora . Bisogna, pe r esempio , ricordare che 
ques to n o n è il p r i m o in tervento di modifica 
in t e m a di u s u r a va ra to dal Par lamento 
italiano d o p o la codificazione; n o n si p u ò 
dire c h e l 'art icolo 644 del codice penale (che 
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prevedeva lo stato di bisogno) abbia da to 
cattivi risultati, senza considerare nello stes
so t e m p o che due anni fa è s ta to in t rodot to 
l 'articolo 644-bis che (pur n o n p revedendo 
quella clausola) h a da to risultati tu t t ' a l t ro 
che soddisfacenti pe rché n o n è riuscito a 
pervenire ad u n a soluzione del p rob lema. 

Il fenomeno del l 'usura n o n è, infatti, t r a 
quelli che possono essere affrontati sempli
cemente at t raverso modifiche normat ive 
che accentu ino le carat ter is t iche penalizzan
ti della fattispecie; occor re valutare il pro
b lema con riferimento ad u n q u a d r o più 
ampio di aggius tamento complessivo della 
mate r ia relativa ai rappor t i economici inqui
nat i dal l 'usura . 

Ed è quan to è s tato fatto dalla Commis
sione, che h a ritenuto di me t t e re ordine in 
u n a normaz ione che andava d iventando 
sempre più disordinata e f rammentar ia . L'a
brogazione dell 'articolo 644-bis del codice 
penale e la riconduzione in u n ' u n i c a fatti
specie, con l ' in troduzione di aggravanti , di 
tu t t a la t emat ica relativa a l l 'usura c redo 
siano state de t ta te d a u n a scelta saggia. Così 
oggi ci t roviamo di fronte ad u n testo estre
m a m e n t e più ordinato , di facile applicazione 
d a pa r t e dei giudici ed anche degli avvocati 
che sulla mate r ia si in te r rogano spesso eser
c i tando il loro minis tero. 

Quali sono le principali innovazioni intro
dot te e, soprat tu t to , pe rché si è ritenuto di 
respingere il principio della de te rminaz ione 
del tasso fisso pe r l 'usura? La v icenda è 
lunga, m a c redo la si possa riassumere sem
pl icemente con l 'affermazione che la deter
minazione di u n tasso fisso p rovoca effetti 
negativi pe r l 'usura to , dal m o m e n t o che — 
a seconda dello sviluppo dei contra t t i legati 
a l l 'usura — si cor re il rischio di de te rminare 
penalizzazioni e s t r emamen te pesant i pe r 
l 'accesso al credi to e di me t t e r e l 'usura to in 
condizioni di ul teriore difficoltà. 

Occorre quindi m a n t e n e r e u n a si tuazione 
di elasticità nella de terminazione del tasso di 
u su ra — seguendo le indicazioni che vengo
n o d a ima costante ed intelligente giurispru
denza che sul p u n t o si è sviluppata —, al fine 
di garant i re t ra t t ament i diversi a seconda 
delle condizioni contrat tual i ; pensa te alla 
diversa de terminazione dei tassi che si rea
lizza, pe r esempio, q u a n d o questi ult imi d a 

corrispettivi d iventano mora to r i e a quali 
difficoltà si and rebbe incont ro se introduces
s imo u n tasso fisso in u n a simile s i tuazione. 

È u n p rob lema del quale h a n n o p reso a t to 
anche i rappresen tan t i del g ruppo progres
sisti-federativo che , part i t i d a un ' impos ta 
zione che p roponeva il tasso fisso, h a n n o poi 
condiviso l ' impostazione della maggioranza 
della Commissione, ritirando gli emenda
ment i presenta t i su tale p u n t o ed acconten
tandosi della de te rminaz ione fissa pe r l 'ipo
tesi aggravata qualora gli interessi o i 
vantaggi usura r i s iano di valore super iore a 
set te volte e mezzo il tasso di sconto della 
Banca d'Italia. Anzi, a ques to proposi to dico 
subito che condivido u n e m e n d a m e n t o pre
senta to dal Governo t enden t e ad elevare il 
tasso usurar io ad o t to volte il tasso ufficiale 
di sconto . 

Par tendo dal p resuppos to che oggi que
s t 'u l t imo è del 7 pe r cento , set te pe r o t to fa 
c inquantasei e ques to de te rmina , pe r l ' ipo
tesi aggravata , u n interesse del 56 pe r cento . 
Tale valore è s i curamente elevato e mer i t a 
u n a sanzione penale assai p iù forte di quella 
prevista pe r l ' u sura semplice. Con la deter
minaz ione del tasso aggravato si definisce 
anche , evidentemente , lo spazio en t ro il 
quale il magis t ra to deve accer ta re l 'esistenza 
o m e n o del l 'usura . Se con u n tasso del 56 
pe r cen to vi è u s u r a aggravata (cioè un ' ipo
tesi qualificata e penal izzata in t e rmin i più 
gravi), è evidente che p o t r à essere u s u r a 
ogni ipotesi c o m p r e s a t r a il tasso legale di 
interesse (10 pe r cento) e il tasso del 56 pe r 
cen to . Vi è u n amp io marg ine di determina
zione discrezionale d a pa r t e del magis t ra to , 
che dovrà essere co lmato con u n ' a d e g u a t a 
motivazione. Il magis t ra to cioè, con la sua 
intelligenza e a t t raverso la conoscenza di 
tut t i gli atti del processo , dovrà de te rmina re 
di volta in volta i casi in cui si p u ò ritenere 
in tegra ta la fattispecie de l l 'usura e quelli in 
cui, invece, ci si t rova di fronte ad u n a libera 
pat tuiz ione cont ra t tua le . 

Sono stati in t rodot t i migl ioramenti sensi
bili anche p e r q u a n t o riguarda il reg ime 
delle c i rcostanze aggravanti . Segnalo, in 
par t icolare , che la s i tuazione di b isogno, in 
p recedenza pa r t e costi tutiva della fattispecie 
incr iminatr ice, è oggi d ivenuta u n a specifica 
aggravante . È inoltre di g rande i m p o r t a n z a 
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la previsione della possibilità del sequestro , 
ai sensi dell 'articolo 316 del codice di pro
cedura penale, di tu t t e le s o m m e che costi
tuiscono provento o profitto del l 'usura, an
che per equivalente. 

Vorrei, d a ul t imo, soffermarmi sul proble
m a del fondo relativo a l l 'usura che , p u r n o n 
r iguardando d i re t tamente l 'art icolo 1, è allo 
stesso collegato in u n a logica complessiva 
del tessuto normat ivo . Su ques to p u n t o dob
b iamo essere e s t r emamen te chiari . H o a-
scoltato con g rande piacere le considerazio
ni formulate dal collega Grasso in 
quest 'aula , m a egli n o n p u ò ignorare (anche 
perché ne è s tato relatore) che , d o p o l 'ap
provazione, nel 1992, della legge anti-racket 
e la creazione del relativo fondo, le denunce 
per estorsione in a lcune regioni sono addi
rittura diminuite, c o m e d imos t ra la tabella 
allegata alla relazione della Commiss ione 
antimafia. Il fondo, che avrebbe dovuto 
avere u n a s t raordinar ia efficacia e sollecita
re le denunce per estorsione, fino alla fine 
del 1993 (il collega Grasso n o n h a m a n c a t o 
di rilevarlo) n o n h a da to luogo ad a lcuna 
at tr ibuzione di s o m m e di dena ro . Ciò dimo
stra che il meccan i smo adot ta to (modificato 
nel novembre 1993 e poi, u l te r iormente , d a 
u n a disposizione di legge regionale sicilia
na) , così c o m e e ra or ig inar iamente struttu
ra to , n o n funzionava. In mater ia , infatti, 
bisogna essere e s t r emamen te accort i , preci
si, intelligenti. 

Se la necessità di approfondiment i esiste
va (e abb iamo visto i risultati) pe r il fondo 
anti-racket, esiste allo stesso m o d o e in 
maggiore misu ra (perchè nel f ra t tempo sono 
matura t i t e m p o ed esperienze) con riferi
men to al fondo relativo al l 'usura. La formu
lazione del Governo ed anche quella delle 
opposizioni n o n rispondevano alla necessi tà 
di approfondimenti e all 'esigenza di u n a 
determinazione chiara, che consentisse u-
n'effettiva applicazione del fondo. Bisogna, 
fra l 'altro, t enere conto (oggi lo suggerisce 
u n a relazione del Consiglio nazionale dell 'e
conomia e del lavoro) che è asso lu tamente 
indispensabile, a mio avviso, p revedere l'u
nificazione del fondo ant iusura e del fondo 
anti-racket, pe rchè n o n è affatto ragionevole 
mantener l i separat i . 

La problemat ica richiamata, che richiede 

— ripeto — u n necessar io approfondi
m e n t o , n o n avrebbe p o t u t o essere t r a t t a ta 
nei t empi brevissimi resi indispensabili dalla 
p ross ima discussione della legge finanziaria. 
In altre parole , n o n a v r e m m o po tu to com
pr imere il lavoro della Commiss ione fino al 
p u n t o di render lo u n lavoro, forse di imma
gine, forse davvero — ques to sì — propa
gandistico, m a n o n serio quale , al cont rar io , 
è richiesto n o n solo dalle esigenze vere dei 
cittadini, m a anche dalla dignità del Parla
m e n t o (Applausi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re il 
depu ta to Lazzati . Ne h a facoltà. 

MARCELLO LAZZATI. Signor Presidente, 
colleghi, l ' e same c o m p a r a t o del con tenu to 
dell 'art icolo 1 e delle n o r m e penali vigenti 
su l l 'usura d imos t ra c o m e n o n vi s iano so
stanziali innovazioni negli e lement i costitu
tivi del r ea to . Cer to , c o m e h a rilevato po
c 'anzi il collega Stajano, si è s i curamente 
da t a maggiore organici tà e precisione alle 
n o r m e consol idando ta lune aggravant i e 
previsioni con tenu te in diversi articoli bis 
che contr ibuivano a f r ammen ta re u n feno
m e n o , quello del l 'usura , c h e h a radici assai 
profonde. 

Quant i m i h a n n o p recedu to h a n n o con
c o r d e m e n t e affermato che il f enomeno del
l ' u sura è il s in tomo patologico — pera l t ro 
storico, c o m e a m p i a m e n t e ricordato — di 
u n a distorsione di fondo del s is tema dell 'e
rogazione del credi to . Ecco allora che il 
tentat ivo — che p u r e h a t enu to con to di tale 
si tuazione, m a è risultato u n a sor ta di ab
bozzo anche a causa della ristrettezza dei 
t empi di valutazione, di approfondimento e 
di e s a m e del disegno di legge — di istituzio
n e di u n fondo r appresen ta la p rova che n o n 
la n o r m a penale , bensì u n diverso s is tema di 
erogazione po t r ebbe costi tuire l 'unica solu
zione al p rob l ema in quest ione. Anche in 
ques to caso, tu t tavia (mi riferisco all'istitu
zione del fondo), la Commiss ione, sia p u r e 
nei t emp i ristretti a sua disposizione, si è 
resa con to che lo s t r u m e n t o appar iva total
m e n t e inadegua to visto che , nel m o d o in cui 
si configurava, r appresen tava la classica 
goccia d ' a c q u a nel deser to . 

Il collega Pinza h a poc ' anz i sottolineato 
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che ci t roviamo di fronte ad u n a n o r m a di 
ingresso, giacché la quantificazione iniziale 
del fondo è l imitata a dieci miliardi; è b e n e 
chiarire, ciò n o n di m e n o , i confini e i limiti 
delle finalità e degli obiettivi del fondo. Già 
in Commissione, m a anche in occasioni 
successive, l 'opposizione h a prospe t ta to 
confini ed obiettivi che s icuramente n o n 
condividiamo. Contraddizioni e r ano cer to 
presenti nel disegno di legge; si pensi, pe r 
esempio, al pericolo, subito evidenziato nel 
corso dei lavori della Commissione, delle 
possibili collusioni d a pa r t e della criminali tà 
organizzata per o t tenere credi to (e poi spa
rire). Si rischiava, quindi, di anda re nella 
direzione oppos ta a quella pe r cui il fondo 
veniva istituito. 

Non si p u ò altresì negare che è emer sa in 
m o d o piut tosto chiaro d a pa r t e delle opposi
zioni, la finalità, s icuramente devas tante pe r 
u n sis tema che si rifa alla cer tezza del dirit to, 
di incentivare economicamen te la delazione. 
Su questo pun to bisogna essere chiari . Se la 
cer tezza del dirit to dovesse essere affidata al 
p remio in dena ro m i chiedo — e vi chiedo — 
quan to ver rà a costare la denunc ia pe r omi
cidio o se si arr iverà ad u n tariffario pe r 
denunce , d a appendere magar i negli uffici 
delle p rocure . È ovvio che la risposta d a 
fornire n o n p u ò anda re in tal senso. 

Un 'a l t ra finalità par iment i d a negare , ri
spet to alla quale occor re quindi definire 
subito obiettivi e paletti , è quella relativa al 
generico assistenzialismo che si celava die
t ro l ' istituzione di u n siffatto fondo. Se in
fatti il nos t ro obiettivo principale — par lo a 
n o m e del g ruppo della lega n o r d — è s empre 
stato quello di favorire l 'accesso al credi to 
delle par t i contraent i p iù deboli (mi riferisco 
ai lavoratori au tonomi , agli artigiani, alle 
piccole imprese , d a s empre penalizzati ap
p u n t o nell 'accesso al credito), allora pe r 
raggiungere tale finalità (che mi s e m b r a 
condiviso anche dalla t u a pa r t e politica, ca ro 
Pinza) n o n è cer to sufficiente u n a n o r m a di 
ingresso di dieci miliardi. 

Neil e same della n o r m a penale si è t enu to 
conto delle eventuali distorsioni pe r le quali 
per esempio, la soglia del l 'aggravante (pre
vista inizialmente, in ques to disegno di leg
ge, in c inque volte il TUS) paradossa lmente 
avrebbe po tu to favorire l ' usura impedendo 

l 'accesso al credi to propr io alle categorie 
che in tend iamo tute lare , in q u a n t o rappre
sentano il m o t o r e de l l ' economia e dello svi
luppo. 

La p ropos ta originaria, success ivamente 
corret ta , d imos t ra q u a n t o in tenso e proficuo 
sia s tato il lavoro in Commiss ione nonostan
te i t empi ristretti. Faccio presente ai colle
ghi che la discussione si è svolta nel l 'arco di 
u n a se t t imana e quindi ci si p u ò facilmente 
r ende re con to della quant i tà e della quali tà 
del lavoro compiu to . 

L'iniziale previsione relativa all 'aggravan
te sarebbe s ta ta s i curamente devas tante per 
il s is tema di erogazione del credi to , in quan
to avrebbe por t a to a res t r ingere ancor più 
l 'erogazione m e d e s i m a ai soli cont raent i con 
minor i difficoltà, e quindi minore necessità 
di ricorrere al credi to, soffocando in tal 
m o d o anco ra di p iù la piccola impresa arti
giana che , in ques to m o m e n t o di crisi eco
nomica , soffre e contr ibuisce ad a u m e n t a r e 
le sofferenze del s is tema medes imo . 

La p ropos ta della lega n o r d propr io pe r 
far fronte all 'esigenza di stabilire la cer tezza 
del dirit to riguardo alla soglia del tasso di 
u s u r a dal p u n t o di vista sia delle condizioni 
soggettive sia di quelle oggettive, prevedeva-
da, d a u n lato, l ' inna lzamento (proposta 
accol ta dalla Commiss ione e dal Governo) 
della soglia dell 'aggravante e, dall 'altro, u n 
altra soglia, congrua e ragionevole. Al di sotto 
di quest 'u l t ima gli operator i onesti e, soprat
tu t to , i contraent i deboli, avrebbero po tu to 
far ricorso al credito ben sapendo che non ci 
sarebbero state restrizioni in quan to il siste
m a creditizio onesto, bancar io e no, avrebbe 
po tu to erogare senza che interpretazioni di
storte, anche se eccezionali, potessero dan
neggiare l ' immagine di quegli operator i che 
dell ' immagine fanno u n a quest ione n o n solo 
di stile, m a anche di sostanza. 

Poiché a ques to risultato n o n si è ancora 
arrivati , ci a u g u r i a m o che ciò avvenga al più 
pres to; è impor t an t e p e r ò che , qua lunque 
sia il risultato, si t enga presente la distorsio
n e vera del s is tema, cioè la debolezza del 
con t raen te debole (la piccola impresa) e si 
insista sulle n o r m e penali , r e n d e n d o più 
efficiente il s is tema delle indagini. Voglio 
ricordare che esistono configurazioni di rea
to b e n precise ed assorbenti il r ea to di u s u r a 
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(estorsione, violenza, lesione) che supe rano 
la p e n a prevista pe r esso. 

NelTapprovare l 'art icolo 1 del disegno di 
legge d iamo u n m a n d a t o in b ianco a tu t t e le 
forze politiche che effettivamente vogliono 
eliminare il f enomeno del l 'usura m a , ancor 
di più, cancellare le distorsioni dell 'erogazio
ne del credito, affinché si facciano pa r t e 
diligente a tal fine (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o
norevole Baresi. Ne h a facoltà. 

EUGENIO BARESI. Signor Presidente, si
gnor sottosegretario, colleghi, c redo sia ne
cessario valutare n o n solo il complesso delle 
condizioni sociali, m a anche le condizioni 
economiche in cui si verifica il f enomeno 
del l 'usura. È vero, esiste u n a criminali tà 
estorsiva pericolosissima. E ques ta è u n a 
delle cause . Tuttavia esistono ragioni n o n 
legate a del inquenza e mafia: la difficoltà di 
finanziamenti leciti, innanzi tut to , m a anche 
la complessità e la r i levanza delle imposizio
ni pe r le piccole attività commercia l i e arti
gianali in m o m e n t i di difficile si tuazione 
economica del paese . Ed allora la propagan
da è quella di chi cavalca par t i di verità. 

Per quan to riguarda la p r i m a causa, si 
cerca di rispondere anzi tut to con l 'articolo 
1, che s t iamo esaminando . Esso prevede 
u n a migliore e più precisa specificazione 
delle condizioni e degli s t rument i a disposi
zione dello Stato pe r pun i re e r ep r imere 
l 'usura. L 'onorevole Stajano n e h a b e n illu
strato p r ima i principi. 

Anche alle altre d u e cause , pe rò , è neces
sario assolutamente pres ta re a t tenzione pe r 
t rovare s t rument i operativi e legislativi vali
di. È in tal m o d o che si comba t t e l 'usura , 
impedendo le cause di costrizione a m o n t e . 
Molto spesso il s is tema bancar io è generoso 
con la g rande impresa e t r e m e n d o con i 
piccoli. Ecco la p r ima condizione di neces
sità nella quale si t rova chi, poi , cade nella 
re te del l 'usura. Ed allora è sulla p r o c e d u r a 
di accesso al credi to che si deve spostare la 
riflessione; è sulle regole del credi to che 
dobbiamo intervenire, su s t rument i a m o n t e 
che consen tano di evitare il d r a m m a t i c o 
bisogno. E la Commissione h a valuta to con 
serietà questi problemi . 

Un al tro aspet to su cui forse sa rebbe utile 
riflettere riguarda gli s t rument i pe r facilitare 
il r e cupe ro dei crediti; ciò consent i rebbe u n a 
valutazione oggett iva del marg ine di rischio 
nella concessione di prestit i , concessione 
legata ad u n a valutazione di fattibilità e 
concre ta at tuabil i tà del l ' in tervento pe r cui si 
è richiesto il credi to . Di questi ed altri aspet
ti , c o m e h a già sot tol ineato anche l 'onore
vole La Grua , si è par la to in Commiss ione . 
E al riguardo vi è l ' impegno ad intervenire 
r ap idamen te . 

M a c 'è u n u l t imo p u n t o su cui è necessa
rio intervenire . Occor re rivedere la legisla
zione fiscale. Il sos t en tamen to della piccola 
impresa nei t empi di diffìcili condizioni eco
n o m i c h e complessive è mol to spesso com
p romesso d a i m a legislazione incomprensi
bile, ridondante e il p iù delle volte 
inapplicabile. Credo sia utile l iberarci d a 
ipocrisie e d a inutili falsità, pe rché se è 
giusto e necessar io che tut t i pagh ino le tasse, 
è a l t re t tanto giusto e de te rminan te che tut t i 
s iano messi nelle stesse condizioni pe r po
ter lo fare. 

Concludo pa r l ando del fondo. È falso che 
vi sia chi n o n lo vuole; noi n o n vogl iamo 
p r o d u r r e n o r m e incomprensibil i , imperfet te 
e, pe r ques to , inutili. Q u a n t o p ropos to ieri 
dal Governo ed oggi i l lustrato dal re la tore va 
in ques ta direzione. La pressione pe r far 
approvare in fretta n o r m e imperfet te n o n 
poss iamo accet tar la , p e r c h é alla fine a pa
garne le conseguenze sa rebbero i cittadini. 
T roppo spesso, nel passa to , le leggi sono 
state fatte sot to il ricatto che il semplice 
a t t endere qua lche t e m p o pe r farle meglio 
avrebbe significato collusione con chicches
sia. N o n acce t t i amo ques to ricatto: noi vo
gl iamo intervenire, m a vogl iamo farlo bene , 
n o n in tend iamo consent i re agli stessi che 
oggi vogliono costr ingerci a p r o d u r r e n o r m e 
imprecise di accusarci , doman i , di essere 
incapaci nel l 'azione (Applausi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o
norevole Lia. Ne h a facoltà. 

ANTONIO LIA. N o n sono u n adde t to ai 
lavori, m a h o comincia to ad in teressarmi al 
p r o b l e m a a ciò s t imolato d a cittadini che , 
p u r t r o p p o , sono cadut i vi t t ime del fenome-
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no , dilagante o rmai in tu t ta Italia e, in m o d o 
part icolare, nel Mezzogiorno. Preannunc io 
fin d a o ra che il p roget to di legge che 
s t iamo per approvare n o n m i soddisfa, n é 
p u ò soddisfare la gente, se i cittadini che 
ci h a n n o conta t ta to h a n n o sollevato il pro
blema. 

La par tecipazione alla r iunione del Comi
ta to dei nove di ieri sera m i h a provoca to 
ancora più tristezza pe rché mi h a fatto 
riflettere sul fatto che s t iamo approvando 
u n a legge pe r salvaguardare gli usurai , e n o n 
per condannar l i . Non riesco a capire c o m e 
si possa giocare al rialzo nella definizione del 
concet to di usura io . Ci si po t r à t rovare di 
fronte ad u n a u m e n t o degli interessi di circa 
ot to volte, senza che la legge intervenga! 

Il p rob lema però è u n altro: il f enomeno 
del l 'usura è s tato imposta to propr io d a quel 
s is tema bancar io che n o n si riesce a scalfire 
e ques to c redo sia s tato u n e lemento deter
minan te anche del l 'usura cr iminale. Quello 
bancar io è u n santuar io nel quale n é il 
Par lamento n é i giudici riescono ad en t ra re : 
ciò h a sempre rappresen ta to — e oggi in 
m o d o più m a r c a t o — u n a piaga sociale alla 
quale il paese n o n t rova r imedio . 

Da u n a indagine compiu ta dai servizi in
tegrati di ricerca condot ta su u n campione 
di imprendi tor i , commerc ian t i ed artigiani 
titolari di aziende piccole, med ie e grandi , 
distribuiti in Molise, Campania , Calabria, 
Sicilia e Sardegna, si deduce che nel Mezzo
giorno si p u ò fallire più di b a n c a che di 
mafia. Questo è quan to si legge nell 'art icolo 
apparso su la Gazzetta del Mezzogiorno del 
4 agosto scorso, a firma Andreoli. 

Finalmente si comincia a fare autent ico 
giornalismo economico: la real tà viene rap
presenta ta così c o m ' è , senza a lcun filtro 
pietistico o interessato, e la ricerca delle 
cause e dei r imedi n o n è p u r o ed as t ra t to 
esercizio accademico, m a sforzo cont inuo 
nell 'elaborazione di scelte concre te , efficaci, 
d inamiche e risolutive. 

Che la vera usura , la maggiore , fosse 
quella bancar ia lo si sapeva d a t empo ; che 
la stessa fosse la causa principale del falli
m e n t o della s t ragrande maggioranza delle 
aziende, sopra t tu t to centro-meridionali ed 
insulari lo si sapeva pure ; m a vi è t r a gli 
sfruttali, i vessati, i truffati dalle b a n c h e u n a 

cer ta tol leranza verso de t ta piaga, m e n t r e 
diffuso è il convinc imento che si t ra t t i di 
u su ra legalizzata e quindi acce t ta ta quasi 
con fatale rassegnazione c o m e u n a piaga 
necessaria . 

Ciò spiega pe rché n o n vi sia s ta to a lcun 
serio tentat ivo di lot ta con t ro de t to m a l a n n o 
d a pa r t e delle associazioni economiche e 
sindacali (molte volte, pu r t roppo , neanche 
dai magistrat i) . 

H o presen ta to al riguardo un ' in ter roga
zione pa r l amenta re , che h a già avuto i suoi 
effetti, su u n a b a n c a che ope ra in provincia 
di Lecce: vi è s ta ta u n a denuncia , a seguito 
della quale u n magis t ra to h a inviato u n a 
commiss ione di espert i (commercialist i) i 
quali h a n n o appu ra to che quella b a n c a ap
plica u n tasso di interesse del 370 pe r cento! 
Pu r t roppo pe rò n o n si interviene, n o n si dice 
nulla pe rché n o n vi è u n a legge che consen ta 
o imponga al magis t ra to di interessarsi del 
fenomeno. 

Il nos t ro codice dovrebbe c o n d a n n a r e l'u
sura , che indubbiamente è u n illecito civile 
e penale , m a p u r t r o p p o n o n vi è a lcun 
pa ragone t r a la diffusione del fenomeno e gli 
interventi giudiziari. 

Al rea to di usura , genera lmente , si accom
p a g n a quello di estorsione, al lorché l 'usu
ra io minacc ia ed avvia azioni legali pe r 
conseguire l ' incasso del suo illecito guada
gno . Detto r ea to p u ò essere c o m m e s s o d a 
ch iunque , d u n q u e anche dalle b a n c h e e n o n 
solo dalle finanziarie o dai privati . N o n esiste 
a lcuna u s u r a legalizzata. 

Al formarsi di ques to e r roneo convinci
m e n t o h a s icuramente contr ibui to l ' enorme 
peso economico delle singole b a n c h e e della 
loro associazione di categoria, l 'ABI, che h a 
influenzato n o n solo il legislatore (che avreb
be po tu to disciplinare meglio la mater ia ) , 
m a anche la s u p r e m a Corte di cassazione e 
le cort i di mer i to . In quelle sedi il cliente 
bancar io ( impresa o pr ivato) , s tressato d a 
fidi insufficienti, costosissimi e revocabilissi
mi , h a s empre fatto la pa r t e dell 'agnello, 
sacrificato allo s t rapotere economico banca
rio, s t rapotere che , i ronia della sorte, nasce 
d a quel risparmio, frutto dei sacrifici dei 
singoli cittadini, affidato alle b a n c h e pe rché 
lo gest iscano co r re t t amen te . 

Un s is tema che n o n è in g rado di fare 
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autocri t ica n o n sarà mai , signor Presiden
te , in condizioni di correggersi e migliorarsi, 
per tan to n o n p rome t t e nulla di b u o n o ! 

Siamo o rma i nel secondo semes t re del 
1994 e le b a n c h e h a n n o fatto i conti di m e t à 
annata . I risultati, c o m e si legge sulla s tam
p a specializzata, sono deludent i e si inco
mincia ad invocare l 'a iuto delle autor i tà 
creditizie e moneta r ie , sollecitandole ad au
men ta r e il tasso ufficiale di sconto . Per i n o n 
addett i ai lavori, il tasso ufficiale di sconto è 
il tasso di interesse che le b a n c h e pagano 
quando , avendo bisogno di d e n a r o liquido, 
si rivolgono alla Banca d 'I tal ia pe r scontare 
u n a par te degli effetti scontat i a loro volta 
alla clientela. Questa operazione, onorevoli 
colleghi, piut tosto rara , n o n interessa quasi 
ma i le banche meridionali , poiché queste 
investono nelle clientele locali n o n più del 
40-45 per cento dei depositi r icevuti . Tutta
via, sono le p r ime ad alzare i p ropr i tassi 
quando si sente par lare di a u m e n t o del tasso 
ufficiale di sconto e le u l t ime a ridurli nell'i
potesi contrar ia . Nel Mezzogiorno n o n si è 
ma i avvertito l'effetto delle riduzioni decise 
p r ima dal Governo Ciampi e poi dal Governo 
Berlusconi. 

Le banche sono imprese che godono di fin 
t roppi privilegi, m e n t r e dovrebbero reggersi 
sulle propr ie gambe . Nelle ristrutturazioni 
vere e nelle riconversioni delle loro s t ru t ture 
ciclopiche dovrebbero t rovare il c a m m i n o 
del loro equilibrio economico e ritrovare la 
loro vera funzione economico-sociale che è 
quella di volano di cresci ta pe r l ' economia 
nazionale. L'equilibrio o la sopravvivenza 
delle banche meridionali n o n p u ò d ipendere 
dalla pra t ica del l 'usura bancar ia , della truffa 
e delle estorsioni. 

È giusta, quindi, la decisione del Presiden
te della Camera , onorevole Pivetti, di auto
rizzare la V Commissione ad un ' indagine 
sulle banche che ope rano nel Mezzogiorno. 
E v o r r e m m o che quan to p r i m a l 'Assemblea 
venisse a conoscenza degli esiti di tale inda
gine. 

Vanno ridisegnati i compit i e le funzioni 
delle banche pe r adeguarl i alle m u t a t e esi
genze del l 'economia nazionale . Per m e va 
limitata en t ro confini ragionevoli l ' au tono
mia e la discrezionalità delle b a n c h e mede
sime, in conformità con le varie direttive 

della Comun i t à europea , tu t t e rego la rmente 
disattese in larga misura . Decisioni impor
tant i , spesso vitali pe r le sorti de l l ' economia 
nazionale , n o n possono essere lasciate nelle 
m a n i di i m a sola pe r sona o di pochiss ime 
persone . 

Per comba t t e r e l 'usura , ivi compresa 
quella bancar ia , anzi, sopra t tu t to quest 'ult i
m a , quella cioè dei «compari» — pe rché chi 
h a effettuato delle indagini a tale riguardo 
h a riscontrato che mol te volte gli stessi 
impiegati o propr ie tar i di b a n c h e indirizza
n o verso istituti finanziari diversi o verso 
privati i clienti, p ensando in ques to m o d o di 
fare loro u n a cortesia, m a immet tendol i in 
rea l tà nel ciclo de l l 'usura che po r t a allo 
strozzinaggio — è necessar io effettuare u-
n ' indagine approfondi ta . Occor re anda re al
le radici del f enomeno . N o n servono le opere 
pie che ricordano t an to i m o n t i di pietà, 
occor rono , invece, iniziative concre te ido
nee a r imuovere le condizioni che n e favo
riscono o n e de t e rminano la nasci ta con u n 
intervento prevent ivo e solo eccezionalmen
te repressivo. 

Il p rovvedimento al nos t ro esame , pur
t roppo , n o n crea, a m i o giudizio, le condi
zioni necessar ie pe r s t roncare ques to perico
loso fenomeno. Per tan to , signor Presidente, 
a titolo personale , p e r c h é a n o m e del g ruppo 
al quale appar t engo par le rà u n al tro collega, 
p r eannunc io su tut t i gli articoli e sul prov
ved imento nel suo complesso la m i a asten
sione. 

Ritengo che la legge po r t a t a avanti dal 
Governo sia u n o specchiet to pe r le allodole. 
Infatti, è u n p rovved imento che n o n sort i rà 
a lcun effetto pe r ché è necessar io r innovare 
l ' intero s is tema bancar io , comba t t e r e in mo
d o incisivo e con energia il f enomeno dell 'u
sura . Ci vuole u n a forte volontà politica pe r 
risanare ques ta p iaga della nos t ra società 
(Applausi). 

PRESIDENTE. Nessun altro ch iedendo di 
par lare , sono così esaurit i gli interventi sul
l 'art icolo 1 e sul complesso degli emenda
ment i , s u b e m e n d a m e n t o e art icolo aggiun
tivo presenta t i . 

Comunico che la Commiss ione bilancio 
h a espresso in da t a od ie rna il seguente pa
rere : 
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NULLA OSTA 

su l l ' emendamento 5.3 della Commissione 
(terza formulazione) 

PARERE CONTRARIO 

sugli emendamen t i Grasso 5 .1 , Acquaro-
ne 5.2 e sull 'articolo aggiuntivo Grasso 5 .01, 
in quan to recant i maggiori oner i sprovvisti 
di coper tu ra o aventi cope r tu ra insufficiente 
e n o n corre t ta 

NULLA OSTA 

sui restanti emendamen t i subemenda
m e n t o e articoli aggiuntivi. 

Invito il re latore ad espr imere il pa re r e 
della Commissione sugli emendamen t i , il 
subemendamen to e l 'art icolo aggiuntivo 
presentat i . 

ENRICO NAN, Relatore. La Commiss ione 
è contrar ia agli identici e m e n d a m e n t i Gras
so 1.1, Paggini 1.2. e Acquarone 1.3 e 
a l l ' emendamento Acquarone 1.4, m e n t r e 
accet ta l ' emendamen to 1.18 del Governo. 

La Commissione è inoltre cont rar ia agli 
emendamen t i Pinza 1.5, Lia 1.6 ed agli 
identici emendamen t i Paggini 1.8 e Grasso 
1.9. 

Per quan to riguarda l ' e m e n d a m e n t o Lia 
1.10, m i pa re che ne fosse s ta to p reannun
ciato il ritiro; c o m u n q u e , il pa re r e della 
Commissione è cont rar io . La Commiss ione 
espr ime pa re re cont rar io su l l ' emendamento 
Acquarone 1.11. 

Nel r a c c o m a n d a r e all 'Assemblea l 'appro
vazione del propr io s u b e m e n d a m e n t o 
0 .1 .19.1 , la Commissione accet ta gli emen
dament i 1.19 (come modificato dal sube
m e n d a m e n t o indicato) e 1.23 del Governo 
ed espr ime pa re re cont rar io sul l 'emenda
m e n t o Grasso 1.12. 

La Commissione ritira il p ropr io emenda
m e n t o 1.20, pe rché vi è u n e m e n d a m e n t o 
(Commenti del deputato Grasso)... Ricordo 
che ieri abb iamo par la to di tale a rgomen to 
in sede di Comita to dei nove. 

La Commissione accet ta l ' e m e n d a m e n t o 
1.24 del Governo ed è cont rar ia a l l 'emenda

m e n t o Paggini 1.13. È favorevole al l 'emen
d a m e n t o La Grua 1.14 e r a c c o m a n d a all'As
semblea l ' approvazione del p ropr io emenda
m e n t o 1.21. 

Per q u a n t o riguarda l ' e m e n d a m e n t o Lia 
1.7, mi pa re che ne fosse s ta to p reannunc ia 
to il ritiro; c o m u n q u e , il pa re r e della Com
missione è cont rar io . La Commiss ione è 
inoltre cont rar ia agli e m e n d a m e n t i Paggini 
1.15 e Grasso 1.16 e r a c c o m a n d a all 'Assem
blea l ' approvazione del p ropr io emenda
m e n t o 1.22. È infine cont rar ia a l l 'emenda
m e n t o Grasso 1.17 e accet ta l 'art icolo 
aggiuntivo 1.01 del Governo. 

PRESIDENTE. Qual è il pa re re del Gover
n o sugli emendamen t i , il s u b e m e n d a m e n t o 
e l 'art icolo aggiuntivo presenta t i? 

GIAN FRANCO ANEDDA, Sottosegretario di 
Stato per la giustizia. Signor Presidente, il 
Governo r a c c o m a n d a all 'Assemblea l 'appro
vazione dei propr i e m e n d a m e n t i 1.18, 1.19, 
1.23, 1.24 e dell 'art icolo aggiuntivo 1.01; 
acce t ta gli e m e n d a m e n t i 1.21, 1.22 e il 
s u b e m e n d m e n t o 0.1.19.1 della Commissio
ne , concorda , q u a n t o al res to , con il pa re r e 
espresso dal re la tore . 

TANO GRASSO. Chiedo di par la re pe r u n a 
precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

TANO GRASSO. Signor Presidente, h o 
chiesto di par la re sempl icemente pe r chie
de re quali fossero le ragioni che h a n n o 
indot to il re la tore a d ichiarare il ritiro dell 'e
m e n d a m e n t o 1.20 della Commiss ione, trat
tandosi , pe r l ' appunto , di u n a p ropos ta della 
Commiss ione assunta in sede di Comi ta to 
dei nove . 

PRESIDENTE. Onorevole re la tore , la pre
go di precisare l ' a t teggiamento della Com
missione su l l ' emendamen to 1.20. Lei ne a-
veva annunz ia to il ritiro; m a ques to p u n t o è 
r imas to forse u n p o ' in sospeso. 

ENRICO NAN, Relatore. Signor Presidente , 
con l ' e m e n d a m e n t o 1.20 la Commiss ione 
aveva p ropos to u n a u m e n t o delle pene , pe r 
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i fatti di cui al p r i m o ed al secondo c o m m a , 
se gli interessi o i vantaggi usura r i fossero 
risultati di sette volte e mezzo superiori al 
tasso di sconto della Banca d'I talia. Nella 
seduta di ieri il Comita to del nove h a invece 
modificato tale formulazione, p revedendo la 
dizione «sette volte». Oggi è s ta ta avanzata 
u n a propos ta dal Governo — sulla quale h o 
espresso pa re re favorevole — che eleva il 
r iferimento al tasso di sconto ad o t to volte. 

Il pa re re della Commissione è o r a quindi 
nel senso di accet tare l ' e m e n d a m e n t o 1 . 2 4 
del Governo, che po r t a ad o t to il moltiplica
tore del tasso di sconto; di conseguenza, è 
ritirato l ' emendamen to 1 . 2 0 della Commis
sione. 

ROBERTO PINZA. Chiedo di par la re pe r 
ritirare u n e m e n d a m e n t o . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ROBERTO PINZA. Signor Presidente, desi
de ro annuncia re il ritiro de l l ' emendamen to 
Acquarone 1 . 1 1 , del quale sono cofirmata
rio, e la nos t ra adesione a l l ' emendamento 
Paggini 1 . 1 5 , che h a il medes imo ogget to. 

TULLIO GRIMALDI. Signor Presidente, 
faccio mio l ' e m e n d a m e n t o Acquarone 1 . 1 1 , 
ritirato dai presentator i . 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevoli colle
ghi. 

ANNA FINOCCHIARO FIDELBO. Chiedo 
di par lare sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ANNA FINOCCHIARO FIDELBO. Mi ri
volgo al relatore Nan: c redo ci sia u n e-
quivoco poiché il Comita to dei nove, nel
l ' esame degli e m e n d a m e n t i che si è svolto 
ieri, aveva espresso a maggioranza u n avviso 
favorevole su l l ' emendamento 1 . 2 0 della 
Commissione. 

Apprendiamo oggi dal re la tore , consul ta to 
ripetutamente anche d a lei, signor Presiden
te, che tale e m e n d a m e n t o è ritirato, avendo 
la Commissione m u t a t o il p ropr io orienta
m e n t o su di esso ed avendo accet ta to l'e

m e n d a m e n t o 1 . 2 4 del Governo, che po r t a 
ad o t to il molt ipl icatore del tasso di sconto . 

Poiché il g ruppo progressisti-federativo — 
che p u r e , c o m e è ovvio, fa pa r t e del Comi
t a to dei nove — n o n è s ta to ch i ama to ad 
espr imere a lcun pa re re su ques ta modifica 
del l ' a t teggiamento della Commiss ione, chie
d o che la sedu ta venga sospesa pe r c inque 
minu t i pe r consent i re di riunire il Comita to 
dei nove affinché adot t i u n a deliberazione 
formale su ques to e m e n d a m e n t o . Mi p a r e 
infatti c h e u n simile m o d o di p rocedere 
q u a n t o m e n o n o n abbia il ca ra t te re della 
ritualità. 

TIZIANA MAIOLO, Presidente della II 
Commissione. Chiedo di par la re sul l 'ordine 
dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

TIZIANA MAIOLO, Presidente della II 
Commissione. Chiedo u n a breve sospensio
n e della sedu ta affinché possa riunirsi il 
Comita to dei nove . 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Maio-
Io. Ritengo di po te r accedere alla sua richie
sta. 

Sospendo pe r t an to la sedu ta pe r c inque 
minut i . 

La seduta, sospesa alle 11.40, 
è ripresa alle 11,45. 

PRESIDENTE. Chiedo al re la tore di pre
cisare la posizione del Comi ta to dei nove 
su l l ' emendamen to 1 . 2 0 della Commissione. 

ENRICO NAN, Relatore. Confermo il ritiro 
de l l ' emendamen to 1 . 2 0 della Commissione. 

ANTONIO LIA. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

ANTONIO LIA. Signor Presidente, avevo già 
chiesto di par la re in p recedenza , m a n o n e ro 
s ta to visto. Del res to capisco che è difficile 
in ques to contes to . . . 
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PRESIDENTE. Prego i colleghi di osser
vare u n min imo di silenzio pe r consent i re 
all 'onorevole Lia di par lare con tranquill i tà. 

ANTONIO LIA. Grazie, Presidente. 
Mi è sembra to di r i scontrare nella propo

sta avanzata dal re la tore la m a n c a n z a di 
ogni regola: si ipotizza di elevare, ai fini della 
determinazione delle aggravanti , ad o t to il 
moltiplicatore dal tasso di sconto pra t ica to 
dalla Banca d'Italia. Personalmente t rovo 
già eccessiva l 'ipotesi di sei volte avanzata 
dall 'onorevole Grasso nel suo e m e n d a m e n 
to , per il quale voterò c o m u n q u e a favore. 

A questo p u n t o la si tuazione creatasi mi 
impone di r i t irare tut t i i miei e m e n d a m e n t i 
e prec isamente gli emendamen t i 1 .6 , 1 . 1 0 e 
1 .7 . Non serve più niente: m i convinco 
sempre di p iù che ques ta è sol tanto u n a 
«legge-burla», u n a legge ideata pe r bur la re il 
popolo italiano! 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Lia. 
Passiamo alla votazione degli identici e-

mendamen t i Grasso 1 . 1 , Paggini 1.2 ed Ac
quarone 1 . 3 . 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Grasso. Ne h a facoltà. 

TANO GRASSO. Mi soffermerò sul proble
m a per pochissimi minut i , signor Presiden
te . Noi p ropon iamo di soppr imere il riferi
m e n t o alla condizione soggettiva della 
vitt ima. Gli articoli 6 4 4 e 644-bis del codice 
penale facevano riferimento alle condizioni 
di s tato di bisogno o di difficoltà economica . 
Adesso, con l 'unificazione della fattispecie, 
si rinvia l ' individuazione dei requisiti sogget
tivi alle sole condizioni di difficoltà econo
mica o finanziaria. 

Noi riteniamo che il r ea to di u s u r a debba 
essere definito d a elementi oggettivi: è u n 
fatto che si giustifica a causa de l l ' emergenza 
esistente oggi nel paese , la quale richiede u n 
provvedimento tale d a r endere perseguibile 
il rea to in ogni caso, ind ipendentemente d a 
chi è il soggetto passivo. Si obiet ta che in 
questo m o d o si comprende rebbe nella fatti
specie anche la cosiddet ta u s u r a volut tuaria: 
c redo che la risposta a ques to p rob lema sia 
r inviata al testo di legge sulla istituzione del 
fondo pe r contr ibuti (se si farà.. .) nel senso 

di escludere l ' ipotesi dalla possibilità di usu
fruire dei benefici che sa ranno previsti in 
quella disciplina. 

In conclusione, con la modifica c h e noi 
p ropon i amo nel m i o e m e n d a m e n t o 1.1 la 
n o r m a interverrebbe n o n più a tu te la della 
vit t ima m a a garanzia delle regole del mer
ca to : acquis terebbe così maggiore efficacia 
nella repress ione del r ea to di u s u r a ed u n a 
maggiore general i tà nell ' interesse del mer
ca to . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Grimaldi. 
Ne h a facoltà. 

TULLIO GRIMALDI. Annuncio il voto favo
revole sugli identici e m e n d a m e n t i Grasso 
1 . 1 , Paggini 1.2 e Acquarone 1 .3 con u n a 
riserva. Spiego inoltre la ragione pe r la quale 
h o fatto mio l ' e m e n d a m e n t o Acquarone 
1 . 1 1 ritirato dai presenta tor i . 

Nella n o r m a incr iminatr ice del r ea to di 
u s u r a p ropos ta dalla Commiss ione vi sono 
d u e elementi : la condizione di difficoltà eco
n o m i c a o finanziaria della pe r sona offesa dal 
rea to , quindi del soggetto passivo, e gli 
interessi usurar i . Se e l iminiamo tale elemen
to , occor re anche stabilire in m a n i e r a ogget
tiva qual è l ' interesse usura r io . Ques to spo
sta lo scopo della n o r m a : incr iminare in 
m a n i e r a oggettiva qualsiasi p ra t i ca di inte
resse super iore ad u n cer to tasso prefissato. 
Altrimenti, la valutazione diventa mol to dif
ficile e diviene problemat ico fissare sol tanto 
quali s iano gli interessi usurar i . Se n o n si 
stabilisce q u a n t o h o indicato, ad esempio 
anche u n soggetto che appar t enga all 'eco
n o m i a sana e che ch ieda u n prest i to , con
cessogli a de te i rn inate condizioni, po t rebbe 
denunc ia re l 'a l t ra pa r t e pe r usu ra . 

Coord inando gli identici e m e n d a m e n t i 
Grasso 1.1 Paggini 1 .2 e Acquarone 1.3 con 
l ' e m e n d a m e n t o Acquarone 1 . 1 1 , che h o fat
to mio e che fissa al tr iplo del tasso di sconto 
l ' interesse c o m u n q u e illegale, si h a la possi
bilità oggett iva di r ep r imere u n m e r c a t o 
parallelo a quello del credi to, c o m e h o già 
de t to in p recedenza e di intervenire sul 
m e r c a t o illegale del dena ro . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 



Atti Parlamentari — 3425 — Camera dei Deputati 

Xn LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 OTTOBRE 1994 

dichiarazione di voto l 'onorevole Paggini. 
Ne h a facoltà. 

ROBERTO PAGGINI. Signor Presidente il 
fenomeno del l 'usura è di g rande complessi tà 
e h a assunto dimensioni devastant i nel 
paese. 

È chiaro — ed è s ta to già de t to in alcuni 
interventi — che esso si comba t t e anche 
at t raverso la normat iva penale m a n o n sol
t an to con essa. È pe rò a l t re t tanto ch iaro che 
u n a normat iva penale ve ramen te incisiva 
r ende più facile la battaglia. 

Nel paese d a mol to t e m p o è s ta ta costitui
t a un 'associazione denomina t a «Insieme 
cont ro l 'usura» della quale fanno pa r t e inte
re categorie che quo t id ianamente subiscono 
il fenomeno sulla p ropr ia pelle. Vi sono la 
Confcommercio, la Confesercenti , la Con-
fartigianato. oltre ad associazioni laiche e 
cattoliche. 

Ebbene, le associazioni r iunite in u n car
tello h a n n o avanzato u n a serie di p ropos te 
al Par lamento; poss iamo anche disattender
le n o n s iamo cer to obbligati a recepirle in 
toto, m a d o v r e m m o d a r e u n a spiegazione 
n o n soltanto alle categorie interessate m a 
anche all 'opinione pubbl ica se n o n fossero 
presi in considerazione gli accorgiment i tec
nici e n o n prospet ta t i d a chi subisce il feno
m e n o . 

I criteri cui si r ifanno i sugger iment i rece
piti in due miei emendamen t i , (in particola
re il r iferimento è o r a al mio e m e n d a m e n t o 
1.2) sono riconducibili all 'esigenza che il 
fenomeno del l 'usura si c o m b a t t a a livello 
penale r endendo facile l ' acce r tamento del 
reato , rendendolo oggettivo. È usura io colui 
che applica interessi usurar i ; n o n deve far 
par te della fattispecie del r ea to la circostan
za dell 'aver approfit tato delle condizioni e-
conomiche e finanziarie della pa r t e offesa. 
Su questo pun to , il disegno governativo è 
qualcosa di meglio r ispetto alla normat iva in 
vigore che prevede l ' accer tamento dello sta
to di bisogno — che è s ta to u n laccio al collo 
di tant i magistrat i e che h a reso quasi impu
nita l 'usura fino a ques to m o m e n t o — m a ci 
t roviamo ancora in u n a si tuazione di alcato
rietà. Allora, la c i rcostanza dell 'approfit tarsi 
delle condizioni economiche e finanziarie 
deve essere soltanto un ' aggravan te . 

Si è osservato c h e così facendo si tutele
rebbe in qua lche mi su ra chi va a chiedere 
d e n a r o in prest i to n o n pe r fini socialmente 
o economicamen te utili, m a , pe r esempio, 
pe r gioco d ' azza rdo o addir i t tura pe r finalità 
deli t tuose. Ebbene , ci t rov iamo nel diri t to 
penale e n o n nel diri t to pr ivato volto a 
tu te lare singoli diritti individuali. In c a m p o 
penale , si punisce colui che compie un 'az io
n e ritenuta antigiuridica: il furto è furto 
anche se si r u b a ad u n ladro . Se permania
m o in ques ta ambigui tà , av remo leggermen
te migl iorato la legge, m a n o n colpi remo a 
fondo il p rob lema . Nasce allora il sospet to 
che n o n si voglia comba t t e r e in profondi tà 
il f enomeno del l 'usura . 

Par lerò success ivamente e con ulteriori 
a rgomentaz ioni di quella che è forse la ma
ter ia p iù impor t an t e del disegno di legge e 
cioè del tasso di interesse usurar lo . Tut to 
ques to a n o m e di al leanza democra t i ca (Ap
plausi). 

PRESIDENTE. Pass iamo a voti. 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet tronico, sugli identici e-
m e n d a m e n t i Grasso 1.1, Paggini 1.2 e Ac
q u a r o n e 1.3, n o n accet tat i dalla Commissio
n e n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 477 
Votant i 476 
Astenuti 1 
Maggioranza 239 

H a n n o vota to sì 225 
H a n n o vo ta to no 251 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione de l l ' emendamen
to Acquarone 1.4. 

ROBERTO PINZA. Chiedo di par la re pe r 
dichiarazione di voto . 

PRESIDENTE. Onorevole Pinza, le faccio 
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presente che lei è firmatario del l 'emenda
m e n t o ed è già in tervenuto in sede di discus
sione sull 'articolo 1 . 

ROBERTO PINZA. Signor Presidente, faccio 
solo no ta re che l ' e m e n d a m e n t o Acquarone 
1.4 è un icamente volto ad appor ta re u n a 
correzione di forma pe r far sì che la frase 
sia formulata in u n decente linguaggio giu
ridico. Infatti, si p res ta d e n a r o o «altro bene» 
— c o m e d 'a l t ra pa r te aveva previsto il Go
verno in origine e c o m e lei, signor Presiden
te , che è giurista eminente , sa — m e n t r e la 
Commissione, in u n o dei suoi tant i stravol
gimenti , h a scrit to l 'espressione «altra utili
tà», che n o n so cosa voglia dire . Ri tenendo 
che l ' i taliano sia u n da to c o m u n e alla Re
pubblica, ci s iamo permessi di p resen ta re 
ques to e m e n d a m e n t o . Tuttavia, p r endo a t to 
del pa re re contrar io espresso su di esso. 

PRESIDENTE. Passamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elettronico, su l l ' emendamen
to Acquarone 1 .4 , n o n accet ta to dalla Com
missione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dicharo chiusa la votazone . 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votant i 4 7 9 
Maggioranza 2 4 0 

H a n n o vota to sì 2 2 4 
H a n n o vota to no 2 5 5 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen
to 1 . 1 8 del Governo, accet ta to dalla Com
missione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 4 7 9 
Votanti 4 5 3 

Astenuti 2 6 
Maggioranza 2 2 7 

H a n n o vota to sì 3 1 0 
H a n n o vota to no . . . . 1 4 3 

(La Camera approva). 

Dichiaro precluso l ' e m e n d a m e n t o Pinza 
1 . 5 . 

Passiamo alla votazione degli identici e-
m e n d a m e n t i Paggini 1 .8 e Grasso 1 . 9 . 

TANO GRASSO. Ritiro il m i o e m e n d a m e n 
to 1 .9 , Presidente. 

PRESIDENTE. Sta b e n e onorevole Gras
so. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Paggini. N e h a facoltà. 

ROBERTO PAGGINI. Il m i o e m e n d a m e n t o 
1.8 è di fatto identico a quello d a m e illu
s t ra to poc ' anz i pe rché h a a d ogget to un ' ipo
tesi analoga. 

PRESIDENTE. Onorevole Paggini, man 
t iene il suo e m e n d a m e n t o o lo ritira? 

ROBERTO PAGGINI. Lo m a n t e n g o . Sono 
in tervenuto pe r sot tol inearne l ' impor tanza e 
r a c c o m a n d a r n e l ' approvazione. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti . 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to Paggini 1 . 8 , n o n accet ta to dalla Commis
sione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 4 6 8 
Votant i 4 6 1 
Astenuti 7 
Maggioranza 2 3 1 

H a n n o vota to sì 3 2 
H a n n o vota to no . . . . 4 2 9 

(La Camera respinge). 
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Passiamo alla votazione de l l ' emendamen
to Acquarone 1 . 1 1 , r i t irato dai presenta tor i 
e fatto propr io dal depu ta to Grimaldi . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Grasso. Ne h a facoltà. 

TANO GRASSO. Signor Presidente, la m ia 
dichiarazione di voto n o n r iguarderà solo 
l ' emendamen to 1 . 1 1 , m a anche altre propo
ste di modifica che in u n cer to senso con
cernono la definizione del tasso di usura : 
p rob lema mol to delicato che in Commissio
ne ci s iamo posti con g rande at tenzione. Tra 
l 'altro, sono s tato fra i pr imi a p rospe t ta re 
anni fa l 'esigenza, ai fini di u n a più efficace 
azione di cont ras to del l 'usura, di definire 
per legge q u a n d o u n tasso debba essere 
considerato u s u r a n o . 

L'esperienza, peral t ro , ci h a insegnato che 
u n riferimento numer i co serve in ogni caso 
e n o n solo per l'efficacia del l 'azione di con
trasto. D i s p o n e di u n p a r a m e t r o di riferi
m e n t o serve infatti a l l 'u tente pe r difendersi 
meglio nei suoi rappor t i contra t tual i con 
l ' intero merca to del credi to . S iamo alla fine 
addivenuti alla conclusione di condividere la 
scelta del Governo di considerar lo solo nel
l 'ipotesi aggravante (anche se n o n condivi
d iamo la misu ra indicata e la determinazio
ne del fatto) pe rché ciò consente di 
soddisfare l 'esigenza di indicare al l 'u tente 
u n riferimento e sopra t tu t to n o n pregiudica 
— ed è questo il p u n t o cruciale — il fatto 
che l 'autori tà giudiziaria possa individuare 
il rea to di u su ra ind ipendentemente dal tas
so usurar lo . 

S iamo di fronte ad u n fenomeno es t rema
men te complesso che n o n si definisce solo 
nel suo aspet to monet izza to o monetizzabi
le. È come se si t ra t tasse di un ' equaz ione 
ma temat i ca con tan te variabili, e il magistra
to d à ad ognuna di esse u n valore: il tasso 
di u su ra è solo u n a di ques te variabili. Se noi 
fissiamo il te t to mass imo di usura , pregiudi
ch iamo al l 'autori tà giudiziaria la possibilità 
di perseguire u n rea to di u s u r a anche laddo
ve gli interessi sono assolu tamente normal i 
e nella med ia di merca to . Infatti, anche in 
questo caso, se esistono altre condizioni, si 
può configurare il r ea to di usura . 

Ed allora, a t tenzione! La posizione che 
sostengo allarga lo spet t ro dell 'azione di 

cont ras to ; definire pe r legge il tasso di u s u r a 
rischia di res t r ingere per ico losamente tale 
spet t ro . N o n a caso numeros iss imi autore
voli magis t ra t i , impegnat i in p r i m a l inea su 
ques to fronte, h a n n o richiamato la necessi tà 
di n o n essere vincolati d a u n a n o r m a in 
mater ia . E chi vi par la sosteneva u n a posi
zione diversa a p p e n a sei mesi fa. 

Per q u a n t o riguarda il mer i to delle p ropo
ste, vi è s ta ta poi u n a specie di «balletto» sui 
pa rame t r i indicati dal Governo: si è parti t i 
d a c inque volte il tasso di sconto pe r arr ivare 
a set te e quindi ad o t to . Ques ta è un 'u l ter io
r e conferma, pu r t roppo , delle oscillazioni 
che il Governo h a mos t r a to in Commiss ione 
ed anche qui in Assemblea e che n o n h a n n o 
cer to contr ibui to ad avviare i m a serena ri
flessione sul p u n t o . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti . 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen
to Acquarone 1 . 1 1 , ritirato dai presenta tor i 
e fatto p ropr io dal depu t a to Grimaldi, n o n 
accet ta to dalla Commiss ione n é dal Go
verno . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 4 3 8 
Votant i 4 3 3 
Astenuti 5 
Maggioranza 2 1 7 

H a n n o vota to sì 1 9 2 
H a n n o vota to no . . . . 2 4 1 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sul subemenda
m e n t o 0 . 1 . 1 9 . 1 della Commiss ione, accetta
t o dal Governo . 

(Segue la votazione). j 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 4 2 4 
Votant i 4 1 8 
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Astenuti 6 
Maggioranza 210 

H a n n o votato sì 416 
H a n n o vota to no . . . . 2 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen
to 1.19 del Governo, nel testo modificato dal 
s u b e m e n d a m e n t o approvato , accet ta to dal
la Commissione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 424 
Votanti 418 
Astenuti 6 
Maggioranza 210 

H a n n o votato sì 390 
H a n n o votato no . . . . 28 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen
to 1.23 del Governo, accet ta to dalla Com
missione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 431 
Votanti 426 
Astenuti 5 
Maggioranza 214 

H a n n o votato sì . . . .x. 424 
H a n n o votato no . . . . 2 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen
to Grasso 1.12, n o n accet ta to dalla Commis
sione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 432 
Votanti 416 
Astenuti 16 
Maggioranza 209 

H a n n o vota to sì 191 
H a n n o vota to no . . . . 225 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to 1.24 del Governo, acce t ta to dalla Com
missione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 431 
Votant i 424 
Astenuti 7 
Maggioranza 213 

H a n n o vota to sì 252 
H a n n o vota to no . . . . 172 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale, , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
t o Paggini 1.13, n o n accet ta to dalla Commis
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 435 
Votant i 421 
Astenuti 14 
Maggioranza 211 

H a n n o vota to sì 78 
H a n n o vota to no . . . . 343 

(La Camera respinge). 
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Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen
to La Grua 1.14, accet ta to dalla Commissio
ne e dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 442 
Votanti 441 
Astenuti 1 
Maggioranza 221 

H a n n o vota to sì 397 
H a n n o vota to no . . . . 44 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elet tronico, su l l ' emendamen
to 1.21 della Commissione, acce t ta to dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 438 
Votanti 436 
Astenuti 2 
Maggioranza 219 

H a n n o vota to sì 432 
H a n n o votato no . . . . 4 

(La Camera approva). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen
to Paggini 1.15. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Scozzal i . N e h a facoltà. 

GIUSEPPE SCOZZARI. Signor Presidente, 
vorrei richiamare quan to h o già de t to nel 
mio precedente intervento e sottol ineare 
l ' impor tanza de l l ' emendamen to in questio
ne . 

Desidero soffermarmi anzi tut to sull'ulti
m a par te de l l ' emendamento , che stabilisce 
l 'obbligo per le società finanziarie di tra

smet te re mens i lmente all'Ufficio i taliano 
cambi i tassi d ' interesse . To rno a ribadire 
che , t r a le richieste d a noi avanzate in 
occasione delle audizioni in Commiss ione 
pa r l amen ta re antimafia, vi è s ta ta quella di 
avere u n a m a p p a delle società finanziarie, 
molt issime delle quali agiscono oggi in p iena 
clandestinità. 

Ri teniamo inoltre impor t an te richiamare 
q u a n t o viene fatto in Franc ia pe r da re al 
Governo la possibilità di e m a n a r e u n decre to 
che fissi il tasso usura r lo . Questo , a nos t ro 
avviso, è u n segno di s t raordinar ia civiltà, 
che evita che nel terr i tor io nazionale si 
cre ino situazioni di disuguagl ianza e che u n 
p u n t o percen tua le in p iù o in m e n o determi
ni casi di usura . Ri teniamo altresì es t rema
m e n t e impor t an t e che sulla base del tasso 
effettivo globale si de te rmin ino i costi com
plessivi totali delle operazioni bancar ie e 
finanziarie. È quindi necessar io ed impor
t an te il coinvolgimento della Banca d 'I tal ia 
sulla base di u n r i levamento mensi le d a 
pa r t e dell'Ufficio i taliano cambi . 

C o m e h a evidenziato il collega Lia, il 
p rovvedimento si s ta p u r t r o p p o t rasforman
d o in i m a «non legge» che pe rpe tua e lega
lizza situazioni di palese u s u r a legale; voglia
m o che si recuper i quello che molti , in 
par t icolare Governo e maggioranza , tendo
n o ad affossare. Chiediamo, anco ra u n a 
volta, che sia da to u n segnale forte al paese 
e a tu t t e le società finanziarie mafiose, a quel 
m e r c a t o illegale c h e affonda le propr ie radici 
nella piccola e m e d i a impresa . Si dice che 
Governo e maggioranza vogliono combat te 
r e la mafia. Sono parole , signor Presidente 
e colleghi: i fatti s t anno d imos t rando b e n 
al tro e di ques to ci do l iamo. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Paggini. 
Ne h a facoltà. 

ROBERTO PAGGINI. Ringrazio l 'onorevole 
Pinza, e il g ruppo del par t i to popola re italia
n o , pe r aver ritirato il p ropr io e m e n d a m e n t o 
ed essersi associati al mio . Lo stesso discorso 
vale p e r l 'onorevole Scozzal i . 

H o p resen ta to l ' e m e n d a m e n t o 1.15 per
ché , gome h o già a m p i a m e n t e illustrato, il 
r ea to di u s u r a si c o m b a t t e a livello di nor-
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mativa penale solo se in m o d o n o n vago, m a 
oggettivo, è possibile arr ivare all 'accerta
m e n t o del rea to stesso. Uno dei nodi fonda
mental i nel l 'ambito di ques ta problemat ica , 
su cui si è a lungo discusso in Commissione-
le, è rappresen ta to da l l ' ammonta re dell'in
teresse u s u r a n o . Non è assolutamente accet
tabile che tale a m m o n t a r e n o n sia 
identificabile ogget t ivamente . L 'emenda
m e n t o Acquarone 1 . 1 1 , ritirato dai presen
tator i e fatto propr io dall 'onorevole Grimal
di, successivamente respinto , in t roduceva 
u n testo migliore r ispetto a quello p ropos to 
dal Governo poiché fissava tale misura , esat
t amen te nel triplo rispetto al tasso di sconto . 
Anche in quel l ' impostazione vi e r a e vi è, 
tuttavia, u n inconveniente. Come tut t i sap
p iamo, il tasso di sconto è infatti es t rema
m e n t e variabile. Solo qua lche a n n o fa si 
registrava un'inflazione super iore al venti 
pe r cento , con u n tasso di sconto super iore 
al quindici pe r cento; ques t 'u l t imo è oggi 
pressoché dimezzato e ques to s ta a signifi
care che questo e lemento n o n p u ò rappre
sentare u n cr i ter io oggettivo di r i fer imento. 

Ancora u n a volta l 'associazione «Insieme 
cont ro l 'usura» — m a in ques ta occasione 
anche il CNEL poiché h o ricevuto pochi 
minut i p r ima dell 'inizio del dibatt i to u n a sua 
pubblicazione nella quale si interviene sulla 
quest ione — d à un ' impos taz ione con la qua
le, a mio avviso (usando i m a terminologia 
n o n elegante) si salverebbe cap ra e cavoli. 
Tale soluzione consente infatti margin i di 
flessibilità senza far venir m e n o il requisi to 
della certezza. La p ropos ta è che il Ministero 
del tesoro t r imest ra lmente , senti ta la Banca 
d'Italia, fissi il tasso di interesse usurar io , 
t enendo magar i conto dei diversi compar t i 
economici . È stato infatti osservato in Com
missione dal sot tosegretario Contestabile 
che si c o n e r e b b e il r ischio, con tasso unico , 
di anda re con t ro gli interessi, pe r esempio, 
di chi fa le vendite a ra te ; nulla vieta d u n q u e 
che si t rat t i di tassi diversificati a seconda 
dei compar t i economici . 

È s ta ta fatto un ' a l t r a osservazione, a m io 
avviso priva di ogni pregio. M a p r i m a voglio 
dire a chi ce rca di i n t e r rompermi che , poi
ché si t r a t t a di u n passaggio impor tan te , se 
la maggioranza fosse d ' accordo , il Comita to 
dei nove po t rebbe riunirsi pe r esaminare di 

nuovo la quest ione. N o n è de t to infatti che 
debba essere ques ta la soluzione d a adotta
re; si po t rebbe seguire anche u n a soluzione 
tecn icamente diversa, s e m p r e p e r ò nel l 'am
bi to del cri terio generale p rospe t ta to . 

Anche il CNEL, n o n sol tanto le categorie 
interessate, c o m e dicevo h a da to ques ta 
indicazione. 

M a stavo d icendo che il sot tosegretar io 
Contestabile, che io s t imo in q u a n t o pe r sona 
di vasta cu l tura giuridica e genera lmente di 
b u o n senso, sosteneva in u n colloquio infor
male che i magistrat i n o n possono ogni t re 
mesi control lare le variazioni del tasso di 
usura . Al sena tore Contestabile rispondo che 
i magistrat i debbono ope ra re il p ropr io ag
g io rnamento cul turale n o n ogni t r e mesi , 
m a quot id ianamente , pe r cui la sua n o n è 
u n a mot ivazione che p u ò essere sostenuta . 
Se vi sono altre motivazioni , si por t ino in 
c a m p o , al t r imenti sorge n u o v a m e n t e il so
spet to che n o n si voglia comba t t e r e alla 
radice il f enomeno del l 'usura . 

TANO GRASSO. Chiedo di par la re pe r di
chiarazione di voto . 

PRESIDENTE. Onorevole Grasso, le ri
co rdo che , appa r t enendo al m e d e s i m o grup
p o del l 'onorevole Scozzali , n o n h a diri t to ad 
intervenire pe r dichiarazione di voto , salvo 
che sia in dissenso dal suo collega. 

TANO GRASSO. La m i a posizione è infatti 
diversa d a quella del l 'onorevole Scozzal i . 

PRESIDENTE. H a facoltà di par lare , ono
revole Grasso. 

TANO GRASSO. Vorrei ribadire, a n o m e 
del g ruppo progressista, q u a n t o h o già di
ch iara to a proposi to de l l ' emendamen to Ac
q u a r o n e 1 . 1 1 e cioè che il magis t ra to n o n 
de t e rmina il tasso di u s u r a m a il r ea to di 
usura , pe r che il tasso è u n a componen te del 
pe rsegu imento del r ea to stesso. Per tanto 
impor re u n a mi su ra rigida, qua lunque essa 
sia, sot to la quale n o n è perseguibile il r ea to 
di usura , significa res t r ingere il c a m p o del
l 'azione di con t ras to . Cari colleghi, n o n è u n 
p rob lema secoridario! 

H o par la to di u s u r a c o m e di un ' equaz ione 
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matemat i ca in cui convergono tant i fattori, 
anche se n o n tutt i sono monetizzabili ; esi
s tono, e l 'esperienza penale h a da to n u m e 
rosi esempi, le cosiddet te prestazioni di ser
vizio e altri fatti che contr ibuiscono a 
stabilire che u n r appo r to t r a d u e soggetti è 
usurar lo . Collega Paggini, noi dobb iamo da
re al magis t ra to n o n la facoltà di de termina
re il tasso di u s u r a pe rché tale determinazio
ne da sola n o n sarebbe sufficiente, m a quella 
di definire il r ea to di usura , che è cosa 
diversa. 

Le mie parole n o n s tanno a significare che 
se si assume u n a posizione si vuole combat
tere l 'usura, m e n t r e se se n e a s sume u n al tra 
n o n ci si p o n e lo stesso obiettivo; posso b e n 
dirlo, io, che sono s ta to il p r imo a p resen ta re 
u n a propos ta di legge su l l ' a rgomento , che 
d a anni sono impegna to su ques to fronte, 
che per p r imo h o pos to il p rob lema del tasso 
di usura! L'esperienza, il r appor to cos tante 
e pe rmanen t e con le vi t t ime e con gli inqui
rent i mi h a n n o por t a to pe rò a rivedere la 
m ia p r ima posizione nel senso che n o n si 
p u ò sancire u n fatto dogmat ico . S t iamo 
par lando infatti di u n a quest ione mol to seria 
nei confronti della quale gli aspett i dogma
tici r appresen tano u n ostacolo al persegui
m e n t o degli obiettivi che si vogliono rag
giungere. 

ENRICO NAN Relatore. Chiedo di par la re 
per u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ENRICO NAN Relatore. Mi e ro ripromesso 
di n o n replicare pe rché pensavo che nella 
relazione certi a rgoment i fossero stati già 
sufficientemente esaminat i . Di fronte pe rò a 
cer te provocazioni ed espressioni di dema
gogia che t endono a s t rumental izzare u n 
lavoro approfondito e serio, è o p p o r t u n o 
evidenziare taluni aspetti , sopra t tu t to quan
do si ce rca di confondere lo s t rumen to fina
lizzato ad evitare speculazioni cioè t enden te 
ad evitare u n tasso di interesse fisso, con 
affermazioni volte ad appoggiare società fi
nanziarie o lobbies bancar ie . Sapp iamo tut t i 
che , spesso, alle spalle di ques te ul t ime vi 
sono organizzazioni criminali e mafiose pe r 
cui il s is tema migliore (questo è s ta to lo 

spirito con cui h a lavora to la Commis
sione) pe r favorirle è p ropr io stabilire u n 
te t to fisso al di sot to del quale tali or
ganizzazioni possono allinearsi pe r lucra re 
esagera tamente . In sostanza, ci si viene 
a ch iedere che venga legi t t imata la pos
sibilità di appl icare tassi di interesse t re , 
qua t t ro , c inque volte super ior i a quello 
pra t ica to dalla Banca d 'I tal ia. Noi a ciò 
s iamo contrar i , p ropr io p e r c h é s iamo con
t rar i a favorire quelle lobbies economiche , 
quelle lobbies bancar ie d ie t ro le quali si 
nasconde t r o p p o spesso l 'organizzazione 
mafiosa. 

E m i p a r e sia sufficiente ricordare ciò che 
nelle accuse tut t i si sono vo lu tamente di
ment icat i . Abbiamo ado t t a to s t rument i nuo
vi, c h e consen tono al pubbl ico minis tero di 
d isporre le intercet tazioni telefoniche e di 
sospendere l 'ordine di cus todia caute lare : 
sono gli s t rument i tipici adot ta t i nelle n o r m e 
di maggiore repress ione con t ro la mafia. 
Credo s iano quest i gli aspett i che vanno 
evidenziali . E ritengo sia u n e r ro re tecnico 
dire che abb iamo sostanzia lmente delegato 
al magis t ra to la possibilità di stabilire il tasso 
di interesse fisso. N o n vi è solo tale elemen
to . Ve n e è u n altro; la valutazione delle 
condizioni soggettive della pa r t e offesa, va
lutazione c h e di volta in volta sa rà consen
ti to al magis t ra to di approfondire pe r verifi
ca re se, insieme, i d u e e lement i — tasso 
usura r lo e condizioni soggettive della pa r t e 
offesa — p e r m e t t a n o di individuare u n a 
fattispecie pena lmen te r i levante (Applausi 
dei deputati del gruppo di forza Italia). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto , in dissenso dal pro
pr io g ruppo , l 'onorevole Pecora ro Scanio. 
Le ricordo che , pa r l ando in dissenso, h a a 
disposizione d u e minut i . 

H a facoltà di par la re , onorevole Pecora ro 
Scanio . 

ALFONSO PECORARO SCANIO. Sarò mol
t o b reve e par le rò in dissenso dal g ruppo . Al 
di là delle guer re di religione, che ce r to n o n 
v a n n o fatte su quest i t emi , è ch ia ro che la 
p ropos t a di fissare u n tasso usura r lo par i a 
due , t r e , qua t t ro , c inque volte il tasso di 
sconto della Banca d ' I ta l ia si pres ta , ovvia-
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mente , a da r corpo alle preoccupazioni e-
spresse dal collega Grasso. Mi riferisco al 
rischio di consentire , in tal m o d o , che n o n 
venga considerato u s u r a n o u n tasso inferio
re a quel limite dello 0,1 pe r cen to . 

Credo che l ' ideale sarebbe s ta to (ed io lo 
proposi umi lmente in Commissione) stabili
r e c o m u n q u e u n tasso u s u r a n o fisso e con
sentire al giudice di valutare c o m e usurar lo 
anche u n tasso inferiore a quello fissato. 
N o n a v r e m m o così r inuncia to — ripeto — a 
stabilire u n tasso di u s u r a (che è u n a richie
sta avanzata d a tutti) , m a a v r e m m o consen
tito al giudice di valutare c o m e tale anche 
u n tasso inferiore. Oues ta p ropos ta n o n è 
s ta ta recepi ta in Commissione. 

Ritengo pe rò adegua ta la formulazione 
del collega Paggini, che riconosce alla Banca 
d'Italia la possibilità di definire il tasso di 
interesse d a p rendere in considerazione (un 
tasso che n o n sarebbe cer to sproposi ta to , 
cioè c inque, set te volte super iore al tasso di 
sconto ufficiale, al di sot to del quale gli 
interessi applicati sa rebbero c o m u n q u e con
siderati leciti e n o n usurar i ) . Mi s e m b r a che 
la soluzione con tenu ta in ques to emenda
m e n t o sia assolutamente accoglibile. Si sta
bilisce, infatti, che sia un ' is t i tuzione che 
teor icamente deve godere della nos t ra fidu
cia, cioè la Banca d'Italia, a fissare il tasso 
di usura . N o n sarebbe quindi concepibile — 
ripeto — u n tasso sproposi tato, super iore di 
qua t t ro , c inque volte al tasso di sconto uffi
ciale, il che costituisce ogget to della preoc
cupazione avvertita d a molt i . 

L ' e m e n d a m e n t o Paggini 1.15, a favore del 
quale voterò , consente di anda re incont ro 
alla richiesta diffusa della de te rminaz ione di 
u n tasso di u su ra fisso, richiesta mot iva ta dai 
fatti. La storia dei processi evidenzia che i 
giudici, fino ad oggi, lasciali liberi nella 
de terminazione del tasso di usura , n o n si 
sono preoccupat i di fissare u n tasso piut to
sto basso . Al contrar io , l 'a t tuale l ibertà h a 
cer to favorito e n o n danneggia to gli usura i . 
Ritengo — ripeto — che ques to emenda
m e n t o consenta di avere u n tasso di u s u r a 
fisso, impedendo , allo stesso t e m p o , che 
siano considerat i leciti e n o n usurar i tassi di 
interesse e s t r emamen te elevati. Ecco pe r ché 
voterò a favore de l l ' emendamen to in que
stione. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto il depu ta to Stajano. Ne 
h a facoltà. 

ERNESTO STAJANO. Sarò rap ido . Io n o n 
a m o frasi pu rpu ree , m a q u a n d o ques te ven
gono utilizzate in m a n i e r a così indiscrimina
t a e provocator ia , p r e t endendo di ins taurare 
u n a specie di distinzione fra coloro che sono 
a favore e coloro che sono con t ro l 'usura , 
fra coloro che sono a favore e coloro che 
sono con t ro la criminalità, sulla base di u n a 
formulazione tecnica di cui è s ta ta fornita 
ampia e mot iva ta spiegazione, m i pa re sia 
indispensabile p o n e u n limite ed espr imere 
la p ropr ia indignazione nei confronti di u n 
simile cos tume . 

La Commiss ione h a a m p i a m e n t e fornito 
gli e lementi giustificativi — e m i fa p iacere 
che anche l 'opposizione dei deputa t i del 
g ruppo progressisti-federativo abbia condi
viso ques ta necessi tà — in ord ine all ' impos
sibilità logica di individuare u n tasso fisso 
usurar io , pe r ché ques to and rebbe a svantag
gio della vi t t ima del l 'usura , c o m p o r t a n d o 
u n a l imitazione delle sue possibilità di otte
ne re u n a repress ione del r ea to ed u n ristor
n o dallo stesso a t t raverso i mezzi ordinar i 
che il codice di p r o c e d u r a civile e penale 
appres tano . 

Abbiamo a n c h e de t to in m a n i e r a inequi
voca — e sa rebbe b e n e vi fosse maggiore 
a t tenzione in ques t ' au la — che n o n è vero 
che il tasso r i m a n e asso lu tamente r imesso 
alla de te rminaz ione del giudice. Esiste u n 
limite min imo , che è quello costi tuito dal 
tasso di interesse legale, cioè il 10 pe r 
cento , ed u n limite mass imo , fissato dall'i
potesi aggravata, par i ad 8 volte il tasso 
ufficiale di sconto , quindi al 56 pe r cen to . 
T ra il 56 pe r cen to ed il 10 pe r cento , 
d u n q u e , vi è lo spazio di app rezzamen to 
del magis t ra to che , mot iva tamen te , cioè 
sulla base di u n a decisione giustificata, 
indica con r i fer imento alle varie situazioni, 
alle varie tipologie di contra t t i , alle inciden
ze che fenomeni c o m e la m o r a (o altri 
accidenti) possono de te rminare , se vi sia o 
m e n o l 'usura . 

Ques to corr isponde, secondo m e , ad u n a 
doverosa impostaz ione della fattispecie in-
cr iminatr ice , cor r i sponde a tu t to quello che 
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la migliore cu l tura e g iur isprudenza h a n n o 
elaborato in t e m a di usura . 

Non voglio ci tare in sua assenza il collega 
Violante, m a inviterei quant i h a n n o perples
sità a leggere u n suo bril lante saggio in 
mate r ia di usura , che spiega c o m e e pe rché 
n o n si debba individuare u n tasso fìsso, 
compor t ando ciò u n pegg ioramento delle 
condizioni processuali della vi t t ima dell 'usu
r a (Applausi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Grimaldi . 
Ne h a facoltà. 

TULLIO GRIMALDI. Signor Presidente, in
tervengo un icamente pe r fare u n a precisa
zione. La scienza penalistica n o n p u ò essere 
mal t ra t ta ta! Noi s t iamo scrivendo u n a nor
m a incriminatr ice che , in q u a n t o tale, deve 
avere u n a sua tipicità, la quale è fatta dagli 
elementi della fattispecie. Se se n e toglie 
uno , n e deve res tare pe r lo m e n o u n al tro. 
Nel nos t ro caso, gli e lement i della fattispecie 
e rano due : l 'uno, che si voleva già el iminare, 
e ra da to dalle condizioni di disagio econo
mico; adesso si dice che anche il secondo 
e lemento andrebbe soppresso. 

Non riesco più a capire la posizione di 
alcuni colleghi, i quali vor rebbero lasciare la 
possibilità di incr iminare pe r u s u r a assoluta
m e n t e nel vago, pe rché togliendo il p r i m o 
e lemento ed anche il secondo, cioè il tasso 
fisso di interesse usurar io , n o n res terebbe 
nulla! 

Allora io d o m a n d o , qui , a qua lcuno c h e 
abbia u n p o ' di dimest ichezza con i t r ibuna
li, c o m e pot rebbe fare u n giudice ad appli
care la n o r m a sul l 'usura q u a n d o n o n vi 
fossero elementi certi . 

Perciò io n o n capisco la contraddiz ione, a 
m e n o che n o n si dica che l ' u sura va perse
guita soltanto q u a n d o il prest i to viene prati
ca to dalla mafia. M a ques to chi lo stabili
sce? Lo si p u ò dire sol tanto sulla base di 
elementi certi . Ecco pe rché m i p a r e che 
questa n o r m a vada collegata con l 'altra: 
togliendo u n o degli elementi , deve res ta re 
l 'altro. 

Siccome ciò rientra, a mio giudizio, nel
l 'esigenza di cer tezza e di tipicità della nor
m a , dichiaro c o m u n q u e voto favorevole. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Fragalà. 
Ne h a facoltà. 

VINCENZO FRAGALÀ. Signor Presidente, 
signori deputa t i , a n o m e del g ruppo di al
leanza nazionale-MSI devo espr imere dis
senso nei confronti di u n e m e n d a m e n t o che , 
c o m e co r r e t t amen te h a de t to poco fa il 
collega Grimaldi , avrebbe avuto u n senso 
solo se collegato al p receden te che la Came
r a h a invece respinto . 

Quindi, in un 'Assemblea fo rmata d a per
sone intelligenti, gli interventi ideologici e 
polemici , direi addi r i t tura comiziali, svolti 
senza t ene r con to della rea l tà no rma t iva di 
u n a legge c h e deve tipicizzare il f enomeno 
ed i compor t amen t i , m a sopra t tu t to deve 
fare r i fer imento alla rea l tà sociale e finanzia
ria in cui de te rmina t i fenomeni si innes tano, 
lasciano il t e m p o che t rovano . In tali inter
venti ideologici e comiziali, c o m e al solito, 
coloro c h e n o n e r a n o d ' a cco rdo sono stati 
accusat i di fare gli interessi o gli affari della 
mafia. 

C o m e h a già de t to il collega Stajano, 
c redo , invece, c h e si farebbe u n g rande 
favore alla mafia se si approvassero n o r m e 
imperfet te e t ecn icamente scorre t te . 

A mio sommesso avviso, infatti, fissando 
u n tasso di interesse usurar io , senza preve
de re altri e lement i della fattispecie, agli usu
rai bas te rebbe man tene r s i al di sot to di u n 
p u n t o del tasso di interesse usura r io d a noi 
fissato pe r garant i re l ' impunibil i tà del r ea to . 
I n tal m o d o , le forze criminali che a t t raverso 
il riciclaggio del d e n a r o di provenienza ille
cita pa r tec ipano a ques to g rande affare — 
che o r m a i n o n è l imitato sol tanto al Mezzo
giorno, pe r ché a n c h e in Val d 'Aosta si veri
ficano fenomeni usura r i di g rande ri levanza 
—, riceverebbero d a noi u n a iu to . Si t r a t t a 
— ricordiamolo — di forze criminali che 
speculano sui circuiti finanziari. 

Credo, pe r t an to , che l 'Assemblea debba 
respingere l ' e m e n d a m e n t o Paggini 1.15, che 
con t ras ta con il b u o n senso n o n c h é con 
l ' in tera impostaz ione del p rovved imento al 
nos t ro e same , che è s ta to voluto dal Gover
n o p ropr io pe r comba t t e r e l ' u su ra con mez
zi e criteri nuovi . N o n bas ta aggravare le 
pene , p e r c h é l 'esper ienza dell 'applicazione 
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della legge modificativa della normat iva sul
l 'usura del 1992, che prevedeva propr io u n 
inaspr imento delle pene , d imos t ra che n o n 
solo n o n si e ra pos to a lcun freno a tale 
fenomeno, m a lo si e ra addir i t tura fatto 
esplodere. Infatti, ma i l ' usura in Italia è 
s ta ta così evidente c o m e negli ultimi anni , 
vale a dire d a q u a n d o il Par lamento h a 
inaspri to le pene con la novella legislativa del 
1992. 

Per tanto , se riteniamo che u n a legge deb
b a avere un 'ut i l i tà sociale e n o n sol tanto 
politico-ideologica, dobb iamo respingere l'e
m e n d a m e n t o Paggini 1.15, c o m e abb iamo 
già fatto pe r il p receden te (Applausi dei 
deputati del gruppo di alleanza nazionale-
MSI). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto, in dissenso al p ropr io 
gruppo, l 'onorevole Magrone . Ne h a facoltà. 

NICOLA MAGRONE. Signor Presidente, 
con tu t to il rispetto n o n sono d ' acco rdo con 
quan to h a det to il collega Grasso. H collega 
h a riportato i dat i e gli e lementi ricavati d a 
u n a sua ricognizione, frutto dell 'elaborazio
ne dei più autorevoli giuristi, opera tor i del 
diritto, magistrat i , avvocati, eccetera , m a 
devo dire che il r ag ionamento n o n m i con
vince. La t endenza a ritenere che sia suffi
ciente lasciare libero il giudice pe rché tu t to 
il res to si risòlva — il volergli da re , cioè, 
s empre più spazio affinché tu t to il res to sia 
risolto —, m i pa re un 'af fermazione difficil
m e n t e condivisibile. H o senti to, pe r esem
pio, affermare che sarebbe possibile, in pre
senza di altre circostanze, fatti ed e lementi 
che inducono il pubblico minis tero o il giu
dice a ritenere che vi sia u n da to ed u n fatto 
di usura , che quel tasso sia uguale a quello 
legale. Per sottolineare la n o n impor t anza 
del tasso legale, u n collega h a sos tenuto che 
si po t rebbe anche verificare la sussistenza di 
tu t te le altre condizioni e, paradossa lmente , 
che il tasso pra t ica to in concre to dall 'usu
raio po t rebbe risultare anche uguale a quello 
legale. 

Devo dire ones tamente di n o n condividere 
tale p u n t o di vista, pe rché in ques to m o d o 
si apr i rebbe il varco ad u n a serie di interpre
tazioni e di le t ture che m i pa iono sconfinare 

su quelle «disperanti» p rob lemat iche che 
assomigliano, in campi diversi, al c o m u n e 
senso del pudo re , al l 'a t to osceno ed alla 
mod ica quan t i t à in t e m a di s tupefacenti . Mi 
riferisco, cioè, a quelle categor ie c h e sono 
vo lu tamente lasciate dal legislatore in mezzo 
al l 'oceano pe r ché poi il giudice, con la pro
pr ia cul tura , esper ienza ed error i , possa 
riempirle di contenut i e storicizzarle. 

Credo che in ques ta sede d o v r e m m o esse
re in g rado di dire sulla quest ione del tasso, 
quale sia il p u n t o di confine oltre il quale 
n o n si p u ò andare ; cons iderando di cer to 
tu t te le altre condizioni. 

È evidente, tut tavia, che il m io dissenso 
n o n riguarda t an to il p u n t o di fissare o m e n o 
il livello del tasso, bens ì — sot to, sot to — 
quello p iù complessivo della concezione che 
si h a del l ' intervento della magis t ra tura . So
n o s tato cost re t to ad intervenire nel dibatt i to 
in corso pe r d ichiarare che la m i a concezio
n e del ruolo della mag is t ra tu ra n o n è quella 
di chi vede in essa l 'u l t ima spiaggia a cui 
consegnarci con u n a band ie ra bianca; quasi 
a dire: fai c o m e credi , fai quello che pensi e 
quello che ritieni giusto! N o n condivido tale 
p u n t o di vista e pe r t an to vo te rò a favore 
de l l ' emendamen to Paggini 1.15. (Applausi). 

ANNA FINOCCHIARO FIDELBO. Chiedo 
di par la re pe r u n richiamo al r ego lamento . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ANNA FINOCCHIARO FIDELBO. L'osser
vazione che m i accingo a fare l 'avrei in 
rea l tà voluta espr imere sot to forma di u n 
richiamo garba to già subi to d o p o la relazio
n e svolta dal l 'onorevole Nan . Dall'illustra
zione di tale relazione m i e r a pa r so — credo 
che l 'avessero colto anche altri colleghi — 
che , p robabi lmente pe r inesperienza, il col
lega N a n avesse avuto delle indulgenze nei 
confronti di a t teggiament i polemici e di a-
cr imonie che ritengo siano assolutamente 
irrituali nello svolgimento del ruolo di rela
to re . 

Poiché l 'onorevole N a n h a poc ' anz i rite
n u t o di intervenire in r appresen tanza del 
p ropr io g ruppo , ca r icando il p ropr io discor
so quindi — c o m e è ovvio, q u a n d o si par la 
a tale titolo — di toni polemici — assoluta-
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mente legittimi, pe r carità! — nei confronti 
di opinioni espresse d a altri, quello c h e avrei 
voluto espr imere sot to forma di garba to 
richiamo, lo po r rò ora , invece, pubblica
men te sotto forma di rilievo formale. 

ENRICO NAN, Relatore. Chiedo di par la re 
per u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ENRICO NAN. Relatore. Vorrei precisare in 
p r imo luogo di n o n aver replicato in rappre
sentanza del m io g ruppo . Avendo tut tavia 
ascoltato degli interventi nei quali si affer
mava esplici tamente che ques ta impostazio
ne avrebbe favorito le organizzazioni crimi
nali e mafiose h o ritenuto mio dovere 
difendere il lavoro della maggioranza che si 
e ra de te rmina ta in Commiss ione — lo sotto
lineo: h o par la to a n o m e della Commissione 
e non del mio gruppo! —, sos tenendo che 
respingevo quel p u n t o di vista (Applausi dei 
deputati dei gruppi di forza Italia e di 
alleanza nazionale-MSI). 

PRESIDENTE. Prendo a t to di e n t r a m b e 
le dichiarazioni. Pur r i levando l 'esat tezza 
del principio richiamato dalla collega Finoc-
chiaro Fidelbo, in fatto, pe rò , n e p p u r e la 
Presidenza h a avuto l ' impressione che l 'ono
revole Nan fosse in tervenuto a n o m e del 
propr io g ruppo pa r l amenta re , bensì della 
Commissione. Anche ques t 'u l t ima p u ò esse
re sensibile a de terminat i eccessi verbali, e 
n o n soltanto il g ruppo! 

Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le med ian te 

p roced imento elet tronico su l l ' emendamen
to Paggini 1.15, n o n accet ta to dalla Commis
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 337 
Votanti 335 
Astenuti 2 
R/iaggioranza 168 

H a n n o vota to sì 79 
H a n n o vota to no 256 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen
t o Grasso 1.16, n o n acce t ta to dalla Commis
sione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votant i 350 
Maggioranza 176 

H a n n o vota to sì 147 
H a n n o vota to no 203 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le med ian te 
p roced imen to elet t ronico su l l ' emendamen
to 1.22 della Commiss ione , acce t ta to dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 347 
Votant i 342 
Astenuti 5 
Maggioranza 172 

H a n n o vota to sì 340 
H a n n o vo ta to no 2 

(La Camera approva). 

Pass iamo alla votazione de l l ' emendamen
t o Grasso 1.17. 

TANO GRASSO. Lo ritiro signor Presi
den te . 

PRESIDENTE. S ta b e n e onorevole Gras
so. 

Pass iamo alla votazione dell 'art icolo 1. 
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ROBERTO PINZA. Chiedo di par la re pe r 
o t tenere u n chiar imento . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ROBERTO PINZA. Signor Presidente abbia
m o appena approvato quasi a l l 'unanimità 
l ' emendamen to 1.22 della Commissione 
soppressivo del secondo c o m m a dell 'artico
lo 1815 del codice civile che in sos tanza 
stabilisce che la clausola usura r ia viene so
stituita d ' imper io nei contra t t i di m u t u o con 
l ' interesse al tasso nominale . 

Esisteva poi u n a disciplina sostitutiva rap
presenta ta da l l ' emendamento Grasso 1.17: 
se n o n h o capito ma le tale e m e n d a m e n t o è 
stato r i t irato. Che cosa res ta allora? 

ERNESTO STAJANO. Resta la nullità della 
causa! 

ROBERTO PINZA. M a la nullità della causa 
compor t a la resti tuzione immedia ta della 
s o m m a d a par te del mutua ta r io : cosa faccia
m o , u n d a n n o ulteriore a l l 'usurato? 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Stajano. 
Ne h a facoltà. 

ERNESTO STAJANO. Colgo l 'occasione pe r 
da re u n a risposta al collega Pinza, che n o n 
h a evidentemente valutato il con tenu to delle 
n o r m e già approvate . 

È s ta ta infatti in t rodot ta u n a previsione 
relativa al sequestro e successivamente alla 
confisca del profitto e poi del p rovento del
l 'attività cr iminosa nella specie del l 'usura . 
Tale n o r m a e la nullità del con t ra t to derivan
te dalla nullità della causa pe r ché illecita 
de te rminano necessar iamente l 'abrogazione 
del secondo c o m m a dell 'art icolo 1815 del 
codice civile n o n d a n d o luogo a conseguen
ze negative quali quelle segnalate dal collega 
Pinza. 

Resterà la possibilità pe r l ' usura to di atti
vare at t raverso la costi tuzione di pa r t e civile 
o l 'esercizio in sede civile di Un azione ex 
articolo 2043 o pe r la rest i tuzione, tut t i quei 
meccanismi che sono n o r m a l m e n t e appre-
stabili a difesa della pa r t e offesa nel r ea to . 

Il meccan i smo funziona per fe t tamente ed 

è cor r i spondente al s is tema generale dei 
codici civile e penale . Ripeto che l 'abroga
zione del secondo c o m m a dell 'art icolo 1815 
e ra doverosa t enendo con to di q u a n t o stabi
lito in n o r m e già approvate : spero di essere 
s ta to sufficientemente chiaro . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elet tronico, sull 'articolo 1, 
nel tes to modificato dagli e m e n d a m e n t i ap
provat i . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 362 
Votant i 223 
Astenuti 139 
Maggioranza 112 

H a n n o vota to sì 194 
H a n n o vota to no 29 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , m e d i a n t e 
p roced imen to elet tronico, sull 'art icolo ag
giuntivo 1.01 del Governo, acce t ta to dalla 
Commiss ione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 361 
Votant i 357 
Astenuti 4 
Maggioranza 179 

H a n n o vota to sì 353 
H a n n o vota to no 4 

(La Camera approva). 

Pass iamo a l l ' esame dell 'articolo 2 del di
segno di legge n . 1242, nel tes to della Com
missione ident ico a quello originario del 
Governo (vedi Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di pa r la re e n o n es-
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sendo stati presentat i emendamen t i , pas
s iamo ai voti. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, sull 'articolo 2 . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 3 4 7 
Votanti 3 4 5 
Astenuti 2 
Maggioranza 1 7 3 

H a n n o vota to .sì 3 4 3 
H a n n o vota to no 2 

(La Camera approva). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 3 del di
segno di legge n . 1 2 4 2 , nel tes to della Com
missione identico a quello originario del 
Governo (vedi Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , passia
m o ai voti. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, sull 'art icolo 3 . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 3 4 6 
Votanti 3 4 5 
Astenuti 1 
Maggioranza 1 7 3 

H a n n o vota to sì 3 4 4 
H a n n o vota to no 1 

(La Camera approva). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 4 , del di
segno di legge n . 1 2 4 2 , nel tes to della Com
missione, identico a quello originario del 
Governo, e del complesso de l l ' emendamen
to ed articoli aggiuntivi ad esso presenta t i 
(vedi Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par lare , ch iedo al 
relatore di espr imere il pa re re della Commis

sione su l l ' emendamen to e sugli articoli ag
giuntivi. 

ENRICO NAN, Relatore. Signor Presidente, 
il p a r e r e della Commiss ione è cont ra r io sul
l ' e m e n d a m e n t o Acquarone 4 . 2 e sugli arti
coli aggiuntivi Grasso 4 . 0 1 , 4 . 0 2 e 4 . 0 3 . 
Vorrei precisare che il pa re r e n o n riguarda 
il mer i to di ques te p ropos te , che h a n n o u n a 
loro valenza ed u n a loro logica: la Commis
sione h a p e r ò ritenuto di l imitare la ma te r i a 
ogget to della disciplina c h e s t iamo esami
n a n d o alle sole disposizioni s t r e t t amente at
t inenti al f enomeno del l 'usura . Queste pro
poste , invece, si riferiscono ad u n contes to 
mol to p iù ampio e riguarda la r i forma della 
legge bancar ia . Allo stesso m o d o , riteniamo 
che altri e m e n d a m e n t i riferiti alla cancella
zione del pro tes to banca r io dovrebbero es
sere discussi ne l l ' ambi to de l l ' esame di u n 
provvedimento ad hoc. 

Sono quest i i motivi pe r cui la Commis
sione h a espresso u n pa re r e cont rar io : n o n 
p e r ragioni di mer i to , m a pe r u n p rob l ema 
di a t t inenza alla specifica ma te r i a ogget to 
del nos t ro e same . 

PRESIDENTE. Il Governo? 

GIAN FRANCO ANEDDA, Sottosegretario di 
Stato per la giustizia. Il Governo conco rda 
con il pa re re espresso dal re la tore . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to Acquarone 4 . 2 , n o n acce t ta to dalla Com
missione n é dal Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 3 4 0 
Votant i 3 1 2 
Astenuti 2 8 
Maggioranza 1 5 7 

H a n n o vota to sì 1 3 0 
H a n n o vo ta to no 1 8 2 

(La Camera respinge). 
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Indico la votazione nominale , median te 
p roced imento elettronico, sull 'articolo 4 . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 3 4 7 
Votanti 3 4 6 
Astenuti 1 
Maggioranza 1 7 4 

H a n n o votato sì 3 4 5 
H a n n o votato no 1 

(La Camera approva). 

Passiamo alla votazione dell 'articolo ag
giuntivo Grasso 4 . 0 1 . 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Grasso. Ne h a facoltà. 

TANO GRASSO. Colgo l 'occasione anche 
pe r richiamarmi ai miei successivi articoli 
aggiuntivi 4 . 0 2 e 4 . 0 3 . 

In p r imo luogo in tendo cont raddi re il 
re latore circa u n fatto: s t iamo pa r l ando del 
p rob lema del l 'usura e nel corso della discus
sione tut t i abb iamo sottolineato il l imite 
dell 'azione penale, che p u ò arr ivare fino ad 
u n cer to p u n t o passato il quale occor re 
intervenire con altri s t rument i e ad altri 
livelli, sopra t tu t to nel m o m e n t o in cui pen
s iamo alle strategie di prevenzione. 

Non vi è dubbio (pur t roppo e u n fatto 
cer to , innegabile) che mol te storie di u s u r a 
h a n n o origine al l ' interno del s is tema credi
tizio. Mi gua rdo bene d a u n a ciròiinalizza-
zione generalizzata di tale sistema; n o n è 
questo il problema, n o n è ques to il luogo pe r 
la criminalizzazione n é ques t 'u l t ima è op
por tuna . 

Pensiamo, dunque , ad u n m o d o diverso di 
responsabilizzazione dello stesso funziona
rio o impiegato di banca . Il senso del m io 
articolo aggiuntivo 4 . 0 1 è p ropr io questo: 
q u a n d o il magis t ra to riscontra u n a violazio
ne della normale cautela del b u o n ammini
s t ra tore sollecita la Banca d 'I tal ia a compie
re le attività ispettive c h e probabi lmente 
dovrebbero effettuarsi in t empi normal i . 

Occorre , poi , r ego lamenta re meglio i rap
por t i t r a u t enza e istituti di credi to . Molto 
spesso in cer te rigidità del s is tema creditizio 
vi è l 'origine del l 'usura . Por to alcuni esempi : 
se si p resen ta is tanza di affidamento, è op
p o r t u n o da re la cer tezza che l ' isti tuto di 
credi to en t ro u n cer to t e m p o (io p ropongo 
t re mesi) fornisca u n a risposta, che sa rà 
positiva o negat iva e nel caso di diniego 
l ' istituto deve indicarne le ragioni . Badate 
bene : l ' imprendi tore riceve dall ' ist i tuto di 
credi to u n g rande contr ibuto , pe rché ot t iene 
u n a valutazione di mer i to sul l ' impresa e 
quindi è in g rado di valutare le motivazioni 
ed eventua lmente di migl iorare. 

Vi è, poi, t u t t a la t emat ica dei rientri. 
Sono numeros i i casi in cui l ' istituto di 
credi to c h i a m a il p ropr io cliente (talvolta si 
t r a t t a di clienti asso lu tamente tranquilli n o n 
«protestati», con alle spalle u n a storia im
prenditoriale l impida) e chiede il rientro 
immedia to dall 'affidamento concessogli . Ca
pi te che at teggiament i di ques to genere spin
gono a s t rozzare definit ivamente l ' imprendi
to re e a n o n dargli la possibilità, secondo la 
ragione economica , di p r o g r a m m a r e e con
corda re con la b a n c a u n p iano di rientro. 
Per ques to mot ivo p ropongo c h e al cliente 
sia fissato u n t e rmine di t r en t a giorni pe r 
rientrare dalla «scopertura» che la b a n c a gli 
h a concesso. 

Si t r a t t a di t r e articoli aggiuntivi impor
tant i su cui richiamo l 'a t tenzione dell'As
semblea. S icu ramen te n o n risolveranno il 
p rob lema, m a consen t i ranno di po r r e u n 
p u n t o fermo; è u n sostanziale a iuto a tu t te 
le attività di prevenzione in t e m a di usura . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet tronico, sull 'art icolo ag
giuntivo Grasso 4 . 0 1 n o n acce t ta to dalla 
Commiss ione n é dal Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 3 3 2 
Votant i 3 0 9 
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Astenuti 23 
Maggioranza 155 

H a n n o vota to sì 124 
H a n n o vota to no 185 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, sull 'art icolo ag
giuntivo Grasso 4.02, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 323 
Votanti 302 
Astenuti 21 
Maggioranza 152 

H a n n o vota to sì 115 
H a n n o vota to no 187 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione dell 'art icolo ag
giuntivo Grasso 4 .03 . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Scozzal i . Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE SCOZZARI. Signor Presidente, 
colleghi, p r endo la paro la pe r sottol ineare 
ancora u n a volta — nonos tan te quel che 
affermano i colleghi della des t ra — che 
l 'usura è figlia delle b a n c h e . Il meccan i smo 
è mol to semplice: nel m o m e n t o in cui u n 
imprendi tore , u n commerc i an t e o u n arti
giano si r eca in u n a b a n c a pe r o t tenere u n 
presti to, il p iù delle volte si t rova a doverne 
discutere la concessione con dei funzionari. 
Questi ultimi, con dolosa preordinazione, 
p rendono t e m p o inducendo il piccolo com
merc ian te a soppor ta re gravissime difficol
tà. Il meccan i smo che viene pos to in essere 
è quello di c reare u n a sor ta di col legamento 
t r a il funzionario, il cosiddet to strozzino e 
l 'usura to . La cosa grave, incredibile, è che 
il più delle volte u n a b a n c a concede il credi
to , addir i t tura riconosce l 'extrafido al pro
prio cliente, ponendolo in u n a condizione di 

obiettiva sereni tà e nel m o m e n t o in cui pa r t e 
il meccan i smo di elargizione del credi to 
subent ra , con dolosa preordinazione , il col
l egamento fra s trozzino e funzionario. Inter
viene, cioè, ad u n cer to pun to , l ' ingiunzione 
della b a n c a di rientrare en t ro 24 o 48 ore , 
consegnando di fatto colui che h a la scoper
t u r a banca r i a nelle m a n i del l 'amico che si 
incon t ra al bar , il quale è nelle condizioni di 
far rientrare a lmeno t e m p o r a n e a m e n t e il 
cliente — c h e diventa l ' usura to — en t ro il 
fido bancar io . 

Poss iamo a n c h e far fìnta di n o n compren
de re ques to f enomeno e di c redere che tali 
meccan i smi n o n esistano; m a ques ta è la 
rea l tà delle cose pe r chi vive in u n ambien te 
e s t r e m a m e n t e difficile e terribile c o m e è nel 
mer id ione ed a n c h e nel n o r d — m i rivolgo 
a n c o r a u n a volta ai deputa t i della lega — in 
cui società finanziarie a t t endono che u n 
cliente, u n sogget to economico possa avere 
necessità. 

Si t ra t ta , ripeto, di u n da to di fatto inne
gabile, cari colleghi; poss iamo cont inuare a 
far finta di nul la e a d a n d a r e avanti , t an to 
n o n è possibile va ra re u n a legge peggiore di 
quella che s t iamo approvando! 

Ques to è il mot ivo pe r cui ribadisco l 'im
po r t anza di concedere u n m i n i m o di respiro 
a chi viene diffidato ad effettuare il rientro 
bancar io , q u a n t o m e n o pe r consentirgli la 
sereni tà necessar ia e l ' oppor tun i tà di cerca
r e n o n gli usura i , m a coloro i quali possono 
concedergl i u n prest i to a condizioni accetta
bili. Da ques to p u n t o di vista, ritengo che 30 
giorni s iano il m i n i m o pe r consent i re ad u n 
sogget to di t rovare u n a cope r tu ra finanzia
ria al ternativa. 

Mi r imet to alla sensibilità di tut t i i colleghi 
affinché riflettano a lmeno su ques to art icolo 
aggiuntivo, che è di s t raordinar ia impor tan
za, vo t ando a favore. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elet t ronico, sull 'art icolo ag
giuntivo Grasso 4 .03 , n o n acce t ta to dalla 
Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
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Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 331 
Votanti 306 
Astenuti 25 
Maggioranza 154 

H a n n o vota to sì 120 
H a n n o votato no 186 

(La Camera respinge). 

Passiamo al l 'esame dell 'articolo 5, del di
segno di legge n . 1242, nel tes to della Com
missione, e del complesso degli emenda
ment i e articolo aggiuntivo ad esso 
presentat i (vedi Vallegato A). 

Ricordo pera l t ro che il tes to della Com
missione p roponeva lo stralcio dell 'art icolo 
5. Come è s tato illustrato dal re la tore , il 
Comitato dei nove h a successivamente ma
tu ra to u n nuovo or ien tamento ed h a presen
ta to u n e m e n d a m e n t o sostitutivo dell 'art ico
lo 5, che ver rà posto in votazione nella sua 
terza formulazione. 

Se nessuno insiste pe r la votazione della 
propos ta di stralcio, essa p u ò pe r t an to rite
nersi supera ta . 

Nessuno chiedendo di par la re sull 'art icolo 
5 e sul complesso degli e m e n d a m e n t i e 
articolo aggiuntivo ad esso presenta t i p rego 
il re latore di espr imere su di essi il pa re r e 
della Commissione. 

ENRICO NAN, Relatore. La Commiss ione 
r a c c o m a n d a l 'approvazione del suo emen
d a m e n t o 5.3 (terza formulazione) ed espri
m e pa re re contrar io sugli e m e n d a m e n t i 
Grasso 5.1 e Acquarone 5.2, n o n c h é sull 'ar
ticolo aggiuntivo Grasso 5 .01 . 

PRESIDENTE. Il Governo? 

GIAN FRANCO ANEDDA, Sottosegretario di 
Stato per la giustizia. Il Governo acce t ta 
l ' emendamen to 5.3 (terza formulazione) 
della Commissione; concorda quan to al re
sto con il pa re re del re latore . 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione 
de l l ' emendamento 5.3 (terza formulazione) 
della Commissione. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 

voto l 'onorevole Finocchiaro Fidelbo. Ne 
h a facoltà. 

ANNA FINOCCHIARO FIDELBO. Signor Pre
sidente, ripercorrerò b revemen te le t appe 
che h a n n o por t a to alla formulazione dell 'ar
ticolo 5, pe rché vorrei smon ta re un ' i dea che 
sta p r e n d e n d o corpo in ques t ' au la , u n ' i d e a 
alla quale io ed i deputa t i del m io g ruppo 
che h a n n o lavorato in Commiss ione e nel 
Comita to dei nove n o n riconosciamo con
cretezza. 

Mi riferisco al fatto che l ' e m e n d a m e n t o 
nasce alla fine di u n lungo iter che h a visto 
la maggioranza p ropo r r e p r i m a lo stralcio 
dell 'art icolo 5, poi recedere dalla volontà di 
el iminare quella che è la pa r t e p iù significa
tiva del tes to ( come l 'onorevole Grasso h a 
già sottol ineato nella discussione sulle linee 
generali e c o m e to rne rà a ribadire), pe r 
arr ivare infine alla t e rza formulazione dell 'e
m e n d a m e n t o 5.3 della Commiss ione . 

N o n vorrei car icare le mie paro le di signi
ficati e s t r emamen te polemici , m a ritengo di 
dover dire che tale e m e n d a m e n t o h a u n 
con tenu to asso lu tamente evanescente ed in 
a lcun m o d o impegnat ivo. Si t r a t t a di u n 
e m e n d a m e n t o che tradisce le aspet tat ive di 
quant i , den t ro e fuori ques ta aula, h a n n o 
voluto e vogliono l 'adozione di u n provvedi
m e n t o efficace con t ro l 'usura; esso t radisce 
inoltre, di fatto, analoghe aspet tat ive di e-
sponent i della maggioranza , i quali eviden
t e m e n t e h a n n o poi ritenuto di dover nascon
de re la volontà di n o n affrontare la 
quest ione della cost i tuzione del fondo con la 
presentazione de l l ' emendamen to . 

Sostengo che n o n si è voluta affrontare 
tale quest ione, pe rché più volte si è ripetuto, 
anche ques ta mat t ina , che ci t rov iamo di 
fronte ad un 'es igenza di approfondimento e 
di serietà. N o n c redo sia così e n o n sono 
l 'unica a pensar la in ques to m o d o perché , 
se quello fosse s ta to r ea lmen te il p roblema, 
ad esempio nelle riunioni c h e si sono svolte 
in Commiss ione (ed in quelle che avrebbero 
po tu to svolgersi e c h e n o n si sono t enu te 
pe rché la magg io ranza h a sempre chiesto 
l ' in terruzione ed il rinvio dei lavori; e n o n 
sto a ricordare anche le complicazioni di 
cara t te re istituzionale in tervenute t r a la pre
sidente della Commiss ione giustizia e la stes-
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sa Presidenza della Camera) , si sarebbe po
tu to affrontare anche l ' e same del l 'emenda
m e n t o Grasso 5 .1 . Tale e m e n d a m e n t o pro
spetta l ' istituzione del fondo in m o d o assai 
differente r ispetto al disegno di legge gover
nativo. Esso r isponde a tu t te le obiezioni che 
fintamente sono state avanzate nei confronti 
del testo del Governo, q u a n d o si è de t to che , 
poiché la quest ione e ra t roppo seria, i pro
blemi sollevati tant i e il tes to governativo 
carente , e ra meglio lasciar pe rde re e n o n 
discutere. 

Dichiaro d u n q u e il voto cont rar io del 
g ruppo progressisti-federativo sul l 'emenda
m e n t o della Commissione, che è sol tanto u n 
alibi formale poiché n o n impegna rispetto 
alla costi tuzione del fondo in a lcun m o d o la 
responsabilità di quant i lo vo te ranno . Invito 
quindi coloro che vogliono davvero impe
gnarsi a ragionare ser iamente sul disegno di 
legge in e same e sulla sua efficacia a vo tare 
i nostri successivi emendamen t i . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Pinza. Ne 
h a facoltà. 

ROBERTO PINZA. Signor Presidente, mi 
r endo con to che m a n m a n o che p roced iamo 
nei nostr i lavori il disegno di legge in e same 
si svuota s empre di più. 

Come tut t i sappiamo, i problemi e r ano 
due : individuare meglio il r ea to e spezzare 
la solidarietà t r a usu ran te ed usu ra to . Con 
argomentazioni giuridiche di cui tut t i pos
s iamo apprezzare la consistenza, abb iamo 
lasciato il r ea to più o m e n o c o m e e ra p r ima 
senza istituire il fondo, a lmeno pe r adesso. 
Siamo di fronte ad u n a quest ione essenziale. 
Con la n o r m a di cui s t iamo discutendo 
volevamo d imost ra re alla gente che abbia
m o iniziato u n a battaglia vera con t ro l ' usura 
spezzando il legame t r a u su ran te ed usu ra to . 
In che modo? Con mol to garbo ed attenzio
ne , responsabil izzando i prefetti in man ie r a 
tale che , a seguito di un 'anal is i dei diversi 
casi, potessero assumere iniziative di solida
rietà nei confronti delle persone che avesse
ro spezzato il sudde t to legame. 

Il Governo aveva p rocedu to pe r ques ta 
s trada. Non h o capi to pe r ché a lcune forze 
di maggioranza abbiano t enacemen te lavo

ra to , nel corso di ques ta se t t imana, pe r 
peggiorare il tes to del Governo, g iungendo 
addir i t tura fino al p u n t o di dec idere di stral
ciare l 'art icolo 5. Poi il sot tosegretar io, che 
m i s e m b r a u n a pe r sona di g rande b u o n 
senso e real ismo, ieri pomeriggio (ero pre
sente anch ' io ) si è adope ra to pe r far capire 

r che qualcosa doveva p u r venire fuori. Ed è 
venu to fuori u n tes to c h e p o n e al Governo 
u n dovere : m a il Governo n o n h a bisogno 
che il Pa r l amento lo autorizzi a p resen ta re 
u n disegno di legge! 

Sapete , colleghi, che cosa approveremo? 
Is t i tu i remo u n fondo di cui n o n conosc iamo 
il con tenu to e s tabi l i remo (con il secondo 
c o m m a dell 'art icolo 5) che il Governo, con 
u n disegno di legge, disciplinerà il suo fun
z ionamento . M a sapp iamo tut t i che p u ò 
farlo: è scri t to nella Costi tuzione. N o n c 'è 
bisogno che lo au tor izz iamo noi con il se
condo c o m m a dell 'art icolo 5! Vogliamo da
r e o n o u n messaggio al paese con t ro l 'usu
ra? Oppure vogl iamo con t inuare ad essere 
evanescent i ed a giocherellare? (Applausi 
dei deputati dei gruppi del partito popolare 
italiano, progressisti-federativo e di rifon
dazione comunista-progressisti). 

Questa legge, amici miei , è di tutt i ; avete 
sbagliato: ques to t ipo di leggi n o n si fanno a 
magg io ranza o a minoranza , m a tut t i insie
m e . Si t r a t t a di u n a lot ta con t ro la crimina
lità e n o n di u n a ques t ione di politica vista 
d a u n a pa r t e o dall 'a l tra. È m a i possibile 
che , in ma te r i a di usu ra , deve essere il 
par t i to popolare , c h e è all 'opposizione, ad 
apprezzare gli sforzi del Governo? Noi ab
b i a m o perfezionato il tes to del Governo ag
g iungendo u n pa io di passaggi. Infatti, oltre 
a l l 'usura nei confronti delle piccole imprese 
e delle imprese commerc ia l i (per le quali è 
giusto u n cont r ibu to in con to interessi), c ' è 
anche l ' u sura alle famiglie; pe r le quali 
b isogna p revedere qualcos 'a l t ro . Abbiamo 
at t r ibui to al prefet to la possibilità di farsi 
a iu tare , nell 'esercizio della sua attività, d a 
qua lcuno c h e appa r t enga al m o n d o dell 'eco
nomia , delle famiglie e dell 'assistenza (credo 
che tut t i condividiamo tale previsione), e 
abb i amo sollecitato l 'avvio dell 'attività spe
r imenta le . Pe rché sper imentale? Perché si 
t r a t t a di 10 miliardi in t u t t a Italia pe r u n 
anno : è ovvio che sia sper imentale! 
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Ravviso in alcuni un 'angosc ia (che n o n 
riesco a capire) che de te rmina ostacoli 
(pr ima h o sentito quelli di ca ra t te re giuridi
co; adesso n e ve r ranno fuori altri), i quali 
p roducono u n a n o r m a «bianca». Credo che 
n o n sia ques to il m o d o di da re u n a risposta 
al p rob lema in esame. Faccio mia , quindi , 
la p ropos ta originaria del Governo, con 
qualche piccola modificazione, e invito tut t i 
(perché s t iamo lot tando con t ro la delinquen
za e n o n fra destra , sinistra e centro) a 
superare steccati e bar r iere formali. Andia
m o den t ro i problemi e vo t iamo u n a legge 
vera! (Applausi dei deputati dei gruppi del 
partito popolare italiano, progressisti-fede
rativo e di rifondazione comunista-progres
sisti). 

GIUSEPPE SCOZZARI. Chiedo di par la re 
pe r dichiarazione di voto . . . 

PRESIDENTE. Mi dispiace m a n o n posso 
darle la parola , se n o n in tende par la re in 
dissenso dal suo g ruppo . 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole La Grua . Ne h a facoltà. 

SAVERIO LA GRUA. Signor Presidente, col
leghi, intervengo pe rché n o n è tollerabile il 
t ono assunto dai deputa t i che m i h a n n o 
preceduto , i quali h a n n o voluto a m m a n t a r e 
i loro interventi con argomentaz ioni che o 
n o n rispondono al vero o n o n sono comun
que apprezzabili . N o n risponde assoluta
m e n t e al vero quan to riferito dalla collega 
Finocchiaro in ordine ai numeros i rinvìi 
della Commissione: vi è s tato, infatti, u n solo 
rinvio, c o m e possono confermare gli stessi 
atti della Commissione. 

È stato poi omesso u n fatto e s t r e m a m e n t e 
impor tan te , ossia che la maggioranza h a 
espresso concordemente , in Commissione, 
apprezzamento pe r l ' istituzione del fondo di 
solidarietà previsto dalla p ropos ta governa
tiva e d a altre propos te di legge. L 'apprez
zamen to è s tato u n a n i m e m a , propr io per
ché volevamo che il fondo di solidarietà 
fosse u n a previsione seria e concre ta capace 
di risolvere i problemi delle vit t ime dell 'usu
ra , abb iamo preferito p rocedere in m o d o 
diverso. Ri tenevamo e riteniamo infatti che 
si dovesse meglio affrontare l ' a rgomento pe r 

t rovare la soluzione p iù idonea — at tesa dal 
popolo italiano — alla quest ione. 

Respingiamo d u n q u e ques te accuse e de
n u n z i a m o u n a t teggiamento propagandis t i 
co, sfociato in un ' ec la tan te e plateale abban
d o n o dei lavori della Commiss ione d a pa r t e 
del g ruppo progressisti-federativo. Denun
c iamo altresì il c o m p o r t a m e n t o a lquanto 
s t rano del g ruppo del par t i to popolare ; l 'o
norevole Pinza, che h o avuto m o d o di cono
scere sol tanto ieri in sede di Comita to dei 
nove visto che n o n h o avuto occasione di 
vederlo nel corso dei lavori della Commis
sione ... (Applausi dei deputati dei gruppi 
di alleanza nazionale-MSI, della lega nord 
e di forza Italia) ... Tota lmente assente! 
Come dicevo, l 'onorevole Pinza viene oggi a 
fare il paladino della lot ta alla criminali tà e 
vor rebbe da re lezioni a chi n o n accet ta 
lezioni di ques to t ipo, sopra t tu t to se proven
gono d a u n a b e n individuata pa r t e polit ica 
(Applausi dei deputati dei gruppo di allean
za nazionale-MSI, della lega nord e di forza 
Italia). La lot ta alla criminali tà la sappiano 
fare, l ' abb iamo fatta e con t inue remo a farla, 
ce r to in m o d o p iù efficace r ispet to a quan to 
n o n sia s ta to fatto d a quella pa r t e politica. 

Signor Presidente, signori deputa t i , s iamo 
qui oggi pe r ribadire la volontà del g ruppo 
di al leanza nazionale ad istituire il fondo di 
solidarietà. 

ALESSANDRA BONSANTT. N o n si farà mai! 

SAVERIO LA GRUA. È ques to il segnale che 
vogl iamo da re al popolo italiano. Vogliamo 
pe rò che sia i m a normat iva fatta bene , senza 
fretta e con oculatezza pe r ché sol tanto così 
si po t r à consent i re al popolo i taliano di avere 
leggi precise, corre t te , o p p o r t u n e e necessa
rie (Applausi dei deputati dei gruppi di 
alleanza nazionale-MSI, della lega nord e 
di forza Italia). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Baresi. Ne 
h a facoltà. 

EUGENIO BARESI. H o già precisa to che 
n o n poss iamo essere soggetti al ricatto di 
p red ispor re pe r forza n o r m e imprecise , im
perfet te ed inapplicabili. Nel passa to abbia-
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m o sper imenta to t roppe volte, c o m e cittadi
ni, gli effetti di n o r m e che il r icat to della 
fretta h a contr ibui to a r ende re diffìcilmente 
applicabili. Vorrei dire al l 'onorevole Pinza 
che h o fatto pa r t e anch ' io , c o m e lui, della 
democraz ia cristiana. Sono solo s ta to sinda
co di u n piccolo paese della Bassa m e n t r e 
lui e ra qui d a anni . Perché n o n h a pensa to 
p r ima a risolvere questi problemi?! (Applau
si dei deputati dei gruppi del centro cristia
no democratico, di forza Italia e di alleanza 
nazionale-MSI). Al cont rar io oggi m e n t r e ci 
sforziamo, con g rande impegno , di t rovare 
u n a soluzione, ci ved iamo accusat i ingiusta
men te di n o n voler comba t t e re il grave 
fenomeno del l 'usura. N o n è cor re t to appro
fittare di ques ta sede pe r lanciare proc lami 
inutili ed ingiusti; c redo invece — ed altri 
l ' hanno r icordato p r i m a di m e — sia mol to 
p iù utile applicarsi nel lavoro, qui e in Com
missione (Applausi dei deputati dei gruppi 
del centro cristiano democratico, della lega 
nord, di forza Italia e di alleanza nazionale-
MSI). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Della Val
le. Ne h a facoltà (Commenti). 

RAFFAELE DELLA \ALLE. Chi n o n vuole 
sentire, p u ò anche uscire! Il nos t ro compi to 
è quello di s tare qui, di soffrire, se necessar io 
(Applausi), q u a n d o si t r a t t a di legiferare. 
Non vi obbligo a res tare . Credo che tut t i noi 
dobbiamo avere u n g rande senso di respon
sabilità; se pa r tono gli aerei , n o n impor ta , 
noi s t iamo qui (Commenti)! Lo dico a tutt i , 
anche a m e stesso, collega Lazzati . Lo ripe
to , è u n richiamo che rivolgo p r i m a a m e 
stesso e poi agli altri. 

Il discorso che farò è rivolto al collega 
Pinza. Per quan to mi riguarda, avrei fatto a 
m e n o di intervenire, pe rché in tendevo pren
dere la paro la solo pe r la dichiarazione di 
voto finale; n o n posso pe rò acce t ta re espres
sioni, quali quelle rivolte dal collega Pinza 
alla Camera , che provengono, pera l t ro , d a 
u n a par te politica che sul p u n t o dovrebbe 
tacere (Proteste dei deputati del gruppo del 
partito popolare italiano), se è vero c o m ' è 
vero che d a q u a n d o Dante Alighieri, n o n 
altri, t ra t tò gli usura i c o m e quella m e s t a 

gente col locata in u n a s t ipata t r ibune t ta nel 
te rzo girone, n o n ci furono altre sanzioni pe r 
gli usura i . Si sono poi succedut i tant i regimi 
e ne l l ' epoca m o d e r n a , dal 1950 in poi, si 
sono succedu te t an te legislazioni che pe r la 
p r i m a volta h a n n o istituito il r ea to dell 'usu
ra , con i m a normat iva c h e p e r ò h a s empre 
impedi to la possibilità del conseguimento 
della p rova oggett iva e soggettiva (Applausi 
dei deputati dei gruppi di forza Italia e di 
alleanza nazionale-MSI). È propr io alla vo
s t ra pa r t e politca, in par t icolare d o p o aver 
let to la relazione che a c c o m p a g n a la vos t ra 
p ropos ta d legge — ne è tes t imone l 'onore
vole Violante che sul p u n t o h a scri t to mol
tissime cose, t a n t ' è che nel Novissimo dige
sto italiano scrive con palpi tante p rosa u n a 
pag ina s tor ica su l l 'usura — che si p u ò p o r r e 
— e già ciò è s ta to fatto — la seguente 
d o m a n d a : p e r c h é volete cos tan temente insi
s tere sol tanto sul l 'e lemento soggettivo in 
ordine alla p rova del l 'usura? Propr io pe rché 
esso cost i tusce u n a specie di scudo impene
trabile che consente al magis t ra to l 'assoluta 
impossibilità di conseguire la p rova storica 
pe r pe rsegure gli usurai ! 

N o n accet to u n a provocazione di ques to 
genere e q u a n d o m i si chiede se la nos t ra 
pa r t e politica vuole d a r e u n messaggio nuo
vo al paese , rispondo c h e lo vogl iamo d a r e 
p ropr io unif icando gli articoli 644 e 644-bis 
del codice penale , c e m e n t a n d o quindi quei 
d u e presuppost i c h e fanno in m o d o che il 
magis t ra to abi lmente e saggiamente possa 
conseguire la p rova della sussistenza del 
r ea to . 

Noi vogl iamo u n a legge sicura, di ce r ta 
applicazione, u n a legge che finalmente con
senta di perseguire pena lmen te i responsa
bili al di là del l 'usbergo del l ' e lemento sog
gettivo. Ecco pe r ché h o ritenuto o p p o r t u n o 
intervenire, pe r che sono indignato pe r quel
lo che lei dice, t an to p iù che lei n o n h a m a i 
par tec ipa to ai lavori della Commissione! 
(Applausi dei deputati dei gruppi di forza 
Italia, della lega nord, di alleanza naziona
le-MSI e del centro cristiano democratico). 

ROBERTO PINZA. M a bas ta! N o n faccio 
pa r t e della Commiss ione! 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti . 
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Indico la votazione nominale , median te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen
to 5.3 (terza formulazione) della Commis
sione, in te ramente sostitutivo dell 'articolo 
5, accet ta to dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 317 
Votanti 311 
Astenuti 6 
Maggioranza 156 

H a n n o vota to sì 179 
H a n n o votato no 132 

(La Camera approva — Applausi dei 
deputati dei gruppi della lega nord, di forza 
Italia, di alleanza nazionale-MSI e del cen
tro cristiano democratico). 

Dichiaro così preclusi gli e m e n d a m e n t i 
Grasso 5.1 e Acquarone 5.2. 

Passiamo alla votazione dell 'art icolo .ag
giuntivo Grasso 5 .01 . 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Grasso. Ne h a facoltà. 

TASSO GRASSO. Vediamo se è possibile 
r icostruire i fatti at t inenti a ques ta discus
sione. 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
quella che noi abb iamo assunto sulla que
stione del fondo ant iusura è, in u n cer to 
senso, u n a posizione di reazione ad atteggia
ment i propagandist ici adot tat i d a altri. Sui 
giornali e in televisione, dai pr imi giorni del 
mese di se t tembre , i ministri di grazia e 
giustizia e del l ' interno h a n n o presenta to . . . 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Gras
so. Prego i colleghi di n o n abbandona re 
l 'aula pe rché ques ta è l 'u l t ima votazione 
sugli emendament i , dopo di che r iusc i remo 
a condur re in po r to il p rovvedimento . Vi 
prego di n o n far m a n c a r e il n u m e r o legale. 

TANO GRASSO. ... c o m e p u n t o qualifican
te della loro p ropos ta l ' istituzione del fondo 

ant iusura , configurato c o m e u n organismo 
che c a m m i n a su d u e gambe : la repress ione 
penale e l ' incoraggiamento alle vi t t ime. Smi
nui to il significato del l ' incoraggiamento alle 
vitt ime, ci t rov iamo con u n soggetto che 
c a m m i n a su u n a g a m b a sola. Allora, cari 
colleghi, la p r o p a g a n d a in quest i mesi l 'han
n o fatta i ministr i del Governo della Repub
blica che , al d u n q u e , h a n n o realizzato u n a 
beffa ai danni delle aspettat ive che si e r ano 
crea te nelle vit t ime del l 'usura . 

C'è u n p rob l ema politico, è inutile na
sconderlo. Il collega Lazzati è s ta to q u a n t o 
ma i chiaro: n o n si t r a t t a di incentivare 
economicamen te la delazione. C'è u n pro
b lema politico, r ipeto, u n a r iserva all'in
t e rno della magg io ranza sull ' idea del fondo. 
A pa r t e il fatto che è poi la p ropos ta 
del Governo, nel mer i to , pe r il m o d o in 
cui è s t ru t tu ra ta ad incent ivare la dela
zione! 

Cosa fare di alternativo? La p ropos ta di 
istituire u n apposi to fondo che noi avevamo 
presen ta to poneva a lcune griglie e si colle
gava al fondo anti-racket, che è u n a struttu
r a amminis t ra ta collegialmente e n o n abban
dona t a al l 'alcatorietà delle decisioni del 
prefet to. Nella nos t ra p ropos t a si res tr ingeva 
l 'azione a chi svolge attività economica . 
E rano inoltre previsti, quale condizione, la 
presentaz ione di u n p iano di invest imento, 
il rinvio a giudizio de l l ' imputa to ed altri 
e lementi . Infine, veniva p re sa in considera
zione l ' ipotesi con tenu ta nel l 'ar t icolo ag
giuntivo di cui o r a d iscut iamo. 

Il mio art icolo aggiuntivo 5.01 è assai 
impor tan te pe r ché è rivolto, in p r i m o luogo, 
a quelle fondazioni che in Italia s t anno co
st i tuendosi sul model lo di quella c rea ta a 
Napoli d a p a d r e Rastrelli, alle associazioni 
laiche e cat tol iche che o p e r a n o sul c a m p o . 
Verso ques te ul t ime lo S ta to dovrebbe com
piere u n a t to di incoraggiamento d icendo 
loro: «Costituite dei fondi-rischi. I fondi-ri
schi c h e voi costi tuite possono svolgere u-
n ' az ione di prevenzione rispetto alle vitt ime 
del l 'usura . Noi in te rveniamo ana logamente , 
c o m e avviene con la legislazione dei consor
zi-fidi, d a n d o u n cont r ibu to alla cost i tuzione 
del fondo-rischi». Si t r a t t a di u n aspe t to 
e s t r e m a m e n t e impor t an te che p u ò costitui
r e u n a soluzione sul t e r r eno della prevenzio-
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ne . Su questo p u n t o r ich iamo l 'a t tenzione di 
tutt i i colleghi. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Lia (Com
menti). Invito na tu ra lmen te il collega al 
mass imo della sintesi. 

H a facoltà di par lare , onorevole I i a . 

ANTONIO LIA. L 'onorevole Della Valle h a 
da to poco fa u n a lezione di b u o n a educazio
ne nell 'ascoltare gli interventi , m a h a com
piuto alcuni error i . 

ANTONIO MAZZONE. M a n o n c ' en t ra con 
l ' emendamen to ! 

ANTONIO LIA. Pr ima di tu t to avrebbe do
vuto informarsi (Commenti)... 

TEODORO BUONTEMPO. Sei fuori t ema! 

PRESIDENTE. Onorevole I i a , lei deve 
svolgere u n a dichiarazione di voto sull 'arti
colo aggiuntivo Grasso 5 .01 . Deve par lare 
esclusivamente su ques to . 

ANTONIO LIA. Sì Presidente, devo fare la 
mia dichiarazione di voto, m a p r i m a devo 
chiarire u n concet to . 

Innanzi tut to , vorrei dire all 'Assemblea 
che l 'onorevole Pinza n o n fa pa r t e della 
Commissione giustizia, e, quindi , n o n avreb
be po tu to essere presente in quella sede! 
(Applausi dei deputati dei gruppi del partito 
popolare italiano, progressisti-federativo e 
di rifondazione comunista-progressisti) 

EUGENIO BARESI. Non c ' e ra nessuno di 
voi! 

ANTONIO LIA. Per tanto , tacciar lo di assen
te ismo mi s embra mol to scorret to! (Applau
si dei deputati dei gruppi del partito popo
lare italiano, progressisti-federativo e di 
rifondazione comunista-progressisti) 

Se poi ques to Par lamento sta approvando 
la normat iva sul l 'usura, lo si deve alla pre
sentazione di p ropos te di legge d a pa r t e di 
deputat i che n o n ader iscono cer to al g ruppo 
di forza Italia! 

H Governo h a presenta to solo alcuni gior

ni fa il suo disegno di legge sul l 'argomen
to, q u a n d o l 'Assemblea aveva vota to l 'ur
genza pe r le p ropos te di legge in quest ione. 

PRESIDENTE. Onorevole Lia, la invito 
n u o v a m e n t e a svolgere la sua dichiarazione 
di voto sull 'art icolo aggiuntivo, pe r cortesia! 

ANTONIO LIA. La p ropos t a del Governo è 
venu ta solo alcuni giorni fa! 

Chi h a va rca to il Rubicone — ieri si t ro
vava d a ques ta pa r t e ed oggi si t rova t r a i 
«nuovisti» — credo si sbagli nel voler da re 
lezioni, p e r c h é quello che è anda to via è il 
peggio del passa to! (Proteste dei deputati dei 
gruppi della lega nord, di forza Italia, di 
alleanza nazionale-MSI e del centro cristia
no democratico). 

PRESIDENTE. Onorevole Lia! 

ANTONIO LIA. È il peggio del passato! (Pro
teste dei deputati dei gruppi della lega nord, 
di forza Italia, di alleanza nazionale-MSI e 
del centro cristiano democratico). 

Dai banchi del gruppo di alleanza nazio
nale-MSI si grida: Gava! Gava! 

PRESIDENTE. Onorevole I i a ! 
Onorevole I i a , le tolgo la parola! (Applau

si dei deputati dei gruppi della lega nord, 
di forza Italia, di alleanza nazionale-MSI e 
del centro cristiano democratico — Vive 
proteste dei deputati dei gruppi progressisti-
federativo di rifondazione comunista-pro
gressisti e del partito popolare italiano). 

Pass iamo ai voti. (Interruzione del depu
tato Garavini). 

GIUSEPPE SCOZZARI. Presidente! Presi
dente! 

PRESIDENTE. Indico la votazione no
minale , med ian te p roced imen to elet tronico, 
sull 'art icolo aggiuntivo Grasso 5 .01 , n o n 
acce t ta to dalla Commiss ione n é dal Go
verno . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
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Poiché la Camera n o n è in n u m e r o legale 
per deliberare (Dai banchi dei gruppi di 
alleanza nazionale-MSI e di forza Italia si 
grida: «Usurai! Usurai!» all'indirizzo dei de
putati dei gruppi progressisti federativo e di 
rifondazione comunista-progressisti), a 
n o r m a dell 'articolo 47, c o m m a 2, del rego
lamento . . . 

Dai banchi del gruppo di forza Italia si 
grida: Bravi! 

GIUSEPPE SCOZZAR! Buffoni! 

PRESIDENTE. ... rinvio la seduta di u-
n 'o ra . 

La seduta, sospesa alle 13,35, 
è ripresa alle 14,45. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
IRENE PIVETTI 

PRESIDENTE. Prendo at to che d a pa r t e 
del g ruppo progressisti-federativo n o n si in
siste nella r ichiesta di votazione nomina le 
sull 'articolo aggiuntivo Grasso 5 .01 . 

Per agevolare il c o m p u t o dei voti, dispon
go tut tavia che la votazione avvenga me
diante p roced imento elet tronico senza regi
strazione di nomi . 

Pongo d u n q u e in votazione, med ian te 
p roced imento elet tronico senza registrazio
ne di nomi , l 'articolo aggiuntivo Grasso 
5 .01, n o n accet ta to dalla Commiss ione né 
dal Governo. 

(È respinto). 

Rinvio la votazione finale, con le relative 
dichiarzioni di voto, ad al tra seduta . 

ANTONELLO SORO. Chiedo di par la re pe r 
u n a precisaizone. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ANTONELLO SORO. Signor Presidente, fac
cio appello alla sua cortesia ed a quella dei 

colleghi pe r richiamare la spiacevole conclu
sione dei lavori di ques ta mat t ina . 

Senza voler en t ra re n u o v a m e n t e nel me
rito del disegno di legge, di cui ci occupere
m o la se t t imana pross ima, c o m e ci è s ta to 
propos to , vorrei espr imere la m i a sorpresa 
ed il mio r a m m a r i c o pe r l ' in tervento dell 'o
norevole Della Valle, del quale avevamo 
un 'op in ione positiva, u n ' i d e a di misura , di 
moderaz ione e di intelligente a t tenzione nei 
confronti delle opinioni altrui. Abbiamo a-
vu to m o d o di cons ta ta re con sorpresa, inve
ce, che egli h a svolto u n in tervento tu t to 
all ' insegna di u n inutile radical ismo, che n o n 
corr isponde a l l ' andamento del dibatt i to in 
sede pa r l amen ta re — in Commiss ione, pri
m a , e success ivamente in Assemblea — an
d a m e n t o che ci h a consent i to di arr ivare 
quasi alla conclusione dell ' i ter legislativo. 

L 'onorevole Della Valle h a esaspera to gli 
animi, e ci dispiace, evocando u n a divisione 
t r a gli amici ed i nemici degli usura i , in u n a 
conge t tu ra inverosimile. Credo che anche la 
polemica debba avere u n limite di decoro . 
Ci spiace che il dibatt i to di ques ta ma t t ina 
abbia supera to tale limite, m a ci dispiace 
ancora di p iù che si sia voluto in qua lche 
misu ra sosti tuire gli a rgoment i e le ragioni 
con u n gra tui to app rezzamen to nei confron
ti di u n nos t ro collega che h a il mer i to di 
aver seguito i lavori in Pa r l amen to ed attra
verso gli organi di s t ampa . N o n solo, m a si 
è voluto anche irr idere l ' assenza in Commis
sione di u n g ruppo che h a p resen ta to u n a 
p ropos ta di legge sulla mate r ia , c h e h a ani
m a t o il dibatt i to sugli organi di s t a m p a e che 
h a par tec ipa to ai lavori della Commissione 
in ragione dei n u m e r i che ha . L'esiguità 
n u m e r i c a dei componen t i il g ruppo del par
ti to popolare italiano è u n a ragione che n o n 
p u ò condiz ionare il giudizio politico. 

Non c redo si possa cost rui re u n cor re t to 
r appor to pa r l amen ta re t r a magg io ranza e 
opposizione sot tol ineando in m o d o s t rumen
tale l 'esigua consis tenza n u m e r i c a di u n 
g ruppo , in ragione della quale , se u n depu
t a to si ammala , il g r u p p o stesso n o n p u ò 
par tec ipare ai lavori di u n a Commissione 
(Commenti dei deputati del gruppo di al
leanza nazionale-MSI). 

GIACOMO GARRA. San ta proporz ionale . . . ! 
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PRESIDENTE. I colleghi sono pregat i di 
n o n in te r rompere . 

ANTONELLO SORO. Colleghi, vorrei che 
evitassimo di t ras formare — ques ta è la 
ragione del mio intervento — u n cont ras to 
t r a le ragioni in un ' inut i le rissa «muscolare», 
per misura re il g rado di consenso o di dis
senso sui provvediment i di legge. 

PRESIDENTE. La invito a concludere , 
pe rché il t e m p o a sua disposizone è scaduto! 

ANTONELLO SORO. Signor Presidente, vor
r e m m o che gli a rgoment i che abb iamo sol
levato fossero intesi pe r quel che sono. Vo
gliamo u n a legge che c o m b a t t a il f enomeno 
del l 'usura e riteniamo, con l 'Assemblea nel
la sua interezza, pe r c o m e si è espressa nel 
dibatt i to. . . 

PRESIDENTE. Concluda, la p rego . 

ANTONELLO SORO. ... che il fondo, così 
c o m e è s tato concepi to nel disegno di legge, 
n o n sia u n o s t rumen to pe rché n o n esiste; lo 
s t rumento che serve in ques to m o d o , n o n 
esiste! 

PRESIDENTE. Concluda! 

ANTONELLO SORO. H o concluso, signor 
Presidente! 

TIZIANA MAIOLO. Chiedo di par la re pe r 
u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

TIZIANA MAIOLO. Presidente, n o n farò la 
difesa d'ufficio del mio collega Della Valle, 
m a devo osservare che m i è pa r so — c o m e 
credo sia pa r so a tut t i i colleghi — che 
l 'onorevole Della Valle abbia svolto u n inter
vento con il suo solito t o n o paca to e razio
nale, en t r ando nel mer i to delle quest ioni 
senza raccogliere u n a t teggiamento a m io 
avviso eccessivo che ques ta ma t t i na e r a ve
nu to d a alcuni deputa t i dell 'opposizione. 

Cari colleghi del par t i to popolare , qui n o n 
si t ra t ta di «moralizzare» sull 'assenza di de
puta t i per mala t t ia o pe r altri motivi, p iù o 

m e n o legittimi; il p r o b l e m a è che ques ta 
ma t t i na l 'onorevole Pinza è venu to in As
semblea a dire che la Commiss ione avrebbe 
dovuto fare ques to , che avrebbe fatto meglio 
ad agire in u n cer to m o d o , che e r a indecente 
ed indecoroso che si fosse c o m p o r t a t a in 
quel l 'a l t ro m o d o , senza c h e i r appresen tan t i 
del suo g ruppo abb iano m a i par tec ipa to ai 
lavori della Commiss ione stessa! (Applausi 
dei deputati dei gruppi di forza Italia, della 
lega nord e di alleanza nazionale-MSI) 

N o n h o nul la d a rec r iminare pe r ché le 
assenze sono legitt ime, e possono essere 
casuali , dovu te a motivi personali , di grup
po , politici, o p p u r e al l 'esigua consis tenza 
n u m e r i c a di u n g ruppo . Il fatto c h e il vostro 
g ruppo sia esiguo, lo h a n n o na tu ra lmen te 
deciso i cittadini, ed io n o n so c h e cosa farci 
(Applausi dei deputati del gruppo di forza 
Italia). N o n si p u ò , pe rò , «moralizzare» su 
di u n lavoro faticoso e costrut t ivo che la 
Commiss ione, nel suo insieme, nelle sue 
maggioranze e nelle sue minoranze , h a con
do t to con g rande serietà, e venire in Assem
blea a fare le pulci ad u n lavoro serio, 
accu ra to e a n c h e faticoso. 

Ricordo, infatti, che si p rospe t tava lo svol
g imento di sedute n o t t u r n e che , pu r t roppo , 
n o n h a n n o po tu to aver luogo; l 'Assemblea e 
la Pres idenza s anno quale posizione la pre
sidente della Commiss ione giustizia abbia 
assunto in tale c i rcostanza. N o n si p u ò fare 
tu t to ciò e poi lamentars i se viene fatta 
no t a r e con mol t a cor tes ia — p e r c h é l 'ono
revole Della Valle è s ta to mol to cor tese — 
l 'esistenza di tale cont raddiz ione . 

A proposi to di contraddiz ioni — ed h o 
concluso, Presidente —, espr imo dispiacere 
a n c h e pe r la cont raddiz ione nella quale sono 
cadut i i r appresen tan t i del g ruppo progres
sisti-federativo che , ad u n cer to p u n t o , han
n o a b b a n d o n a t o l ' aula della Commissone 
giustizia, c o m e forma di p ro tes ta pe r ché e r a 
s ta to p ropos to lo stralcio dell 'art icolo 5. E 
poi ques ta ma t t i na si è assun to la responsa
bilità.. . 

BRUNO SOLAROU. È fuori t ema! 

TIZIANA MAIOLO. ... di r inviare il voto 
definitivo su u n disegno di legge che tut t i 
riteniamo mol to impor t an t e e mol to urgen te 
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(Applausi dei deputati dei gruppi di forza 
Italia, della lega nord, di alleanza naziona
le-MSI e del centro cristiano democratico), 
la cui approvazione auspico avvenga al p iù 
pres to . 

ANTONIO SODA. Chiedo di par lare pe r u n a 
precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ANTONIO SODA. Signor Presidente, noi 
deputa t i del g ruppo progressisti-federativo 
espr imiamo r a m m a r i c o pe r quel che è acca
duto , m a solleviamo u n prob lema. La colle
ga Maiolo sarebbe dovuta intervenire sul
l 'ordine dei lavori, m e n t r e h a ripreso il t e m a 
del l 'usura e dello scontro che si è svolto in 
quest 'aula , a n d a n d o comple tamen te fuori 
a rgomento . Abbiamo riflettuto b revemen te 
e abb iamo ripensato a quali fossero s tate le 
ragioni pe r cui è s ta ta tol ta la paro la al 
depu ta to Lia. 

Ri teniamo che il p rovvedimento della Pre
sidenza sia in tervenuto ai sensi del c o m m a 
3 dell 'articolo 39 del regolamento : a seguito 
di due richiami ad at tenersi alla ma te r i a in 
discussione, il depu ta to I i a avrebbe conti
nua to a svolgere la sua dichiarazione fuori 
t ema , pe r cui gli sarebbe s ta ta tol ta la parola , 
cosa che — rilevo — n o n è s ta ta fatta o r a 
pe r la collega Maiolo. 

Quindi, il p rob lema è t enere s empre pre
senti i limiti in cui si eserci ta il giudizio 
insindacabile del Presidente della Camera . 
Al riguardo, il g ruppo progressisti-federativo 
h a percepi to che n o n è s ta ta t an to la que
stione formale de l l ' a rgomento dei lavori in 
Commissione ad aver de te rmina to il provve
d imento della Presidenza, q u a n t o l 'argo
m e n t o finale del collega I i a sull 'esistenza, 
al l ' interno della maggioranza , del peggio del 
vecchio, affermazione che , al contrar io , il 
collega Della Valle r imandava alla nos t ra 
par te . 

La nos t ra p ropos ta è allora ques ta . Ogni 
qualvolta il Presidente di t u r n o a s s u m a u n 
provvedimento quale quello in quest ione — 
che riteniamo debba essere adot ta to solo in 
casi es t remi e di par t icolare gravità, poiché il 
dr i t to di parola c redo sia la p r i m a preroga
tiva di u n rappresen tan te del popolo — ci 

indichi la fonte normat iva , cioè l 'art icolo del 
regolamento , in vir tù del quale tale provve
d imen to viene adot ta to . Ciò consent i rebbe, 
t r a l 'altro, a chi subisce la sanzione di capire 
meglio in che m o d o si eserciti ques to potere ; 
si po t rebbero evitare reazioni d u r e conse
guenti al fatto di ritenere c h e la paro la sia 
s ta ta tol ta n o n pe rché si fosse fuori t ema , 
m a pe rché l ' a rgomento e ra diventato scot
t an te pe r u n a pa r t e della maggioranza , con
siderato che — r ipeto — t roppe volte in 
ques t ' au la molt i deputa t i n o n si a t t engono al 
t ema; e, nella maggior pa r t e dei casi la 
Presidenza della C a m e r a — secondo m e con 
saggezza e comprens ione — n o n interviene 
pe r applicare l 'art icolo 39, c o m m a 3 del 
rego lamento . 

PRESIDENTE. Concluda, pe r favore. 

ANTONIO SODA. H o concluso. L'indicazio
ne della fonte normat iva dovrebbe essere la 
seguente: «Le tolgo la paro la ai sensi dell 'ar
ticolo 39, c o m m a 3, del regolamento». In tal 
m o d o , chi riceve ques ta sanzione e l ' intera 
Assemblea p o t r a n n o capire quel che è suc
cesso (Applausi dei deputati dei gruppi pro
gressisti-federativo, di rifondazione comu
nista-progressisti e del partito popolare 
italiano — Applausi polemici dei deputati 
del gruppo di alleanza nazionale-MSI). 

FRANCESCO STORACE. Bravo. . . ! 

RAFFAELE DELLA \ALLE. Chiedo di parla
r e pe r u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

RAFFAELE DELLA \ALLE. In tervengo bre
vemen te pe r u n fatto esclusivamente perso
nale . Sono i m o di coloro che c r edono mol to 
nel dibatt i to, nello scon t ro verbale e nello 
strofinio dei cervelli; m i r e n d o a n c h e perfet
t a m e n t e con to che in ques to m o m e n t o , or
mai , l ' impeto della pass ione, pe r così dire, 
deve lasciare spazio a l l ' impero della ragione 
e quindi u n a po lemica ul teriore sarebbe 
fuori pos to . 

Sono dispiaciuto pe r il fatto che n o n abbia 
replicato il d i re t to interessato e c h e egli 
abbia avuto bisogno di u n difensore d'uffi-
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ciò: ne p rendo a t to (Applausi dei deputati 
dei gruppi di forza Italia, di alleanza nazio
nale-MSI e del centro cristiano democratico 
— Proteste dei deputati dei gruppi progres
sisti-federativo e del partito popolare italia
no). 

Voglio soltanto dire che le mie osservazio
ni cercavano di da re u n cont r ibuto fattivo al 
dibatti to. Forse avrai po tu to in t raprendere 
u n a scorciatoia e l iquidare le argomentazio
ni dell 'avversario d icendo che le osservazio
ni dell 'onorevole Pinza andavano prese con 
le molle. . . ! (Proteste dei deputati del gruppo 
progressisti-federativo). 

H o evitato u n a facile ba t tu t a ed h o prefe
rito a rgomenta re , c redo, in m o d o tecnico e 
n o n offensivo; n o n penso pe r il fatto di aver 
manifestato il mio pare re , di aver p e r d u t o la 
s t ima dei colleghi che p r i m a la nu t r ivano . 
Verso questi ult imi io conservo c o m u n q u e 
la mia stima, al di là della nos t ra cont rappo
sizione e del dibatt i to dialettico (Applausi 
dei deputati dei gruppi di forza Italia, di 
alleanza nazionale-MSI e del centro cristia
no democratico). 

PRESIDENTE. Si sono fin qui svolti inter
venti a titolo di precisazione in ordine al 
dibatti to di ques ta mat t ina . 

ROBERTO PINZA. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. A che titolo, depu ta to 
Pinza? 

ROBERTO PINZA. Direi pe r ragioni per
sonali. . . 

PRESIDENTE. La da rò la paro la se inten
de anche lei effettuare u n a precisazione sul 
dibatti to p receden temen te svoltosi. 

ROBERTO PINZA. È così, signor Presi
dente . 

PRESIDENTE. H a facoltà di par lare , de
pu ta to Pinza. 

ROBERTO PINZA. Le por t e rò via solo pochi 
secondi, Presidente. 

Capisco il t ono del l ' intervento del collega 
Della Valle, c o m p r e n d o i suoi sent iment i e 

li apprezzo . M a il p r o b l e m a è mol to sempli
ce: sono vicepresidente della Commiss ione 
finanze ed in quella sede abb iamo affrontato 
a lungo il t e m a in discussione, ce rcando di 
da re u n cont r ibu to alla Commiss ione giusti
zia, con u n esteso pa re re mot iva to . Per 
diverse ragioni i d u e rappresen tan t i del par
t i to popola re sono stati impossibilitati a par
tec ipare ai lavori della Commiss ione giusti
zia: così m i sono sostituito a loro e c r edendo 
di fare qualcosa di utile (pensavo fosse que
s ta la nos t ra funzione), h o t en ta to di po r t a re 
il cont r ibu to della m i a esper ienza professio
nale e di s tudi (perché qualcosina nel set tore 
del diri t to nella m i a vita l 'ho fatta. . .) al fine 
di migl iorare il tes to della legge sulla preven
zione e repress ione del l 'usura . Tu t to qui . 

Mi dispiace, Dalla Valle, pe r il t u o atteg
g iamento , a n c h e p e r c h é ti stai congedando 
c o m e capog ruppo di forza Italia e noi abbia
m o s e m p r e avuto u n ' o t t i m a considerazione 
della t u a persona . N o n congedar t i così: n o n 
c 'è m a i a lcun mot ivo pe r t ras formare u n a 
d iscordanza di vedu te in u n a valutazione 
personale . Vedi, s i amo tut t i figli di u n a 
cu l tura che ci a c c o m u n a e che t r en t ' ann i fa 
ci faceva dire: in ogni caso — q u a n d ' a n c h e 
qua lcuno sbagliasse ( m a io n o n c redo di 
sbagliare è u n a fo rma di immodes t i a e m e 
n e scuso) — bisogna s e m p r e dist inguere fra 
l ' e r rore , che va comba t tu to , e l ' e r rante , che 
va apprezza to . 

Credo pe r sona lmen te che n o n fossimo 
lontanissimi dalla veri tà, m a s iccome s iamo 
tut t i figli della stessa cul tura , u n a cu l tu ra di 
civiltà che qui den t ro ci a c c o m u n a , ritengo 
che ad essa dobb iamo ispirarci. In qua lche 
t u o passaggio ques to n o n si è avverti to e m e 
n e dispiace mol to (Applausi dei deputati dei 
gruppi del partito popolare italiano e pro
gressisti-federativo). 

Convalida di deputati. 

PRESIDENTE. Prego il depu ta to segreta
rio di Presidenza di da re le t tura di u n a 
comunicaz ione della Giunta delle elezioni. 

FRANCO CORLEONE, Segretario, legge: 
«Comunico che la Giunta delle elezioni, nel
la sedu ta del 27 se t t embre 1994, h a verifica-
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to n o n essere contestabili le seguenti elezioni 
nei collegi uninominal i e, concor rendo negli 
eletti le qualità richieste dalla legge, h a 
deliberato di p roporne la convalida: 

XVIII Circoscrizione — Molise 

Collegio uninominale n. 1: — Eugenio 
Riccio; 

Collegio uninominale n. 2: — Cesare 
Cefaratti; 

XXVII Circoscrizione — Valle d'Aosta 
— Luciano Caveri. 

Comunico inoltre che la Giunta delle e-
lezioni, nella seduta del 4 o t tobre 1 9 9 4 , 
h a verificato n o n essere contestabili le se
guenti elezioni nei collegi uninominal i e, 
concor rendo negli eletti le quali tà r ichieste 
dalla legge, h a deliberato di p roporne la 
convalida: 

IXCircoscrizione — Friuli-Venezia Giu
lia 

Collegio uninominale n. 1: — Gualber to 
Niccolini; 

Collegio uninominale n. 2: — Antoniet ta 
Vascon de t ta Marucci ; 

Collegio uninominale n. 3: — Raulle 
Lovisoni; 

Collegio uninominale n. 4: — Manlio 
Collavini; 

Collegio uninominale n. 5: — Rober to 
Asquini; 

Collegio uninominale n. 6: — Carlo 
Sticotti; 

Collegio uninominale n. 7: — Paolo 
Sandro Molinaro; 

Collegio uninominale n. 8: — Francesco 
Stroili; 

Collegio uninominale n. 9: — Fiordelisa 
Cartelli; 

Collegio uninominale n. 10: — E d o u a r d 
Ballaman». 

PRESIDENTE. Do a t to alla Giunta di que
ste comunicazioni e d ichiaro convalidate le 
suddet te elezioni. 

Inversione dell'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Avverto che passe remo o-
r a al p u n t o 3 del l 'ordine del giorno e succes
s ivamente, con inizio alle 1 8 , 3 0 , al p u n t o 7 
recan te l 'esposizione economico-finanziaria 
e l 'esposizione relativa al bilancio di previ
sione. 

Discussione del disegno di legge: Conver
sione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 29 agosto 1994 n. 522, 
recante disposizioni urgenti per assicu
rare il funzionamento dell'Istituto na
zionale per il commercio estero (1185). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno r eca la 
discussione del disegno di legge: Conversio
n e in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 2 9 agosto 1 9 9 4 n . 5 2 2 , r ecan te dispo
sizioni urgent i pe r ass icurare il funziona
m e n t o dell ' Ist i tuto nazionale pe r il commer 
cio estero. 

Ricordo che nella s edu ta del 2 1 se t tembre 
scorso la C a m e r a h a del iberato in senso 
favorevole sull 'esistenza dei presuppos t i ri
chiesti dal secondo c o m m a dell 'art icolo 7 7 
della Costi tuzione pe r l 'adozione del decre
to-legge n . 5 2 2 del 1 9 9 4 , di cui al disegno di 
legge di convers ione n . 1 1 8 5 . 

Dichiaro ape r t a la discussione sulle linee 
generali . 

Ricordo altresì che , nella s edu ta del 2 6 
se t t embre scorso, la III Commiss ione (Affari 
esteri) è s ta ta autor izza ta a riferire oral
m e n t e . 

Il re la tore , Amoruso , h a facoltà di svolge
re la relazione. 

FRANCESCO MARIA AMORUSO, Relatore. 
Presidente, colleghi, signor minis t ro , il prov
ved imento oggi in discussione, e pe r il quale 
si p r o p o n e il vo to favorevole dell 'Assemblea, 
riguarda la convers ione in legge del decre to-
legge 2 9 agosto 1 9 9 4 n . 5 2 2 , r ecan te dispo
sizioni urgent i pe r ass icurare il funziona-
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m e n t o dell 'Isti tuto nazionale pe r il commer 
cio estero. 

Questo ente , p repos to all 'attività p romo
zionale in favore delle aziende esportatr ici , 
è stato già ogget to di r i forma con la legge 
n. 106 del 1989, vara ta pe r po te r garant i re 
la maggiore celerità ed efficienza della sua 
azione, l imitando i controlli d a pa r t e del 
vecchio Ministero del commerc io con l'e
stero. 

Pur t roppo le at tese sono state deluse dai 
risultati: inefficienza, crisi di gestione pe r 
m a n c a n z a di grandi proget t i d a cui far deri
vare le singole strategie pe r a ree e settori , 
disfunzioni gravi, de te rmina te d a u n asset to 
organizzativo macch inoso e pletorico, causa 
di sprechi enormi . Basta ricordare il n u m e 
rosissimo consiglio di amminis t raz ione , che 
sovrintendeva all ' istituto e il bilancio 1993, 
con gli oltre 158 miliardi previsti pe r spese 
di servizi vari, pe r po te r capire il meccani
smo di gestione del l 'organo. Penso, poi , ad 
u n a dirigenza frutto spesso di lottizzazioni e 
priva di quelle qualità, conoscenze e a volte 
anche di quella fantasia che il par t icolare 
set tore richiede. 

Come scriveva u n giornale nel luglio 1994, 
l ' ICE e ra diventata u n a babele bizant ina. Gli 
interventi della magis t ra tu ra ordinar ia e del
la Corte dei conti n o n h a n n o fatto poi che 
evidenziare i fenomeni degenerat ivi che so
no stati alla base delle valutazioni che h a n n o 
de termina to la necessità di u n provvedimen
to c o m e quello di cui oggi ci occup iamo. 
Non poss iamo diment icare che tu t to ciò e ra 
già stato oggetto di a t tenzione nell 'XI legi
slatura; la si tuazione at tuale dell ' isti tuto ap
pa re nel suo complesso e s t r emamen te gra
ve, sia per la gestione amminis t ra t iva sia pe r 
quan to concerne l 'erogazione dei servizi. 

Per tanto sarebbe s tato inutile p rocede re al 
r innovo dei vecchi organismi scadut i il 27 
giugno 1994, ed e ra necessar io ricorrere alla 
decretazione d 'urgenza , con la previsione di 
u n a s t ru t tu ra commissar iale snella, affianca
t a da u n o rgano consultivo collegiale che 
assicurasse u n a cor re t ta gestione delle fun
zioni dell ' istituto, in a t tesa di u n proge t to 
generale di riorganizzazione dello stesso, al 
fine di porlo in g rado di offrire servizi all 'ex
port al passo con i t empi , scongiurando il 
pericolo della sua l iquidazione. N o n si t ra t ta , 

quindi , della m e r a sopravvivenza dell ' ICE, 
m a di sot tol ineare l ' oppor tun i tà di u n a ade
gua ta ristrutturazione. 

Oggi, infatti, è necessar io che si lavori su 
proget t i precisi, fornendo alle imprese , so
p ra t tu t to a quelle piccole e medie , verso le 
quali si rivolge con g rande a t tenzione la 
nuova politica, aiuti in t e rmin i di formazio
n e del personale , moni toraggio dei merca t i 
esteri ed informazioni comple te sulle miglio
ri oppor tun i t à che di volta in volta si offrono 
alle nos t re rea l tà produt t ive; il t u t to con u n a 
perfet ta conoscenza della rea l tà produt t iva 
nazionale, che p u r t r o p p o spesso è m a n c a t a 
nel passa to . 

Dovranno , quindi , essere tenut i present i 
gli obiettivi p r imar i del l ' informazione, del
l 'assistenza, dell ' indirizzo e della promo
tion, in u n q u a d r o di coo rd inamen to con 
tut t i i soggetti impegnat i pe r l ' internaziona
lizzazione delle imprese italiane. 

L'isti tuto res ta u n o s t rumen to di impor
t anza s trategica pe r l ' economia nazionale, 
m e n t r e l 'Italia si appres ta a svolgere u n 
ruolo p r imar io nel c o m m e r c i o internaziona
le. C o m e leggiamo oggi sui giornali, V export 
n o n conosce confini, con u n saldo attivo 
della bi lancia dei pagamen t i di ol tre 21 mila 
miliardi nei pr imi set te mes i del 1994. 

H decreto-legge all 'art icolo 1 p revede la 
n o m i n a di u n ammin is t ra to re s t raordinar io 
coadiuvato d a d u e diret tor i esecutivi e assi
stito dalla consulenza di u n comi ta to di 
espert i . 

L 'art icolo 2 stabilisce i compi t i del l ' ammi
nis t ra tore s t raordinar io , n o m i n a t o dal Presi
den te del Consiglio, e al c o m m a 2 riserva al 
minis t ro del c o m m e r c i o con l 'es tero la no
m i n a dei diret tori esecutivi, ritenuti indi
spensabili in considerazione anche della 
complessi tà delle funzioni d a svolgere. 

Agli articoli 3 e 4 si de t t ano invece dispo
sizioni di ca ra t te re amminis t ra t ivo riguar
dant i gli organi commissarial i . 

Il decreto-legge, inoltre, re i tera il conte
n u t o del decreto-legge 1° luglio 1994, n . 427, 
r ecependo a lcune modif iche ogget to di e-
m e n d a m e n t i approvat i dalla Commiss ione 
esteri . In par t icolare le novi tà conce rnono la 
presentaz ione al Par lamento , d a pa r t e del 
minis t ro del c o m m e r c i o con l 'estero, di u n a 
relazione con tenen te le p ropos te sulla rior-
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ganizzazione dell ' istituto; l ' aumen to ad 11 
dei m e m b r i del comi ta to consultivo, e la 
du ra t a in car ica di u n anno , salvo ul teriore 
p roroga di u n anno , dell ' amminis t ra tore 
s traordinario, dei direttori esecutivi e dei 
m e m b r i del comi ta to consultivo. 

Per tut t i i motivi esposti, invito l 'Assem
blea a votare a favore della conversione in 
legge del decreto-legge n . 522 del 1994. 

PRESIDENTE. H a facoltà di par lare il 
ministro del commerc io con l 'estero. 

GIORGIO BERNINI, Ministro del commer
cio con Vestero. Signor Presidente, d o p o 
u n a relazione così esaur iente mi l imiterò ad 
alcune osservazioni essenziali. 

Il provvedimento al l 'esame del Par lamen
to compor ta , rispetto al p receden te testo, t r e 
modifiche già illustrate dal re la tore . Tali 
modifiche sono state fatte p ropr ie dal Gover
no e riguardano l 'obbligo pe r il minis t ro del 
commerc io con l 'estero di p resen ta re al 
Par lamento en t ro 6 mesi u n a relazione sul 
disegno riorganizzativo dell ' ICE. Le altre 
riguardano il comita to consultivo e la possi
bilità di ricorrere all 'Avvocatura dello Sta to 
per il patrocinio del l 'ente. 

A par te tali aspetti già sufficientemente 
illustrati, desidero ricordare — anche pe r 
n o n abusare del t e m p o che m i è s ta to con
cesso — che il p rovvedimento m i r a alla 
conservazione dell ' istituto p red i sponendo le 
condizioni — c o m e si è scrit to varie volte — 
per il t r aghe t t amento dal vecchio al nuovo . 
Abbiamo l ' intenzione di far sì che l ' ICE 
possa cont inuare ad esistere e a manifestare 
tu t to il suo influsso positivo pe r q u a n t o 
riguarda il po tenz iamento dei nostr i scambi 
con l 'estero. Ciò che si in tende fare è miglio
r a rne la s t ru t tu ra e le funzioni in a r m o n i a 
con le modifiche in tervenute nella real tà 
normat iva anche internazionale. 

Sono reduce d a u n a riunione del Consiglio 
dei ministri a Lussemburgo e posso riferirvi 
notizie del l 'ul t ima ora . Cont ra r iamente a 
quan to si temeva, il p roced imen to di ratifica 
degli accordi , che h a n n o por t a to alla crea
zione dell 'Organizzazione mondia le del 
commerc io , p rocede più ve locemente del 
previsto. L'Italia ques ta volta — lo confermo 
con piacere — è s ta ta e s t r emamen te solleci

t a in q u a n t o il Consiglio dei ministr i h a 
approvato il disegno di legge di ratifica nella 
riunione del 5 agosto 1994 ed oggi tale 
provvedimento è d innanzi al Pa r lamento . I 
d u e Stati che sembrava dovessero ritardare 
le p rocedure — gli Stati Uniti e la Francia 
— si sono invece pronuncia t i posi t ivamente . 
Infatti, la Francia , con u n a p u n t a polemica, 
aveva asserito di voler p rocedere alla ratifica 
del t ra t ta to sol tanto d o p o che a ciò avessero 
provveduto gli Stati Uniti. Negli Stati Uniti 
la ratifica dovrebbe essere esamina ta dalla 
C a m e r a dei rappresen tan t i p r i m a dell ' inizio 
di novembre ed i m m e d i a t a m e n t e d o p o dov
rebbe passare al Sena to . La Francia , a que
sto pun to , h a d ichiara to la p ropr ia disponi
bilità. Ciò significa che l ' i ter p rocedura le 
dovrebbe real is t icamente concludersi — co
m e altre volte auspicato con scarsa convin
zione — en t ro il 1° gennaio 1995. 

Aggiungo c h e il pa r e r e c h e la Corte di 
giustizia del Lussemburgo deve espr imere 
circa la legi t t imazone alla ratifica dei t rat ta t i 
— se cioè si t ra t t i di compe t enza comuni ta
ria, ai sensi dell 'art icolo 113 del Tra t ta to di 
Roma, o p p u r e di compe tenza riservata ai 
singoli Stati — è s tato p reannunc ia to en t ro 
il 15 n o v e m b r e di ques t ' anno . Esistono, 
d u n q u e , tu t t e le condizioni pe r u n positivo 
della vicenda. 

In conclusione, vorrei po r t a r e all 'attenzio
ne dei colleghi d u e moni t i che sono alla base 
dell ' invito che rivolgo all 'Assemblea ad ap
provare r ap idamen te il p rovvedimento in 
esame . Il p r i m o è che i dat i e s t r emamen te 
positivi che il re la tore Amoruso h a letto 
poc 'anz i devono indurci a compie re u n a 
riflessione: le esportazioni sono in crescita, 
m a crescono anche le importazioni , il che 
n o n è u n e lemento negat ivo — s e m m a i 
positivo — pe rché indica u n a cresci ta della 
d o m a n d a interna, ev iden temente legata ad 
u n a ripresa de l l ' economia . Gli indici dell 'e
conomia reale, d u n q u e , sono positivi e di
m o s t r a n o — se m i è consent i ta u n a frase 
colloquiale, c o m u n e t r a gli economist i — 
che «il cavallo beve». Però, a fronte di au
men t i del l ' importazione, possono presentar
si anche tenui — pe r o r a — pericoli di 
inflazione d a costo . È quindi necessar io che 
l 'aggio delle esportazioni faccia p r e m i o sul
l ' a u m e n t o delle impor taz ioni pe r evitare 
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conseguenze inflattive sulla cui influenza 
nefasta c redo sia inutile che m i intrat
tenga. 

Il secondo moni to at t iene al fatto che u n a 
rapida realizzazione del l 'organizzazione 
mondiale del commerc io , ove l 'accessione 
non fosse s ta ta già approva ta med ian te legi
slazione in terna (relativa quindi alla Repub
blica italiana), ci por te rebbe in u n a posizio
ne di grave squilibrio. Infatti, s iccome il 
pa re re della Corte e u r o p e a sa rà con ogni 
probabili tà nel senso di u n a compe tenza 
mista, ci t r o v e r e m m o in u n a s t rana situazio
ne di fronte ad un ' approvaz ione comuni ta
ria non seguita d a un ' approvaz ione naziona
le, con la conseguenza che settori legati 
al l 'approvazione nazionale si t roverebbero 
in totale squilibrio con quelli comuni ta r i . 

Per questi motivi, onorevoli colleghi, si 
r a c c o m a n d a — con u n a leggera ed educa ta 
pressione pe rché si p roceda con sollecitudi
ne; colgo anzi l 'occasione pe r r ingraziare la 
Presidenza della C a m e r a pe r l 'occasione o-
dierna — l 'approvazione del disegno di legge 
di conversione n. 1185 (Applausi). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Evangelisti. Ne h a facoltà. 

FABIO EVANGELISTI. Credo che sarò n o n 
solo il p r imo, m a anche l 'unico iscritto a 
par lare e, del resto, sarebbe s ta to difficile a 
ques t 'o ra t rovare in Assemblea altri entusia
sti sostenitori del decreto-legge al nos t ro 
esame, così c o m e entusiasti opposi tori . Cre
do inoltre che ques to n o n sia il m o d o miglio
re per affrontare l ' a rgomento del commer 
cio estero, che propr io oggi veniva segnalato 
su alcuni quotidiani c o m e u n o dei punt i di 
forza della nos t ra economia . Ritengo co
m u n q u e di dover fare u n o sforzo e di coglie
re l 'occasione odierna c o m e lusinghiera pe r 
por ta re al dibatt i to u n modes to cont r ibuto . 

Vi e ra indubbiamente l 'esigenza di proce
dere ad u n rinnovamento dell ' Ist i tuto pe r il 
commerc io con. l 'estero, anche se in quest i 
mesi — sopra t tu t to a seguito del p r i m o 
decreto — si è iniziato e si è cont inua to a 
dipingere l ' Isti tuto stesso a t inte così fosche 
che se fossero vere si sarebbe dovuto chiu
derlo subito, senza cercare di r i formarlo e, 
per questa s trada, di commissar iar lo . 

Si è par la to in u n p r i m o m o m e n t o di 
debiti occult i — poi fo r tuna tamente smen
titi —, di lavoratori e lavoratrici superpaga-
ti, di inefficienze, insufficienze e sprechi: 
dat i e cifre t r oppo spesso distorti pe r 
impos ta re — ques ta è s ta ta la nos t ra im
pressione — u n a sor ta di res tauraz ione 
ministeriale, che è il ve ro limite del decre
to-legge in ques t ione e della filosofia che lo 
so t tende . 

A nos t ro avviso il Governo avrebbe avuto 
tu t to il t e m p o e tu t t e le possibilità pe r rin
novare gli organismi dirigenti ed avviare u n a 
riforma. M a le cose sono anda te diversa
m e n t e ed o r a è inutile rivangare il passa to . 

Nel mer i to del p rovvedimento al nos t ro 
esame , il m i n i m o che si possa dire è che 
s iamo in p resenza di u n vero e p ropr io 
azze ramen to de l l ' au tonomia dell ' Ist i tuto 
pe r il c o m m e r c i o es tero . La legge n . 106 
del 1989 (la legge di riordino dell ' istituto), 
p u r essendo discutibile nei contenut i , co
stituiva p u r s e m p r e u n effettivo m o m e n t o 
di r i forma. Se vi fossero dubbi c irca la 
volontà contror i formatr ice del Governo, ap
p a r e significativo l ' e m e n d a m e n t o presenta
to nelle scorse se t t imane dallo stesso Go
verno nella III Commiss ione . Può sembra re 
(forse lo sa rà anche) u n e lemento minore , 
m a è difficile n o n leggere u n ritorno indietro 
in que l l ' emendamen to , che impone all 'ICE 
di avvalersi del pa t rocinio del l 'Avvocatura 
dello Sta to . È u n a posizione b izzarra pe r 
chi, ad ogni p ie ' sospinto, par la di priva
t izzazione, di efficienza, di valorizzazione 
delle compe tenze e degli e lement i della ma
nagerial i tà e poi , alla p rova dei fatti, anziché 
potenziare , pe r esempio , l'ufficio legale del
l ' Ist i tuto pe r il c o m m e r c i o estero, rilancia, 
anche pe r ques ta via, quella che all'inizio 
ch iamavo u n a sor ta di logica ministeriale 
che m i n a o p u ò m i n a r e la più volte af
fe rmata a u t o n o m i a gestionale del l 'ente . 

C'è d a sperare che l ' e m e n d a m e n t o ci tato 
risponda alla volontà di l imitare il facile 
ricorso (che cer te pres idenze h a n n o senz'al
t ro reso possibile) alle consulenze es terne . 
Se così fosse, confidiamo a n c o r a che il Go
ve rno (che, pe r b o c c a del minis t ro Bernini, 
in Commiss ione si è d ichiara to disponibile) 
voglia s u b e m e n d a r e la sua propos ta , sosti
t u e n d o le parole «si avvale» con le parole «si 
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p u ò avvalere». È u n e lemento minore , m a 
avrebbe la sua impor tanza . 

Non è questo , tuttavia, il p u n t o che ci 
interessa e ci appassiona. Da u n paio d 'anni , 
a lmeno dalla svalutazione a t tua ta dal Gover
n o Amato , grazie anche agli interventi del 
t an to vi tuperato Governo Ciampi, le nos t re 
esportazioni h a n n o conosciuto u n per iodo di 
crescita e di espansione. Negli ampi spazi 
creati dalle logiche monetar is t iche e finan
ziarie occorre sottolineare sopra t tu t to , a no
stro avviso, l ' intelligenza e la flessibilità delle 
nost re imprese , che h a n n o sapu to sfruttare 
ogni oppor tuni tà pe r a u m e n t a r e il loro peso 
nei merca t i tradizionali, pe r inserirsi in nuo
vi paesi e per ritagliarsi nuovi settori . In 
questa fase, l ' ICE, p u r con tu t te le sue 
insufficienze, h a saputo da re u n contr ibuto , 
offrendo u n p u n t o di r iferimento sopra t tu t to 
alle piccole e medie aziende, che n o n dispon
gono di s t ru t ture capaci di aggredire i mer
cati esteri e che , a nos t ro avviso, avrebbero 
bisogno di u n grosso sostegno. 

Con il decreto-legge in e same che cosa si 
vuole effettivamente ot tenere? Il minis t ro h a 
ribadito più volte in Commissione ed anche 
sulla s t ampa il suo duplice obiettivo. Il pri
m o (la mia, ovviamente, è u n a l ibera rico
struzione, conseguente anche al m o d o in cui 
h o inteso ciò che h a de t to oggi) è quello di 
snellire gli organismi e le p rocedu re dell'isti
tu to in quest ione. Al riguardo sarebbe diffi
cile, pe r noi, n o n essere d ' accordo . Il secon
do obiettivo (è il p u n t o che ci c rea dubbi e 
preoccupazioni) è quello di «separare le due 
anime» dell ' ICE, d a u n a par te quella priva
tistica, che dovrà esprimersi nelle forme di 
u n a società pe r azioni pe r i servizi alle 
imprese, dall 'al tra quella pubblicistica, rela
tiva alla p romozione . Questo è il pun to , 
signor ministro, sul quale abb iamo più volte 
dibat tuto e ci s iamo divisi. 

Con il decre to in quest ione, se parzialmen
te si coglie il p r imo aspet to — anche se res ta 
per esempio d a spiegare pe rché il Governo 
in fase di discussione del p receden te decre to 
abbia accet ta to l ' aumen to d a o t to a undici 
m e m b r i del comi ta to consultivo dell ' ICE, il 
che fa suppor re che le vecchie pra t iche siano 
du re a mor i re — di fatto si è congelato 
l ' istituto o c o m u n q u e lo si è for temente 
vincolato (soprat tut to l imitando i poter i di 

queU'amminis t ra tore s t raordinar io , di quel
la figura professionalmente compe ten t e d a 
lei, ministro, indicata in ques ta fase di pas
saggio), senza fornire a lcuna indicazione 
circa le linee di fondo di u n a possibile 
r iforma. 

So bene che il minis t ro si riserva di pre
sentare t r a b reve u n a sor ta di Libro bianco 
sul l ' a rgomento , m a il volerlo fare senza av
valersi del cont r ibu to di quelle stesse com
petenze e professionalità che pe r a lmeno 
d u e anni av ranno l ' incarico di governare 
l ' ICE, m o s t r a tu t t i i limiti di u n a ristretta 
visione ministeriale. Viene i n s o m m a il dub
bio che al Ministero, senza u n o s t re t to con
trollo dell ' ICE, qua lcuno davvero n o n sap
pia più cosa fare. M a se così fosse, sarebbe 
allora il caso di cominc iare subi to a par la re 
n o n sol tanto della r i forma dell ' ICE, m a di 
quella dello stesso Ministero pe r il commer 
cio estero, se n o n addir i t tura di u n a sua 
soppressione (più volte ventilata), magar i 
red is t r ibuendone i compit i d a u n lato alla 
Farnes ina e dal l 'a l t ro ai ministeri economici . 

Res tando all 'ICE, u n r i fer imento che n o n 
h o senti to oggi e che richiamo sol tanto pe r 
m e m o r i a è quello al pa re r e negat ivo espres
so dalla X Commiss ione sul p rovvedimento 
in e same . È illusorio pensa re — è ques to il 
senso del pa re r e — il r i lancio dell ' ICE sepa
r a n d o l 'attività istituzionale di p romoz ione 
(quella indicata c o m e n a t u r a pubblicistica 
dell ' istituto) dall 'att ività di assistenza, servi
zio ed informazione alle imprese (avente 
cara t te re privatistico). Se così fosse, si ver
r ebbe a c reare , d a u n lato, u n a s t ru t tu ra 
burocra t i ca alle s t ret te e diret te d ipendenze 
del minis tero e, dall 'al tro, u n a società pe r 
azioni di servizio che chissà se sa rà m a i 
capace di misurars i effettivamente con il 
m e r c a t o . La conseguenza ce r ta sa rebbe 
quella de l l ' aumento dei costi c h e v e d r e m o 
poi a car ico di chi sono . 

Oggi infatti l ' ICE o p e r a pe r assistenza alle 
imprese (calcolata al 33 pe r cento) , p romo
zione de l l ' immagine del paese (calcolata al 
26 pe r cento) , informazione (22 pe r cento) , 
servizi tecnico-agricoli (15 pe r cento) , for
maz ione ed al tro (4 pe r cento) . Se, c o m e è 
intenzione del minis t ro , si lasciassero solo i 
compit i promozional i , l ' isti tuto pe rde rebbe 
la stessa ragione di esistere. Al quesi to di 
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fondo se u n soggetto privato, pe r q u a n t o 
riguarda i servizi alle imprese , possa sosti
tuirsi all 'ICE, è allora facile rispondere che 
l 'operazione è sì possibile, m a a costi di g ran 
lunga più onerosi pe r gli utent i , ossia le 
piccole e medie imprese , con l 'esclusione di 
fatto di quelle che sono e devono cont inuare 
ad essere le natural i dest inatar ie del servizio 
pubblico. 

Pr ima di concludere , devo riferirmi di 
nuovo al possibile a u m e n t o dei costi e delle 
tariffe che — c o m e dicevo — n o n p o t r à che 
scaricarsi sulle piccole e med ie aziende. 
Infatti, nonos tan te le cose lette anche ques ta 
mat t ina e i riferimenti del re la tore (apprezzo 
in questo caso l ' invito alla caute la prove
niente dal minis tro ne l l ' assumere quei dat i 
n o n nel l 'ambi to di u n a le t tura parziale) circa 
il fatto che s t iamo assistendo ad u n a fase 
espansiva delle esportazioni , n o n si p u ò n o n 
cogliere il m o m e n t o par t ico la rmente delica
to per la nos t ra economia . Oltre al da to 
relativo alle esportazioni il minis t ro ricorda
va quello delle importazioni . 

Se oggi l ' ICE n o n risponde p i enamen te 
alle esigenze (su ques to s iamo d 'accordo) 
sarà oppor tuno c reare u n unico cen t ro di 
coord inamento pubblico che articoli le di
verse funzioni e r e n d a comunican t i le varie 
sedi all 'estero. Su ques to a rgomen to si è 
discusso mol to in Commiss ione e p u r t r o p p o 
oggi n o n abb iamo la possibilità di affrontarlo 
in man ie ra serrata , m a m i augu ro che ciò 
possa avvenire quan to p r ima . Poiché la leg
ge n . 106 del 1989 h a mos t r a to i suoi limiti 
n o n avendo affrontato il t e m a del coordina
m e n t o dell ' ICE con gli altri s t rument i pub
blici di sostegno alle imprese esportatr ici 
(penso all 'assicurazione dei crediti all'ex
port, ai f inanziamenti , al trading, ad al tro 
ancora) , occorre par t i re d a ques to presup
posto per por ta re avanti u n a n u o v a r iforma. 

Signor ministro, le r innovo l 'invito fatto 
in Commissione: è d a qui che occor re par
t ire affinché l 'esperienza della re te ICE, 
unica nel contes to eu ropeo ed apprezza ta d a 
tutt i gli organismi similari pe r il livello di 
au tonomia e di specializzazione, risulti con
fermata e valorizzata dall ' ipotesi di r i forma 
e soprat tut to , n o n venga m e n o . Per ques to 
n o n abbiamo assunto posizioni p reconce t te 
n é abbiamo presenta to valanghe di emenda

ment i , anzi ci s i amo apert i al confronto e ci 
augu r i amo che si possa con t inuare su ques ta 
s t rada, nella distinzione dei ruoli e delle 
responsabili tà. 

Signor minis t ro , l ' aspe t t iamo qui con u n 
proge t to di r i forma, s iamo disponibili ad 
offrire u n con t r ibu to m a n o n acce t t iamo più 
n é la logica del dec re to (quest ione che n o n 
tocco p e r c h é h a u n rilievo istituzionale t rop
p o elevato pe r essere affrontata in u n a bat
tu ta ) n é la logica del commissa r i amen to di 
tu t t i gli ent i c h e ques to Governo s ta por tan
d o avanti , u n a logica che fa immag ina re più 
un 'occupaz ione manu militari delle varie 
casemat te del po te re che u n a reale voglia di 
r i forma (Applausi dei deputati del gruppo 
progressisti-federativo — Congratulazioni). 

PRESIDENTE. N o n vi sono altri iscritti a 
par la re e pe r t an to dichiaro chiusa la discus
sione sulle linee generali . 

H a facoltà di repl icare il re la tore . 

FRANCESCO MARIA AMORUSO, Relatore. 
Rinunzio alla replica, signor Presidente . 

PRESIDENTE. H a facoltà di repl icare il 
minis t ro Bernini . 

GIORGIO BERNINI , Ministro del commer
cio con l'estero. Onorevole Evangelisti, ine
vi tabi lmente il nos t ro dialogo si s ta trasfor
m a n d o in u n dialogo t r a sordi (inteso 
ovviamente nel senso semant ico della paro
la). Lei sa che il p roge t to di r i forma dell ' ICE 
è so lamente u n o spezzone di u n proge t to p iù 
ampio di riforma di tut t i gli enti che fanno 
pa r t e del firmamento del c o m m e r c i o estero, 
dello stesso Ministero e dei rappor t i che 
vigono fra i diversi ministeri . 

Nel l 'a tmosfera di assoluta col laborazione 
che si è c rea ta fra noi , e che ce r t amen te si 
m a n t e r r à , m i sono pe rmesso di dire che è 
u n a presunz ione luciferina quella che m i fa 
pensa re di riuscire a real izzare u n a r i forma 
di tal genere . 

H o anche ricordato varie volte che ques to 
disegno si art icola su u n decreto-legge asso
lu t amen te l imitato alla s t ru t tu ra dell ' ICE, 
che io h o p ropos to ed il Governo h a appro
va to e c h e nella p r i m a s tesura h a ricevuto 
i m a parziale approvazione un i camen te per-
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che n o n e ra tecn icamente e manager ia lmen
te pensabile r i formare u n consiglio di ammi
nistrazione di 35 persone nominando lo e 
chiedendogli di autoridursi . 

Le h o anche det to (del res to lo sa perfet
t amen te in quan to studioso a t tento di ques ta 
mater ia) che , se avessi fatto ricorso all 'arti
colo 6 della legge istitutiva, l ' ICE sarebbe 
mor to . 

Perché allora, per cortesia, n o n rappre
senta ch ia ramente la si tuazione riconoscen
do che il decreto-legge è s ta to fatto unica
m e n t e e so lamente pe r consent i re all 'ICE di 
vivere, da to che gli organi e r ano scaduti , e 
che c 'è in arrivo u n disegno di legge che sa rà 
discusso dal Par lamento e che evidentemen
te sarà sot toposto a tu t te le verifiche, a tut t i 
i controlli ed a tut t i i dialoghi con le forze 
politiche? Per cortesia, n o n faccia appar i re 
c o m e u n a r i forma con t r abbanda ta u n a rifor
m a che invece si in tende por t a re avanti nella 
sua sede na tura le (che è ovviamente il Par
lamento) median te lo s t rumen to del disegno 
di legge. 

Accolgo quindi c o m e u n sugger imento 
quan to lei, onorevole Evangelisti h a de t to 
sulla futura s t ru t tura dell ' ICE e sullo spirito 
della r iforma. Lei c o m u n q u e m i h a fornito 
delle idee — alcune condivisibili ed altre n o 
— propr io facendo u n processo alle inten
zioni. E ques to lei h a fatto — m i consenta , 
illustre collega — affermando che l ' ICE è 
stato concepi to in funzione di u n dominio 
ministeriale. 

Non è vero! E lei lo sa che n o n è vero . Io 
n o n h o fatto altro che applicare la legge. 

Il fatto più s intomatico, però , è quello di 
dedur re dal ricorso all 'Avvocatura dello Sta
to u n intento pubblicistico. Amico mio , si 
p u ò sostenere quello che si vuole nella vita, 
m a in u n r appor to di causa ed effetto, 
u sando i met r i logici quod natura omnia 
ammalia docuit, m i s embra ve ramen te dif
ficile dedur re d a ciò u n a vocazione alla 
pubblicizzazione dell ' istituto. Le h o già det
to — e lo ripeto a lei e agli altri onorevoli 
colleghi — che il ricorso all 'Avvocatura dello 
Stato è s ta to fatto un icamen te pe r risparmia
re soldi, pe r evitare che gli organi direttivi 
dell ' ICE ricorressero, c o m e in passato , a 
costosi avvocati esterni. Sono lieto pe rché 
evidentemente lei n o n h a (ed è u n a b u o n a 

fortuna) necessi tà di ricorrere agli avvocati . 
Io sono s ta to avvocato fino al g iorno in cui 
mi sono cancellato dall 'a lbo. Le assicuro che 
gli avvocati cos tano; e che l 'Avvocatura 
dello Sta to n o n costa. Da ques to p u n t o di 
vista, quindi , u n provvedimento di p u r a 
economici tà viene distorto nelle intenzioni. 
La prego anco ra u n a volta di c redermi . Se 
si volesse pubblicizzare l ' istituto, n o n si sce
glierebbe il ricorso al l 'Avvocatura dello Sta
to c o m e e lemento s intomat ico. Lo si pubbli
cizzerebbe! Io n o n h o nessuna intenzione di 
farlo, anzi voglio anda re nella direzione con
trar ia . 

Quan to poi alla isolabilità di u n fattore 
pr ivato rispetto ad u n fattore pubblico, que
sto sarà a p p u n t o l 'ogget to di quel confronto 
pa r l amen ta re che avverrà q u a n d o discutere
m o il disegno di legge. M a tu t to ques to 
p re suppone la vita dell ' ICE. E il decreto-
legge del quale io chiedo la convers ione in 
legge è lo s t r umen to con il quale l ' ICE vive. 
C'è quasi u n a distorsione logica in ques to 
p roced imen to . Lei sostanzialmente chiede 
di bocciare u n provvedimento che dovrebbe 
da r vita ad u n a r i forma (o sul quale è basa t a 
quella r iforma) che lei stesso dice di condi
videre. 

M a le d i rò di più. N o n h o riferimenti 
storici m a lei li conosce beniss imo, è inutile 
che li ricordi. Il par t i to al quale lei appart ie
ne , già nella passa ta legislatura, aveva solle
ci tato il commissa r i amen to dell ' ICE. Il fatto 
che sia s ta to sollecitato d a m e , che appar
tengo ad u n al tro mov imen to , difficilmente 
spiega la contraddiz ione pe r cui, se p ropos to 
d a lei, il commissa r i amen to va bene , se 
p ropos to d a m e il commissa r i amen to n o n va 
bene . F rancamen te , abb iamo s e m p r e t enu to 
u n t o n o di discussione t ecn icamen te elevato. 
Sarei v e r a m e n t e lieto (così c o m e m i p r emu
r o di r innovarle l 'assoluta disponibilità ad u n 
confronto di ca ra t te re tecnico) se nell ' inte
resse di u n a salvaguardia di t e m p o — per lei 
e pe r m e — si po tessero evitare argomenta
zioni di t ipo politico c h e n o n h a n n o assolu
t a m e n t e a che fare con il t e m a di cui s t iamo 
discutendo. 

Nel corso del suo intervento, onorevole 
Evangelisti — e h o finito, signor Presidente 
— h o preso degli at tent i appunt i , che saran
n o poi ogget to di u n a relazione successiva. 
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Onorevole collega, n o n c 'è u n r i to rno alle 
origini, c 'è sempl icemente un 'evoluzione 
delle tecniche di p romoz ione del commerc io 
estero, che n o n h a n n o niente a che fare con 
l 'oggetto di ques to decreto-legge, il quale si 
limita a prevedere la s t ru t tu ra dell ' ICE. An
cora u n a volta s t iamo — se m i consente — 
mistificando la real tà . 

Per quan to r iguarda poi i costi, c o m e lei 
riesca a fare i conti su u n en te la cui s t ru t tu ra 
è ignota è cosa che h a a che fare con la 
negromanzia piut tosto che con previsioni di 
cara t tere economico . . . Se lei ritiene di po te r 
dire in man ie ra così assoluta che la r i forma 
dell 'ICE por te rà ad u n a l imento dei costi a 
danno della piccola e med ia impresa , m i 
a r rendo ed alzo band ie ra b ianca poiché n o n 
h o elementi pe r contraddir la , visto che si 
t ra t ta di un 'affermazione apodit t ica e priva 
della più e lementare motivazione. N o n so 
cosa rispondere: lei dice «sì» ed io dico «no»; 
ed a questo p u n t o il nos t ro discorso potreb
be cont inuare all'infinito. 

Facciamo u n a cosa, onorevole: confron
t iamoci lealmente q u a n d o av remo sot to gli 
occhi la s t ru t tura dell ' ICE, allora v e d r e m o 
come vanno i costi. Evit iamo le previsioni in 
u n senso o nell 'al tro (Applausi dei deputati 
dei gruppi di forza Italia e di alleanza 
nazionale-MSI). 

PRESIDENTE. Il seguito del dibatt i to è 
rinviato ad al tra seduta . 

Sospendo la seduta fino alle 18,30. 

La seduta, sospesa alle 15,45, 
è ripresa alle 18,30. 

Modifica nella composizione 
di gruppi parlamentari. 

PRESIDENTE. Il depu ta to Paolo Emilio 
Taddei h a da to comunicaz ione , in da t a o-
dierna, di essersi d imesso dal g ruppo parla
menta re di forza Italia. 

Il deptato Taddei si in tende pe r t an to iscrit
to al gruppo mis to . 

Esposizione economico-finanziaria ed e-
sposizione relativa al bilancio di previ
sione. 

PRESIDENTE. L 'ord ine del g iorno reca: 
Esposizione economico-finanziaria ed espo
sizione relativa al bilancio di previsione. 

H a facoltà di par lare , pe r l 'esposizione 
economico-finanziaria il minis t ro del bilan
cio e della p r o g r a m m a z i o n e economica . 

GIANCARLO PAGLIARINI, Ministro del bi
lancio e della programmazione economica. 
Signor Presidente, onorevoli deputa t i , pe r 
valutare la politica economica del Governo 
è necessar io p r i m a conoscere e valutare d u e 
elementi . 

Il p r i m o e lemento è r appresen ta to dalla 
si tuazione dei conti pubblici e dal reale 
a m m o n t a r e del debi to accumula to dai go
verni che ci h a n n o p recedu to e che s t iamo 
t rasferendo alle generazioni future, ivi inclu
so il debi to dello Sta to verso i nostr i concit
tadini pe r le pensioni m a t u r a t e e pe r quelle 
in corso di ma tu raz ione . Il valore at tuale del 
debi to è oggi super iore ai 3 milioni di miliar
di; esso è to ta lmente sprovvisto di cope r tu ra 
finanziaria e noi lo s t i amo c in icamente tra
sferendo ai nostr i figli. 

Di ques ta d r a m m a t i c a si tuazione, c o m e 
alcuni di voi ricorderanno, abb i amo discus
so all 'inizio di agosto, q u a n d o è s ta ta a-
p rova ta la risoluzione p resen ta t a al t e rmine 
del l ' esame del d o c u m e n t o di p r o g r a m m a 
zione economico-finanziaria. Vi ricordo solo 
che , in assenza di profondi cambiament i 
s trut tural i , t r a poch i anni lo Sta to n o n sarà 
più in g rado di paga re gli s t ipendi ai suoi 
d ipendent i e le pensioni ai nostr i concit
tadini . 

I migl iorament i che il Governo in tende 
appor t a re al l 'organizzazione dello Stato , al 
s is tema fiscale ed a quello pensionist ico n o n 
sono ce r t amen te det ta t i d a ideologia. In 
realtà, s i amo in p resenza di u n a indilaziona
bile emergenza economica . 

La necessi tà di in t rodur re delle modifiche 
s t rut tural i nelle t endenze di spesa di lungo 
per iodo dello Sta to h a costi tuito il fulcro 
ispiratore dell 'att ività del Governo nella pre
disposizione della legge finanziaria pe r l 'an
n o 1995. 
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Il secondo e lemento d a conoscere e d a 
valutare è il q u a d r o economico esterno, c h e 
in questo m o m e n t o è mol to favorevole e che 
vi esporrò in m o d o sintetico. Successiva
m e n t e il collega Dini, minis t ro del tesoro, 
en t re rà nel dettaglio delle carat ter is t iche del
la m a n o v r a finanziaria. 

Nell ' insieme dei paesi industrializzati, do
p o il rafforzamento della crescita dell'attivi
t à economica che si s ta regis t rando pe r il 
1994, si p rospet ta anche pe r il 1995 u n a fase 
di ulteriore accelerazione, con u n tasso di 
sviluppo del p rodot to in terno lordo di c i rca 
il 3 pe r cento . Rispetto a pochi mesi fa le 
istituzioni economiche internazionali h a n n o 
effettuato u n a revisione al rialzo delle previ
sioni di sviluppo del reddi to in molt i paesi . 
Da noi, nel l 'Unione europea , d o p o u n o dei 
più pesant i ra l lentament i sper imenta t i nel
l 'ul t imo mezzo secolo, i segnali di ripresa 
economica sono soddisfacenti e fanno pre
vedere u n a crescita reale del p rodo t to inter
n o lordo di a lmeno il 2 pe r cen to pe r que
s t ' anno , del 2,9 per cen to pe r l ' anno 
venturo . 

Il commerc io mondia le , che nel 1993 e ra 
cresciuto solamente del 3 pe r cento , dovreb
be a u m e n t a r e del 7,5 ques t ' anno e di ol tre 
il 7 pe r cento nel 1995. Ques to anche in 
ragione del forte inc remento della d o m a n d a 
di alcuni paesi de l l 'Europa centro-orientale 
che sono in transizione verso l ' economia di 
me rca to e della notevole crescita della do
m a n d a dei paesi in via di sviluppo. 

L ' andamen to dell 'inflazione po t r à var iare 
d a paese a paese . Negli Stati Uniti, dove la 
capaci tà produt t iva è vicina al g rado di 
mass ima utilizzazione ed il tasso di disoccu
pazione è in riduzione, è prevista un 'accele
razione della crescita dei prezzi sopra t tu t to 
nel 1995 e questo h a spinto le autor i tà 
mone ta r i e degli Stati Uniti ad alzare i tassi 
di interesse a breve te rmine , a t t uando u n a 
strategia di prevenzione nel controllo dell'in
flazione. Il loro esempio è s ta to seguito 
anche dall ' Inghilterra, m a nel complesso 
dell 'Unione eu ropea e nei paesi a noi p iù 
vicini dal p u n t o di vista commerc ia le , la 
possibilità di un 'u l te r iore calo dell 'inflazione 
appare incerta . Essa d ipende cruc ia lmente 
dalle politiche fiscali e di bilancio, oltre c h e 
ovviamente mone ta r i e che i vari governi 

p o r r a n n o in essere nei prossimi mesi . Politi
che di espansione della spesa, finanziate a 
mezzo di un 'u l t e r io re emissione di debi to, 
po t rebbero c rea re le condizioni pe r un 'u l te 
riore ripresa della aspettat ive inflazionisti
che che richiederebbero, pe r essere com
pensate , drastici e quindi dannosi interventi 
di correzione d a pa r t e delle autor i tà mone 
tar ie . Non occor re m a i d iment icare che 
interventi di control lo delle aspettat ive infla
zionistiche a mezzo della leva mone ta r i a e a 
fronte di deficit e di spesa pubblica, n o n 
controllati , si risolvono quasi r ego la rmente 
in dannos i increment i dei tassi nominal i e 
reali d ' in teresse . 

Le previsioni p iù aggiornate indicano che 
lo scenario m a c r o e c o n o m i c o si p resen ta nel 
complesso mol to favorevole; m a la principa
le fonte di incer tezza con t inua ad essere 
r appresen ta ta dall 'e levatezza dei tassi di in
teresse a lungo t e rmine . 

Le polit iche economiche si sono t rovate 
ques t ' anno , e si t rove ranno nel 1995, di 
fronte al difficile compi to di bi lanciare la 
necessi tà di contr ibuire a consolidare la ri
p resa con quella di ass icurare la stabilità 
mone ta r i a ed il risanamento delle finanze 
pubbl iche. 

In molt i paesi si regis t rano disavanzi di 
bilancio e alti livelli di debi to pubblico; e ciò 
influisce sul c l ima di fiducia dei merca t i 
finanziari, gene rando pressioni sui tassi di 
cambio e sui tassi di interesse. I piani di 
risanamento delle finanze pubbl iche sono 
pe r ò proseguit i . 

La creazione di nuovi posti di lavoro con
t inua a rimanere il p r o b l e m a più cruciale pe r 
le economie dei paesi europei . Pen ia te , pe r 
esempio , che nel complesso il tasso di disoc
cupaz ione h a tocca to nel corso del 1994 la 
percentua le del 12 pe r cento ; pe r al t ro dov
rebbe avere o rma i raggiunto — m i augu ro 
— il livello più alto. A ques to p u n t o , p u ò 
so lamente d iminure . 

È impor t an te sot tol ineare che , rispetto 
alle precedent i fasi di ripresa ciclica, vi è 
oggi maggiore consapevolezza nelle autor i tà 
di politica economica , insieme al l 'appropria
to utilizzò delle poli t iche mone ta re , di bilan
cio e dei reddit i . È essenziale saper util izzare 
la fase ascenden te della cong iun tu ra p e r 
in t rodur re d a subito migl iorament i nei mec-
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carrismi strut tural i di funzionamento delle 
economie . Tra di essi — c o m e ci h a n n o 
ricordato l 'al tro ieri gli espert i del Fondo 
moneta r io internazionale — h a n n o priori tà 
assoluta: in p r imo luogo, i provvediment i 
tesi ad a u m e n t a r e la flessibilità e la concor
renza sui merca t i dei beni e dei servizi; in 
secondo luogo, l 'elasticizzazione del merca
to del lavoro, pe r favorire u n a crescita n o n 
congiunturale del l 'occupazione; in te rzo 
luogo, l 'ulteriore ape r tu ra dei merca t i inter
nazionali; e, in qua r to luogo, lo spos tamento 
del risparmio delle famiglie, oggi assorbito 
dal finanziamento del debi to pubblico, verso 
investimenti di t ipo produt t ivo. 

Il mer i to della favorevole cong iun tu ra in
ternazionale n o n è ovviamente di ques to 
Governo, m a deve essere ch iaro a tut t i 
che l 'esecutivo si macch ie rà di u n imper
donabile e r rore verso le generazioni future 
se n o n saprà cogliere questa , forse ul t ima, 
opportuni tà , pe r correggere fin dalla radice 
gli enormi squilibri della nos t ra finanza pub
blica. 

Veniamo o ra a l l 'esame del preconsunt ivo 
del l 'economia italiana pe r l ' anno in corso. 

La fase recessiva del l ' economia italiana 
e ra culminata nel 1993 con u n a cadu ta del 
reddi to dello 0,7 pe r cen to e del l 'occupazio
ne di ben il 2,8 pe r cento; m a la recessione 
deve o rmai considerarsi conclusa. Sussisto
n o le condizioni pe r u n a ripresa sos tenuta 
che dovremo perseguire nel rispetto dei 
pesantissimi vincoli che der ivano dal prose
guimento del processo di lot ta all 'inflazione 
e sopra t tu t to del risanamento dei cont i pub
blici. La crescita del p rodo t to in te rno lordo 
per il 1994 la poss iamo oggi s t imare in torno 
all '1,6 pe r cento; m i auguro , anzi, che tale 
s t ima risulti anco ra l ievemente prudenzia le . 

Allo slancio produt t ivo genera to dalla 
componen te es tera delle esportazioni viene 
a sommars i il progressivo risveglio della 
d o m a n d a interna. I consumi delle famiglie 
dovrebbero crescere — ques ta è la nos t ra 
s t ima — di c irca mezzo p u n t o percentua le . 
L ' aumen to — se lo confront iamo con le 
t endenze degli a n n i '80 e, ancora , fino al 
1991 — appare mol to con tenuto , m a riflette 
la compress ione del reddi to reale a disposi
zione delle famiglie che si è ridotto in m o d o 
mol to significativo nel corso del 1993. 

Anche gli investimenti , che sono stati in 
gravissima flessione pe r t r e ann i consecutivi , 
dovrebbero t o rna re ad u n a t endenza positi
va. Mi riferisco, in par t icolare , agli investi
men t i in macch ina r i ed a t t rezza ture , che nel 
1993 avevano regis t rato l ' eno rme cadu t a di 
oltre quindici pun t i percentual i , i quali dov
rebbero conseguire u n a u m e n t o di c i rca 
1' 1,5 pe r cen to , evidenziando la ripresa della 
d o m a n d a di beni s t rumenta l i . 

Pu r t roppo , le s t ime indicano che gli inve
st imenti nelle costruzioni , dove il ruolo degli 
invest imenti pubblici è de te rminan te , reste
r a n n o invece negativi, con u n a flessione di 
c i rca l ' I pe r cen to . Tuttavia, ques ta riduzio
n e è e s t r e m a m e n t e m e n o accen tua t a di quel
la regis t ra ta nel 1993, q u a n d o e ra s ta ta par i 
a quasi il 7 pe r cen to . 

La spinta delle esportazioni sa rà di c i rca 
il 7,3 pe r cen to e ques to dovrebbe determi
n a r e u n ul ter iore mig l io ramento del l 'avanzo 
commerc ia le che passerà d a 51 mila a c irca 
65 mila miliardi. La bilancia dei pagamen t i 
regis t rerà così u n attivo pe r il secondo a n n o 
consecut ivo ed il saldo co r ren te dovrebbe 
risultare pressoché r addopp ia to rispetto al
l ' anno p receden te e par i a c irca il 2 pe r cen to 
del p rodo t to in te rno lordo . 

L 'eredi tà negat iva della recessione a p p e n a 
conclusa si rivela par t i co la rmente pesan te in 
te rmini di occupaz ione . Tra il gennaio 1993 
ed il gennaio 1994, infatti, abb iamo perso 
circa 835 mila post i di lavoro; la ripresa 
dell 'attività economica in a t to po t r à deter
m i n a r e u n significativo e rap ido riassorbi
m e n t o della cassa integrazione, che si è 
ridotta nei p r imi o t to mes i de l l ' anno di c i rca 
il 20 pe r cen to , e la creazione nel corso 
de l l ' anno di u n n u m e r o mol to consistente di 
nuovi posti di lavoro: avete già let to sui 
giornali che le s t ime del pe r iodo fra gennaio 
e luglo pa r l ano di u n mig l ioramento par i a 
c irca 200 mila post i di lavoro. Tuttavia la 
m e d i a del 1994, cons iderando il fortissimo 
dislivello rilevato all ' inizo de l l ' anno, dovreb
b e far regis t rare a consunt ivo u n ul ter iore 
calo del l 'occupazione, rispetto alla med ia 
del 1993, di c i rca lo 0,8 pe r cen to . 

La d inamica salariale, in progressiva de
celerazione dal 1992, dovrebbe assestarsi 
nella m e d i a de l l ' anno in corso in torno al 3,2 
pe r cen to , vale a di re sugli stessi valori del 
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1993. I forti guadagni di produtt ivi tà , con
seguiti in part icolare nell ' industria, dovreb
bero consent ire di l imitare l ' incremento del 
costo del lavoro per uni tà di p rodo t to a circa 
u n pun to percentuale . 

Nel corso del 1994 è finora prosegui to 
l 'ulteriore ra l lentamento dell 'inflazione. A 
questo risultato h a n n o concorso qua t t ro e-
lementi : le politiche adot ta te dal Governo e 
dalla Banca d'Italia; l ' andamen to mode ra to , 
fino a questo m o m e n t o , dei prezzi in dollari 
delle mater ie pr ime; le carat ter is t iche della 
ripresa economica in at to; la debolezza, 
infine, della d o m a n d a di consumi e le poli
t iche concorrenzial i adot ta te dagli opera tor i 
nazionali ed esteri per difendere oppure pe r 
allargare le loro quo te di merca to . 

Nel 1994 il tasso di inc remento dei prezzi 
al consumo per le famiglie di operai e di 
impiegati n o n dovrebbe discostarsi sensibil
men te dal 3,5 pe r cento , consen tendo il 
raggiungimento sostanziale dell 'obiettivo 
fissato dal p recedente Governo Ciampi nella 
Relazione previsionale e programmatica 
del l 'anno scorso. L 'assenza di spinte infla
zionistiche e le t endenze in a t to sui merca t i 
internazionali , segna tamente in Europa , nel
la p r ima pa r t e del l ' anno h a n n o favorito u-
n 'ul ter iore discesa dei tassi di interesse. Que
sta t endenza h a registrato pe rò u n a ba t tu t a 
d 'a r res to all'inizio dell 'estate, in connessio
ne con l 'o r ien tamento più rigido della poli
tica mone ta r i a negli Stati Uniti e con la 
modifica delle aspettative dei merca t i finan
ziari, che a nos t ra volta dobb iamo modifica
re al più pres to . 

L ' aumen to di mezzo p u n t o del tasso di 
sconto opera to dalla Banca d 'I tal ia nel mese 
di agosto sottolinea l 'esigenza di cont ras ta re 
l 'eventuale prospet tars i di nuove aspettat ive 
di inflazione, che il Governo e la Banca 
d'Italia devono comba t t e re con e s t r ema de
cisione. 

La crescita dei tassi, oltre a r ende re più 
difficile il conseguimento degli obiettivi di 
rientro dei disavanzi pubblici e di stabilizza
zione del r appor to debi to pubblico-PIL, po
t rebbe c reare u n impat to negativo sull 'eco
n o m i a reale dep r imendo gli investimenti e le 
prospett ive di sviluppo del reddi to e dell 'oc
cupazione, propr io nel m o m e n t o in cui si 
avvia u n nuovo ciclo produt t ivo e si annun-
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eia u n model lo vir tuoso di cresci ta pe r il 
nos t ro paese a p p e n a usci to dalla recessione. 

Per i conti pubblici, è necessar io eviden
ziare che n o n sono stati raggiunti gli obiettivi 
indicati u n a n n o fa, nel se t t embre 1993. 
Questo fatto deve essere impu ta to in b u o n a 
pa r t e agli effetti della recessione ed in pa r t e 
anche ad u n mino r controllo delle polit iche 
di bilancio. 

L'evoluzione delle variabili della finanza 
pubbl ica conduce a s t imare un ' inc idenza del 
fabbisogno del set tore statale sul p rodo t to 
in terno lordo pe r il 1994 di circa il 9,4 pe r 
cen to (vi ricordo che il mass imo consent i to 
dal t ra t ta to di Maastr icht è il 3 pe r cento) , 
misu ra inferiore di c i rca m e z z o p u n t o a 
quella ri levata l ' anno scorso. Il saldo pr ima
rio scenderà invece dall ' 1,8 a circa 1' 1,1 per 
cento; per il 1995, l 'obiettivo del d o c u m e n t o 
di p rog rammaz ione economico-finanziaria 
e r a del 2 pe r cento , m e n t r e con la finanziaria 
che abb iamo presen ta to si dovrebbe arr ivare 
al 2,1 pe r cento . 

Le prospet t ive c h e si ap rono pe r l 'econo
m i a italiana si p re sen tano favorevoli pe r il 
p ross imo a n n o e pe r il med io per iodo. In ciò 
l ' opera del Governo sarà ogget t ivamente 
agevolata d a u n contes to internazionale po
sitivo; m a le polit iche economiche indicate 
dal Governo dov ranno t rovare pun tua le e 
r igorosa a t tuazione. Le azioni del Governo 
p o t r a n n o s icuramente cor reggere i cont i 
pubblici , soddisfare i merca t i internazionali , 
riavviare il processo di dis tensione dei tassi 
e sostenere la crescita. 

Il sent iero del risanamento finanziario 
t racc ia to nel d o c u m e n t o di p rogrammazio
ne economico-finanziaria approva to il 4 a-
gosto di ques t ' anno confe rma l 'obiettivo di 
stabilizzare il peso del debi to pubbl ico alla 
fine del 1995 ed ass icurare success ivamente 
la convergenza delle condizioni di finanza 
pubbl ica del nos t ro paese verso i pa rame t r i 
definiti dal t ra t ta to di Maas t r ich t t r ami te la 
realizzazione di avanzi p r imar i via via cre
scenti . 

Il consegu imento di quest i obiettivi richie
de , pe r il 1995, u n a correzione degli anda
men t i tendenzial i del l 'ordine di 2,8 pun t i 
percentual i di p rodo t to in te rno lordo, t rami
te interventi che sappiano con tene re la cre
scita annua le dei pagamen t i al di sot to dei 
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limiti del tasso di inflazione p r o g r a m m a t o e 
man tene re la pressione fiscale i m m u t a t a ri
spet to a l l 'anno preceden te . 

La m a n o v r a di finanza pubbl ica prevede 
u n aggiustamento del fabbisogno tendenzia
le del set tore statale di c i rca 48 mila miliardi, 
oltre 2000 miliardi st imati pe r minor i inte
ressi: per u n totale di 50.000 miliardi. Que
sta cifra va ripartita in riduzione di spese pe r 
27.000 miliardi ed aumen t i di en t ra te pe r 
21.000 miliardi. Essa ci consent i rà di otte
nere u n saldo pr imar io p iù che doppio ri
spetto a quello che s t imiamo pe r il 1994, 
dell 'ordine di circa 37.000 miliardi, vale a 
dire il 21 pe r cen to del p rodo t to in te rno 
lordo (come h o de t to in precedenza , u n 
valore leggermente più alto dell 'obiettivo 
inserito nel d o c u m e n t o di p rog rammaz ione 
economico-finanziaria). 

In termini qualitativi la manovra , p u r nel 
rispetto dell 'obiettivo di un 'evoluzione della 
spesa complessiva en t ro il l imite del tasso 
p r o g r a m m a t o di inflazione, prevede incre
ment i delle spese corrent i al di sot to del 
tasso p r o g r a m m a t o di inflazione, tali d a 
consentire aument i della spesa in con to ca
pitale in misura super iore e, pe r tale via, 
favorire la crescita economica sopra t tu t to 
nelle aree più depresse del paese . Quindi 
abbiamo previsto interventi sopra t tu t to sulla 
spesa cor rente per lasciare intatt i gli investi
ment i , che sono quelli che fanno ripartire 
l 'economia. L'azione sulla spesa, infatti, vie
ne ad incidere preva len temente sulla pa r t e 
corrente per circa 24.000 miliardi, concen
trandosi nei settori in cui p e r m a n g o n o an
cora situazioni di squilibrio dest inate a cre
scere u l ter iormente ed in m o d o geometr ico 
ove n o n si provveda tempes t ivamente , quali 
la previdenza e la sanità. 

In part icolare, nel l ' ambi to del s is tema 
pensionistico l 'obiettivo di riequilibrio è sta
to affidato al principio dell 'omogeneizzazio
ne dei t ra t tament i fra settori pubbl ico e 
privato, pr incipalmente a t t raverso l ' introdu
zione di un 'a l iquota un ica di r end imen to pe r 
tut t i i regimi pensionistici. È s tato, inoltre, 
in t rodot to pe r le pensioni di anziani tà u n 
disincentivo del 3 pe r cen to pe r ogni a n n o 
mancan te al raggiungimento delle e tà previ
ste dalle leggi in vigore pe r le pensioni di 
vecchiaia. 

C o m e sapete , il Governo h a p resen ta to u n 
disegno di legge pe r o t tenere dal Par lamento 
la delega p e r r i formare il s is tema della pre
videnza obbligatoria e complemen ta re : la 
delega è s ta ta collocata in u n disegno di 
legge parallelo al disegno di legge finanzia
ria. In e s t r ema sintesi, i principi ed i criteri 
direttivi individuati dal Governo — che ov
v iamente p o t r a n n o a n c h e essere migliorati 
dalla discussione pa r l amen ta re — prevedo
n o pe r la prev idenza obbligatoria qua t t ro 
punt i . 

Pr imo: individuazione degli oner i che , de
rivando d a misure perseguent i fini di solida
rietà generale , devono far car ico sulla fisca
lità generale , pe r ché nulla h a n n o a che 
vedere con le pensioni . 

Secondo: a rmonizzaz ione graduale en t ro 
il 31 d icembre 1997 verso il model lo dell 'as
s icurazione generale obbligatoria pe r l'inva
lidità e la vecchiaia ai supersti t i di tut t i i 
t r a t t ament i pensionistici obbligatori dei set
tor i pubbl ico e pr ivato . 

Terzo: r i formulazione del l 'e lenco delle at
tività cosiddet te usuran t i al fine di ridurre 
pe r ques te categorie l ' e tà di pens ionamen to 
senza aggravio di oner i a car ico della finanza 
pubblica. 

Quar to : accelerazione dei t empi previsti 
dal decre to n . 503 ai fini del l 'a l l ineamento 
del se t tore pubbl ico a quello pr ivato . 

Mi a u g u r o ovviamente c h e quest i principi 
vengano discussi al p iù pres to in Assemblea 
e che even tua lmente s iano migliorati . 

Nel 1995 la cresci ta de l l ' economia italia
na , t ra ina ta p reva len temente dagli investi
men t i e dalle esportazioni , consent i rà u n 
inc remen to del PIL par i al 2,7 pe r cento , di 
p o c o inferiore a quello a t teso pe r la med ia 
dei paesi industrializzati . I consumi privati, 
grazie al mig l ioramento generale delle pro
spettive dovrebbero a u m e n t a r e , m a reste
r a n n o s empre al di sot to dello .sviluppo del 
p rodo t to in te rno lordo . Ciò consent i rà di 
frenare eventuali pressioni inflazionistiche, 
che po t r ebbe ro manifestarsi dal la to della 
d o m a n d a . L 'espansione del ciclo consent i rà 
di t o rna re ad u n o sviluppo positivo dell 'oc
cupazione; si s t ima che l ' a l la rgamento della 
base occupazionale sa rà par i , in m e d i a d 'an
n o , allo 0,4 pe r cen to e c h e sa rà diffuso in 
quasi tut t i i settori . 
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La d inamica salariale dovrebbe ral lentare, 
na tu ra lmente in linea con il r ient ro dell'in
flazione. In ques to caso, d a u n lato sa rà 
garant i to il man ten imen to del po te re d 'ac
quisto dei lavoratori e dall 'a l tro r iusc i remo 
a contenere i costi di p roduzione delle im
prese e, di conseguenza, la d inamica dei 
prezzi alla fonte. In tale contes to le linee di 
politica economica perseguite dal Governo 
sa ranno tese ad assicurare la moderaz ione 
salariale, a l imitare l ' impat to delle m a n o v r e 
fiscali e tariffarie sui prezzi, a garant i re il 
definitivo esaurirsi degli effetti della svaluta
zione e la maggiore concorrenzial i tà dei 
mercat i . Inoltre, il Governo si è pos to l 'o
biettivo di a u m e n t a r e la produt t ivi tà nel 
set tore pubblico, in m o d o d a diminuire i 
costi a par i tà di attività ovvero di a u m e n t a r e 
le attività a par i tà di costi. 

Ciò premesso , e a condizione che il pro
cesso di consol idamento dei conti pubblici 
n o n sia interrot to e il controllo sull'inflazio
n e raggiunga i suoi obiettivi, le prospet t ive 
di medio per iodo pe r l ' economia italiana 
po t r anno divenire ancora più favorevoli. Il 
contesto internazionale che si delinea pe r i 
prossimi anni dovrebbe carat terizzarsi pe r 
u n basso profilo dei prezzi e pe r u n a crescita 
sostenuta. Il p rodo t to in terno lordo dei paesi 
industrializzati dovrebbe a u m e n t a r e ad u n 
tasso l ievemente super iore al 3 pe r cen to nel 
t r iennio 1996-1998, a t t ivando u n incremen
to del commerc io mondia le par i al 7 pe r 
cento . Gli investimenti r if let teranno gli effet
ti delle azioni di sostegno e di impulso 
pianificati dal Governo e dalle regioni, par
t icolarmente nelle zone depresse dell 'obiet
tivo 1, nelle quali s a ranno pres to attivati i 
progett i operativi previsti dal q u a d r o comu
nitario di sostegno, che prospe t ta spese pe r 
circa 60 mila miliardi, di cui circa la m e t à 
cofinanziate dal l 'Unione europea . 

L'inflazione, in costanza di politiche e di 
compor tament i , dovrebbe decelerare fino 
ad annul lare il differenziale con i principali 
paesi concorrent i , offrendo competi t ivi tà al
le imprese e cont r ibuendo al risanamento 
dei conti pubblici. La riduzione del l 'onere 
pe r interessi sul debi to pubbl ico ed il conse
gu imento di crescenti avanzi p r imar i po t r à 
riavvicinare la finanza pubbl ica del nos t ro 
paese alle condizioni de t ta te pe r l 'adesione 

all 'Unione eu ropea dal t r a t t a to di Maa
stricht. 

Questo è il q u a d r o m a c r o e c o n o m i c o in 
cui si colloca la legge finanziaria che vi sa rà 
p resen ta ta con maggior i dettagli dal mini
s tro del tesoro . Il pe rcorso disegnato dal 
Governo pe r il nos t ro paese po r t a al risana
m e n t o dei cont i pubblici e consente di n o n 
spezzare il pa t to intergenerazionale . Questi 
d u e obiettivi sono alla po r t a t a dell 'Italia, m a 
t e m o che lo s iano ve ramen te pe r l 'u l t ima 
volta. Essi p o t r a n n o essere realizzati soltan
to se s a p r e m o utilizzare tut t i gli s t rument i 
messi in a t to dal Governo. Dobbiamo essere 
consapevoli , inoltre, che il sent iero d a per
cor re re è mol to s tret to, mol to faticoso e che 
i m p o r r à moltissimi sacrifici a tut t i (Applausi 
dei deputati dei gruppi della lega nord, di 
forza Italia, e di alleanza nazionale-MSI). 

PRESIDENTE. H a facoltà di par lare , pe r 
l 'esposizione relativa al bilancio di previsio
ne , il minis t ro del tesoro . 

LAMBERTO DINI, Ministro del tesoro. Si
gnor Presidente, onorevoli deputat i , la ma
novra di finanza pubbl ica pe r il 1995 è 
costrui ta a t to rno a c inque testi c h e includo
n o la legge finanziaria, con il suo art icolato 
e le relative tabelle, d u e disegni di legge che 
a c c o m p a g n a n o la legge finanziaria e d u e 
decreti-legge, u n o in ma te r i a t r ibutar ia e 
u n o in ma te r i a previdenziale, in a t tesa di 
convers ione. 

Questi c inque provvediment i definiscono 
u n complesso di interventi che toccano le 
en t ra te , le spese, l 'organizzazione dell'in
te rvento pubbl ico e il processo di priva
tizzazioni. 

Lo specchio degli interventi è mol to am
pio e riguarda significativi aspett i della vita 
della collettività e del r a p p o r t o t r a pubbl ico 
e pr ivato . 

La complessi tà degli interventi propost i 
po t rebbe essere ritenuta es t ranea alla logica 
che ispira la stessa noz ione di legge finanzia
ria e dei provvediment i ad essa collegati, 
così c o m e sono definiti dalla legge n . 468 del 
1978 e dalle sue successive modifiche, non
ché dai principi che regolano la discussione 
pa r l amen ta re . Tuttavia, la ser ietà dei proble
m i di finanza pubbl ica e gli impegni che 
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Governo e Par lamento h a n n o assunto con la 
predisposizione e l ' approvazione del docu
m e n t o di p rog rammaz ione economico-fi
nanziaria impongono di affrontare t emi che , 
per la loro vasti tà e complessi tà ed anche pe r 
l ' insieme degli interessi e delle aspettat ive 
che toccano, mer i t e rebbero di essere t ra t ta t i 
al di fuori del canale privilegiato, ispirato a 
ragioni di urgenza , che la legge e i regola
ment i par lamentar i accordano al processo di 
analisi, di formazione e di approvazione del 
bilancio dello Stato . 

L 'urgenza di affrontare i p roblemi posti 
dalla si tuazione di squilibrio dei cont i pub
blici h a indot to il Governo ad investire il 
Par lamento di u n a grandiss ima responsabi
lità e di u n a strategia di sessione di bilancio 
nella quale sa rà ch iama to a discutere e 
p rendere decisioni che riguardano n o n solo 
il riequilibrio dei conti pubblici , m a anche 
problemi mol to complessi che investono la 
s t ru t tura fondamentale del l ' intervento pub
blico e dei rappor t i fra ci t tadino e ammini
strazione, sot to il profilo delle prestazioni 
offerte e degli obblighi t r ibutar i . 

Quali sono le ragioni del l 'urgenza? N o n 
voglio ripercorrere in dettaglio origine e 
s t ru t tura dei problemi di finanza pubblica; 
su di essi il Governo h a già svolto u n a sua 
diagnosi con il d o c u m e n t o di p rog ramma
zione economico-finanziaria, che il Parla
m e n t o h a fatto p ropr ia negli scorsi mesi . Mi 
limiterò, quindi, su ques to t ema , ad a lcune 
riflessioni di sintesi. 

I criteri di convergenza fissati a Maa
stricht stabiliscono d u e valori di r i fer imento 
per la politica di bilancio: il debi to pubbl ico 
n o n deve supera re il 60 pe r cen to del pro
dot to nazionale e il fabbisogno n o n deve 
superare il 3 pe r cen to di de t to p rodo t to . La 
recessione del 1993 h a gonfiato dapper tu t to 
i disavanzi pubblici, t an t ' è che molt i paesi 
s tanno a t tuando politiche di bilancio ispirate 
al risanamento finanziario. 

In Italia, nonos tan te i parziali aggiusta
ment i compiut i negli ult imi anni , fabbisogno 
e debito sono andat i s empre a u m e n t a n d o . Il 
debito, nel set tore statale, supe re rà il 123 
per cento del p rodo t to nazionale nel 1994, 
per salire, in assenza di interventi , al 134 pe r 
cento nel 1997. Anche il fabbisogno, in 
assenza di interventi , cont inuerebbe ad au

m e n t a r e anche in r a p p o r t o al p rodo t to na
zionale. In assenza di interventi , quindi , 
l 'Italia t ende rebbe ad al lontanarsi progressi
v a m e n t e dal res to de l l 'Europa . Al fine di 
evitare tale a l lon tanamento , il d o c u m e n t o di 
p r o g r a m m a z i o n e economico-finanziaria di
segna u n p r o g r a m m a di rientro del debi to 
volto a real izzare u n significativo a u m e n t o 
del l 'avanzo pr imar io , al 2 pe r cen to del 
p rodo t to nel 1995 e al 4 pe r cen to nel 1997. 
Nello scenar io m a c r o e c o n o m i c o ad esso sot
tos tante , il r agg iungimento di quest i risultati 
consent i rebbe di stabilizzare il r appo r to de-
bito-PIL al 124 pe r cen to già nel corso del 
1996. 

La scelta della s t ru t tu ra del l ' intervento 
corret t ivo p u ò essere i l lustrata con riferi
m e n t o alle part icolari condizioni dell 'eco
n o m i a italiana. Le indicazione unan imi degli 
studiosi e delle organizzazioni internazionali 
indicano al riguardo che l ' economia i taliana 
si è avviata sulla s t r ada della ripresa pro
dut t iva e dell 'ul teriore riduzione della di
n a m i c a dei prezzi . A tali indicatori si unisce 
anche la s i tuazione mol to favorevole della 
bi lancia dei pagamen t i cor rent i e della com
petitività delle merc i i taliane sui merca t i 
internazionali . 

Pe rmangono , invece, serie difficoltà sul 
m e r c a t o del lavoro, a n c h e se è n o t o che le 
fasi di ripresa ciclica della p roduz ione tarda
n o s empre a p r o d u r r e increment i di occupa
zione. 

P e r m a n g o n o altresì le gravi difficoltà 
s t rut tural i dello sviluppo economico nel 
Mezzogiorno e la ripresa in a t to n o n h a 
anco ra manifes ta to i suoi potenziali effetti 
positivi, n é sul gett i to t r ibutar io e contr ibu
tivo, n é su quella pa r t e di spesa pubbl ica 
di re t ta al sostegno dei reddit i e del l 'occupa
zione. 

Allo s ta to a t tuale sussistono seri motivi di 
p reoccupaz ione sul livello dei tassi di inte
resse, in con t inua cresci ta nel corso del 
1994. La rag ione principale è d a ricercarsi 
negli squilibri emers i negli anni o t t an ta e 
n o n a n c o r a risolti e, p iù r ecen temen te , nel 
forte a u m e n t o della d o m a n d a di capitali di 
fronte a tassi di risparmio incambiat i o in 
d iminuzione . N e der ivano conseguenze ne
gative sul finanziamento dell 'att ività econo
mica e sul cos to del l ' indebi tamente pubbl ico 
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e, quindi, sulla spesa pe r interessi che grava 
sul bilancio dello Stato . 

Nel nos t ro paese l ' impat to negativo del- . 
l ' aumen to dei tassi di interesse sull 'attività 
economica privata è s ta to a t t enua to dall 'an
d a m e n t o positivo delle esportazioni e dal
l 'avvio della ripresa della d o m a n d a in terna . 
Le conseguenze de l l ' aumento dei tassi sul 
disavanzo del set tore pubblico n o n h a n n o 
pu r t roppo t rovato u n ' a u t o m a t i c a compen
sazione in altri fattori positivi. 

Il Governo è consapevole che il riaggiusta
m e n t o degli squilibri di finanza pubbl ica n o n 
p u ò che esercitare, a lmeno nel breve perio
do, u n effetto di con ten imento della doman
d a interna, oggi pe rò n o n tale d a frenare la 
forte ripresa ciclica che è in a t to . N o n 
esistono, tuttavia, vere alternative di politica 
economica rispetto alla necessi tà di effettua
re interventi correttivi sulla finanza pubbl ica 
italiana. 

Il Governo è anche consapevole del fatto 
che gli interventi po t r anno p r o d u r r e nel 
breve per iodo qualche pressione differenzia
t a sulle posizioni di reddi to reale e di benes
sere relativo t r a le categorie sociali o t r a 
individui. Ciò è inevitabile dovendo at tacca
re pe r la r i forma del s is tema di finanza 
pubblica istituti ed ord inament i mol to anti
chi che h a n n o essi stesso p rodo t to situazioni 
di privilegio e di t r a t t amen to disuguale t r a 
individui. S e m b r a inevitabile quindi che le 
correzioni, q u a n d ' a n c h e fossero tu t te nella 
direzione di ricostruire princìpi di par i tà di 
t r a t t amen to o di equità, tocchino in m o d o 
differenziato individui o categorie sociali e 
produt t ive. Uguaglianza ed equi tà n o n pos
sono tut tavia essere invocate pe r ché toccano 
situazioni di privlegio, m a devono essere 
utilizzate pe r sostenere i cambiament i . 

Gli or ientament i complessivi della politica 
di bilancio pe r il 1995 — li h a ricordati il 
ministro del bilancio — si p ropongono i 
seguenti obiettivi in termedi : con ten imento 
della crescita della spesa cor ren te al ne t to 
degli interessi en t ro il tasso di inflazione 
p r o g r a m m a t o ; u n a crescita delle spese in 
con to capitale, anche rispetto alla cresci ta 
del reddi to nazionale (quindi u n a maggiore 
crescita delle spese in con to capitale); l'in
var ianza della pressione t r ibutar ia e contri
butiva; la realizzazione di u n p r o g r a m m a di 

privatizzazioni finalizzato alla riduzione del
lo stock di debi to pubbl ico. 

Le dimensioni quanti ta t ive degli interventi 
propost i a m m o n t a n o compless ivamente a 
circa 48 mila miliardi, dei quali 27 mila „ 
miliardi associati a riduzioni di spesa e 21 
mila miliardi a maggior i en t ra te , rispetto ai 
valori tendenziali di en t r a t a e spesa che 
risulterebbero in assenza degli interventi . 

Nella proget taz ione della politica di bilan
cio il Governo h a ricercato interventi diretti 
sopra t tu t to ad incidere sulla d inamica strut
tura le del flussi di spesa e del gettito tribu
tar io e contr ibut ivo. 

Un n u m e r o ri levante delle p ropos te cor
rett ive si p resen ta con effetti di lungo perio
do , no tevolmente p iù rilevanti rispetto al 
cont r ibu to di riduzione del fabbisogno del 
1995. Ed è p ropr io p e r a c c o m p a g n a r e i 
flussi di finanza pubbl ica nel 1995 — e 
probab i lmente nel 1996 — verso lo scenario 
di maggior i risparmi prodot t i dalla m a n o v r a 
nel med io per iodo, che il Governo h a rite
n u t o di dover in t rodur re a n c h e misu re con 
effetti di ca ra t te re t e m p o r a n e o o transi torio. 
Ched iamo pe r t an to al Pa r l amento di voler 
c o m p r e n d e r e e sostenere le ragioni che mo
t ivano interventi di b locco t e m p o r a n e o delle 
spese ed interventi t emporane i di r e c u p e r o 
dei gettiti t r ibutar i e contributivi . 

È evidente che l 'eventuale m a n c a t a p iena 
realizzazione degli obiettivi p r o g r a m m a t i in 
ma te r i a di spesa e di en t ra te p o t r à giustifi
ca re ulteriori interventi corrett ivi . Il Gover
n o s ta osservando con u n a ce r t a preoccupa
zione l ' a n d a m e n t o del gett i to t r ibutar io nel 
corso del 1994, che s e m b r a collocarsi su 
livelli p iù bassi rispetto a quelli previsti ed 
auspicabili . Il positivo a n d a m e n t o dell 'eco
nomia , tut tavia, a iu terà la ripresa del getti to 
t r ibutar io . 

Riguardo agli interventi sulla spesa, voglio 
ricordare innanzi tu t to la s t ru t tu ra della spe
sa pubbl ica i taliana pe r grandi compar t i . 
Fa t t a uguale a cen to la spesa del set tore delle 
anraiinistrazioni pubbl iche , al ne t to degli 
interessi, si h a che la spesa previdenziale 
assorbe circa il 35 p e r cen to del totale, la 
spesa pe r il personale circa il 28 pe r cen to , 
la spesa pe r l ' acquis to di beni e servizi c i rca 
il 12 pe r cento , la spesa in con to capitale 
c irca il 9 pe r cento , gli interventi assistenziali 
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il 4 per cento , i contr ibut i alla p roduz ione 
circa il 5 pe r cen to e altre spese il 7 pe r 
cento . È d a rilevarsi altresì, che la spesa 
sanitaria nel suo complesso assorbe circa il 
14 per cento della spesa complessiva e la 
spesa complessiva degli enti decent ra t i (re
gioni ed enti locali) c irca il 30 pe r cen to del 
totale. La composizione della spesa si carat
terizza inoltre pe r u n a sostanziale stabilità 
nel t empo , con la sola ri levante eccezione 
della quo ta delle prestazioni sociali e della 
spesa previdenziale in par t icolare , che sono 
cresciute in m o d o significativo a d a n n o so
pra t tu t to delle spese in con to capitale. 

Da ques ta descrizione deriva che l 'at tua
zione di interventi correttivi di rilievo quan
titativo sui flussi di spesa n o n p u ò che 
incidere sui compar t i che magg io rmen te 
pesano sulla crescita della spesa complessi
va. La m a n o v r a p ropos ta tocca infatti in 
m o d o diret to le spese pe r previdenza e sani
tà, interviene sui t rasferimenti agli enti de
centrat i e realizza risparmi sulle spese diret
te delle amminis t razioni pubbl iche e sui 
contr ibuti alla p roduz ione . 

Per quan to riguarda le spese di personale , 
la politica di bilancio fissa rigorosi tett i di 
crescita alle retr ibuzioni pubbl iche e alla 
crescita del n u m e r o dei d ipendent i . È neces
sario anche ribadire come , da t a la composi
zione at tuale della spesa pubblica, i margin i 
disponibili pe r la scelta sul mix degli inter
venti siano mol to ristretti e n o n lascino molt i 
gradi di libertà. Le p ropos te del Governo 
toccano i settori che s tor icamente sono stati 
responsabili della cresci ta eccessiva della 
spesa pubblica e nei quali sono a n c h e pre
senti forti e lementi di rigidità e di squilibrio 
distributivo. 

Per quan to riguarda gli interventi nel set
tore previdenziale, ricordo solo che essi sono 
articolati su t re provvedimenti , e precisa
men te il disegno di legge n . 1365, r ecan te 
misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica, il decreto-legge n . 553, relativo al 
blocco delle pensioni di anzianità, e il dise
gno di legge recan te ulteriori disposizioni 
concernent i la finanza pubblica, che include 
la delega al Governo pe r la r i forma comples
siva del s is tema previdenziale (come h a spie
gato poc 'anz i il minis t ro del bilancio). I 
pr imi due provvediment i definiscono gli in

terventi di b reve e m e d i o per iodo , il t e rzo 
fissa le linee pe r la r i forma s t ru t tura le del 
s is tema. Devo dire che gli interventi propost i 
pe r la sessione di bilancio definiscono u n 
profondo e significativo avvio della r i forma. 
Essi t r a t t ano di alcuni istituti dell 'ordina
m e n t o previdenziale (in par t icolare l 'e tà del
la pens ione di vecchiaia, le pensioni di an
zianità, l 'a l iquota di r end imento) e avviano 
u n a p r i m a fase di omogeneizzazione dei 
t r a t t amen t i t r a i diversi compar t i del s is tema 
previdenziale. 

Questi interventi der ivano dal diffuso con
vinc imento che il caso italiano present i alcu
n e pecul iar i tà rispetto agli altri paesi : u n ' e t à 
di pens ionamen to p iù bassa, un ' a l iquo ta di 
r end imen to p iù elevata, u n a differenziazio
n e dei t r a t t amen t i pe r settori e categorie che 
forse n o n h a eguali in altri sistemi previden
ziali di ca ra t te re obbligatorio, ed infine u n 
isti tuto, quello delle pensioni di anzianità, 
che n o n h a riscontro in altri paesi . Il mini
s t ro del bi lancio h a il lustrato in dettaglio le 
componen t i del se t tore previdenziale che 
n o n sto quindi a ricordare. Nel complesso gli 
interventi sulla previdenza t e n d o n o ad u n 
a l l ineamento con i regimi esistenti in altri 
paesi europe i ed a t ras formare con gradua
lità il r eg ime vigente, insostenibile in te rmini 
macroeconomic i , nel r eg ime previsto dalla 
r i forma del governo Amato , che prevede 
prestazioni mol to m e n o generose di quelle 
attuali . • 

Il disegno di delega il lustrato dal minis t ro 
del bilancio si art icola in numeros i punt i 
fondamental i , tu t t i t endent i a real izzare l'e
quilibrio finanziario del s is tema previdenzia
le a garanzia della capac i tà di fornire u n 
t r a t t a m e n t o adegua to anche alle generazio
ni future, un 'un i fo rmi tà di t r a t t a m e n t o nelle 
prestazioni (contr ibuti dei lavoratori indi
p e n d e n t e m e n t e dalla ca tegor ia o dal se t tore 
di appar tenenza) , u n a p iù precisa definizio
n e degli interventi di n a t u r a assistenziale 
a t tua lmente inclusi nel s is tema della previ
denza (inclusivi del t r a t t a m e n t o della pensio
n e di reversibilità) ed infine a d a r e at tuazio
n e a regole ord ina te in ma te r i a di previdenza 
complemen ta re . Si t r a t t a di u n insieme di 
p ropos te di amp io respiro che impegneran
n o Governo e Pa r l amento nel disegno di u n a 
s t ru t tu ra o rd ina ta e funzionale alla realizza-
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zione dei princìpi di solidarietà propr i di u n 
o rd inamento previdenziale obbligatorio. 

Per quan to riguarda le spese pe r il perso
nale pubblico, vengono propost i diversi in
terventi diretti a regolare la d inamica delle 
retribuzioni, a control lare l 'evoluzione del 
n u m e r o dei dipendent i e a p romuove re l'u
tilizzo razionale della forza lavoro nel se t tore 
pubblico pe r migliorare produtt ivi tà ed effi
cienza dei servizi offerti. 

La legge finanziaria offre la cope r tu ra 
finanziaria pe r il r innovo dei contrat t i del 
pubblico impiego che contempl ino aumen t i 
retributivi n o n superiori al tasso d'inflazione 
p rog rammata ; insieme con le misure di con
trollo del tum over, l ' impegno sul fronte 
della contra t tazione salariale consent i rà di 
man tene re il tasso di crescita della spesa pe r 
il personale del set tore pubbl ico en t ro il 2,5 
- 2,7 pe r cen to nel 1995 rispetto al 1994. Si 
t ra t ta di u n risultato di g rande impor tanza 
con pochi precedent i nella storia finanziaria 
recente . 

Di part icolare rilievo sono anche gli inter
venti di t ipo organizzativo, quale l ' introdu
zione dell 'orario spezzato che , oltre a pro
du r re u n a modernizzazione della s t ru t tu ra e 
dell 'offerta dei servizi al ci t tadino, dovrebbe 
consentire di ch iudere la pra t ica dello straor
dinario c o m e e lemento p e r m a n e n t e della 
retr ibuzione del d ipendente pubblico. Ven
gono anche ribaditi i princìpi di responsabi
lizzazione della dir igenza pubblica, s t rumen
to fondamentale pe r in t rodur re e lement i di 
managerial i tà nelle s t ru t ture pubbl iche. 

Per quan to riguarda la spesa sanitaria, il 
disegno di legge di a c c o m p a g n a m e n t o pro
pone u n a serie di interventi di razionalizza
zione dell'offerta dei servizi sanitari; inter
venti di con ten imento della spesa pe r il 
personale sanitario, i farmaci, gli acquisti di 
beni e servizi, n o n c h é la revisione dei criteri 
di par tecipazione dei cittadini al costo del 
servizio. 

Per quan to riguarda la finanza degli ent i 
territoriali, le propos te di in tervento riguar
d a n o in m o d o part icolare le regioni e le 
province a u t o n o m e . Si p ropone u n a riduzio
n e dei trasferimenti sul fondo c o m u n e alle 
regioni a s ta tuto ordinar io e u n a ridetermi
nazione delle spet tanze in ma te r i a di contri
but i sanitari delle regioni a s ta tu to speciale. 

Per ques te ul t ime, in par t icolare , viene af
frontata la quest ione del l ' incompletezza dei 
trasferimenti delle funzioni previste dagli 
s tatuti di a u t o n o m i a e viene p ropos to , in 
at tesa del comple t amen to di tale trasferi
men to , che il costo sos tenuto oggi dallo 
Stato pe r le funzioni n o n anco ra trasferite 
venga, nelle regioni e province p iù favorite, 
compensa to d a u n a riduzione dei trasferi
ment i erariali . Relat ivamente a regioni ed 
enti locali viene consenti ta , con oppor tun i 
requisiti e clausole di garanzia , l 'emissione 
di titoli obbligazionari pe r il finanziamento 
delle spese di invest imento. Si t r a t t a dei BOC 
(buoni del tesoro comunal i ) , che natural
m e n t e n o n sa ranno assistiti d a garanzia dello 
Sta to (Commenti del deputato Muzio). 

Per q u a n t o riguarda la spesa p ropr ia delle 
amminis t razioni centrali , il bi lancio h a assi
cu ra to un ' az ione di rigoroso con ten imento 
delle spese di tu t t e le amminis t razioni . L ' a 
zione di con ten imen to coinvolge in m o d o 
specifico il bilancio del Ministero della difesa 
e gli interventi di sostegno al s is tema delle 
imprese , concent ra t i sopra t tu t to sul funzio
n a m e n t o dei t raspor t i ferroviari. 

Circa gli interventi sulle en t ra te , h o già 
ricordato c h e gli obiettivi fissati dal Governo 
su tale ma te r i a indicano pe r il 1995 l 'inva
rianza della pressione t r ibutar ia sul livello 
previsto pe r il 1994 nel d o c u m e n t o di pro
g rammaz ione economico-finanziaria. Tale 
livello si fissa, pe r il totale degli incassi del 
set tore statale, al 31,8 pe r cen to del p rodo t to 
in te rno lordo e, pe r gli incassi t r ibutari , al 
25 ,3 . 

Ques to obiettivo deve essere persegui to 
pe r esplicita scelta politica nel rispetto del 
vincolo par t i co la rmente qualificante che e-
sclude l ' in t roduzione di nuovi t r ibut i e l 'au
m e n t o delle al iquote dei t r ibut i esistenti, 
accise incluse. 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. Signor mi
nistro, il taglio della cont ingenza ai pensiona
ti è u n a tassa, o c o m e la vociamo ch iamare? 

LAMBERTO DINI, Ministro del tesoro. N o n 
esiste ancora , se m i pe rme t t e , onorevole; su 
que l l ' a rgomento t o r n e r e m o . 

PIETRO DI MUCCIO. N o n c 'è! N o n c 'è! 
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Mattioli, sei u n fisico, lo dovrest i sapere 
che n o n c 'è! 

LAMBERTO DINI, Ministro del tesoro. Non 
esiste ancora , si par la della fine del 1995-
inizio del 1996. 

PRESIDENTE. Colleghi, lasc iamo prose
guire il minis t ro . Avremo m o d o di affrontare 
tali a rgoment i nel corso della sessione di 
bilancio. 

LAMBERTO DINI, Ministro del tesoro. In 
assenza di interventi sul fronte delle en t ra te 
la pressione t r ibutar ia nel 1995 si r idur rebbe 
in m o d o significativo pe r il venir m e n o degli 
effetti t ransitori di provvediment i degli anni 
precedent i che esaur iscono i loro effetti nel 
1994 ed anche pe r la scelta di n o n adeguare 
le imposte in cifra fissa a l l ' andamento del 
livello generale dei prezzi . Ques ta scelta è 
motivata sopra t tu t to da l l 'oppor tuni tà di n o n 
interferire, con aumen t i del prelievo indiret
to , con il ra l len tamento in corso della dina
mica dei prezzi . 

Sul fronte delle en t ra te l 'azione del Gover
n o è quindi finalizzata a r ecupe ra re quella 
quota di gettito che è necessar ia e sufficiente 
a riportare la pressione t r ibutar ia nel 1995 
al livello del 1994. L 'ent i tà della m a n o v r a 
necessaria è s ta ta fissata pe r t an to in 21 mila 
miliardi. 

La m a n o v r a t r ibutar ia è s ta ta s t ru t tu ra ta 
con l 'obiettivo strategico di p r o d u r r e u n 
al largamento della base imponibile dei prin
cipali tr ibuti del nos t ro o rd inamen to sul 
fronte sia delle imposte diret te sia di quelle 
indirette. 

Gli interventi propost i a tal fine sono di 
varia na tura . In p r imo luogo vengono pre
sentati nuovi criteri di de te rminaz ione di 
alcune categore di reddit i che h a n n o s inora 
goduto di u n t r a t t amen to privilegiato, in 
part icolare re la t ivamente a quelli agrari , pe r 
i quali vengono estesi ad a lcune fattispecie di 
imprese agricole gli ordinar i criteri di deter
minazione dei redditi; ai reddit i delle società 
di comodo , che vengono sot toposte a tassa
zione sul reddi to de te rmina to in via presun
tiva; e ai redditi fino ad oggi occultat i pe r 
effetto di operazioni di t rasformazione socie
taria. 

Appar tengono a ques ta ca tegor ia di inter
venti anche le nuove regole di determinazio
n e dei reddit i d a lavoro a u t o n o m o — il 
cosiddet to acce r t amen to con adesione del 
cont r ibuente — che avrebbe l'effetto di au
m e n t a r e in via p e r m a n e n t e la base imponi
bile delle impos te sul reddi to e sul valore 
aggiunto. 

T ra i p rovvediment i di rilievo pe r le entra
te sono d a ricordare l ' in tervento sulle socie
t à cooperat ive che , in a t tesa di u n a r innova
t a disciplina generale , vengono sot toposte 
ad u n a fo rma di imposizione s t raordinar ia 
sul pa t r imonio , l ' in tervento sui provent i dei 
ben i demania l i e la p r o r o g a del l ' imposta 
s t raordinar ia sul pa t r imonio ne t to delle im
prese . 

A quest i provvediment i s t rut tural i si ac
c o m p a g n a n o misure con effetti t emporane i 
sui gettiti del 1995-1996, relative alla riaper
t u r a dei t e rmin i del c o n d o n o previdenziale e 
alla p r o c e d u r a s t raordinar ia pe r la ch iusura 
del contenzioso. 

Fa rò o r a r i fer imento alle privatizzazioni. 
La presentaz ione della m a n o v r a di risana
m e n t o finanziario n o n sarebbe comple ta se 
n o n si facesse r i fer imento al concre to avvio 
del processo di privatizzazione delle parteci
pazioni statali pubbl iche . Su ques ta ma te r i a 
il Governo h a p ropos to di accelerare le 
p rocedure , def inendo anche u n preciso 
calendar io pe r l ' immissione sul m e r c a t o 
delle par tecipazioni pubbl iche . Il calendar io 
è ispirato alla considerazione ovvia che le 
immissioni devono essere gradual i pe r la 
duplice ragione di n o n me t t e r e t r o p p a pres
sione sul m e r c a t o dei capitali e pe r consen
t ire al risparmio nazionale di aggiustare i 
p ropr i piani di invest imento e di po te r 
compe te re , quindi , con i capitali internazio
nali, spesso p iù interessati a guadagni di 
b reve t e rmine che n o n ad investimenti 
dura tu r i . 

In conclusione, la m a n o v r a di finanza 
pubbl ica si p resen ta mol to ar t icolata e com
plessa. Tocca i compar t i di spesa p iù rilevan
ti con interventi di n a t u r a p reva len temente 
s t ru t tura le che mani fes te ranno i loro pieni 
effetti a n c h e negli ann i futuri, ra l lentando in 
tal m o d o la cresci ta della spesa nel lungo 
per iodo . 

St re t to dalla necessi tà di intervenire, il 
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Governo h a cura to n o n solo gli obiettivi di 
r iduzione del fabbisogno tendenziale, m an
che che le misure abbiano i giusti contorn i 
di equità . S iamo consapevoli che qua lche 
correzione migliorativa po t r à essere appor
tata, alla condizione ferma, tuttavia, che 
l 'enti tà della m a n o v r a n o n venga tocca ta e 
che i suoi contenut i s trut tural i n o n vengano 
sostituiti d a misure di p u r o con ten imento 
finanziario di breve per iodo. 

Sul fronte delle ent ra te , l ' invarianza della 
pressione t r ibutar ia sa rà c o m u n q u e assicu
ra t a r ispetto ai valori del getti to previsto pe r 
il 1994 nell ' ipotesi che gli obiettivi di fabbi
sogno previsti pe r l ' anno in corso s iano 
p ienamente realizzati. In caso contrar io , 
n o n è d a escludere che ciò compor t i u n 
qualche aggravamento dei conti del 1995 

• pe r la cui correzione n o n si p u ò escludere 
che si debba far r icorso ad ulteriori interven
ti correttivi sul fronte delle en t ra te potenzial
m e n t e diretti anche ad a u m e n t a r e la pres
sione t r ibutar ia (Applausi dei deputati dei 
gruppi della lega nord, di forza Italia e di 
alleanza nazionale-MSI). 

ANGELO MUZIO. Allora ci v e d r e m o in 
piazza! 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno della sedu ta di doman i . 

Venerdì 7 o t tobre 1994, alle 9,30: 

Interrogazioni . 

La seduta termina alle 19,25. 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
DOTT. MARIO CORSO 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 21.15. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 

EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = voto favorevole (in votazione palese) 
C = voto contrario (in votazione palese) 
V = partecipazione al voto (in votazione segreta) 
A = astensione 
M = deputato in missione 
T = Presidente di turno 
P = partecipazione a votazione in cui è mancato il numero legale 

Le votazioni annullate sono riportate senza alcun simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 34 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, il risultato e l'esito di 
ogni singola votazione. 
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E L E N C O N . 1 ( D A P A G . 3 4 7 2 A P A G . 3 4 8 8 ) 

Votazione 
O G G E T T O 

Risultato 

Num. Tipo 
O G G E T T O 

Ast. Fav. Contr Magg. Esito 

1 Nom. ddl 1242 - em. 1.1, 1.2 e 1.3 1 225 251 239 Resp. 
2 Nom. em. 1.4 224 255 240 Resp. 
3 Nom. em. 1.18 26 310 143 227 Appr. 
4 Nom. em. 1.8 7 32 429 231 Resp. 
5 Nom. em. 1.11 5 192 241 217 Resp. 

6 Nom. subem. 0.1.19.1 6 416 2 210 Appr. 

7 Nom. em. 1.19 6 390 28 210 Appr. 
8 Nom. em. 1.23 5 424 2 214 Appr. 

9 Nom. em. 1.12 16 191 225 209 Resp. 
10 Nom. em. 1.24 7 252 172 213 Appr. 
11 Nom. em. 1.13 14 78 343 211 Resp. 
12 Nom. em. 1.14 1 397 44 221 Appr. 
13 Nom. em. 1.21 2 432 4 219 Appr. 

14 Nom. em. 1.15 2 79 256 168 Resp. 
15 Nom. em. 1.16 147 203 176 Resp. 

16 Nom. em. 1.22 5 340 2 172 Appr. 

17 Nom. articolo 1 139 194 29 112 Appr. 

18 Nom. em. 1.01 4 353 4 179 Appr. 

19 Nom. articolo 2 2 343 2 173 Appr. 

20 Nom. articolo 3 1 344 1 173 Appr. 

21 Nom. em. 4.2 28 130 182 157 * 

22 Nom. articolo 4 1 345 1 174 Appr. 

23 Nom. em. 4.01 23 124 185 155 Resp. 

24 Nom. em. 4.02 21 115 187 152 Resp. 

25 Nom. em. 4.03 25 120 186 154 Resp. 

26 Nom. em. 5.3 6 179 132 156 Appr. 
27 Nom. em. 5.01 Mancanza numero legale 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 27 • 
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ACIERNO ALBERTO C C F C c F F C F C F F C c F F F F F C F c C C F P 
ACQUARONE LORENZO , 

ADORNATO FERDINANDO F F F C F F F F F C F F F F F F A F F F F F F F F 

AGNALETTI ANDREA C C F C c F F F C F C F F C F F F F. F C F C C C F P 

AGOSTINACCHIO PAOLO C C F C c F F F C F C F F F P 

AGOSTINI MAURO F F C c F F F F F C c F F C F F A F F F F F c F F 
AIMONE PRINA STEFANO 

ALBERTINI GIUSEPPE F F 

ALEMANNO GIOVANNI A C F F c C F F C F c F F 
ALIPRANDI VITTORIO F c C F F c C F F C F F F F F F P 

ALOI FORTUNATO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

ALOISIO FRANCESCO F F c c F F F F F C F F c F F A F F F F F F F F c 
ALTEA ANGELO F F A c F F C F F F C F F F F A F F F A F A F A c 
AMICI SESA F F C c F F F F F c C F F C A F F F F F F F F c 
AMORUSO FRANCESCO MARIA C C F c C F F F C F C F F C C F F F F F C F C C C F P 
ANDREATTA BENIAMINO 

ANEDDA GIANFRANCO C C F c c F F F C F C F F C c F F F F F C F C C C F P 
ANGELINI GIORDANO F F C c F F F F F C C F F F A F F F F F F F F C P 

ANGHINONI UBER C C F c C F F F C F c F F C C F F F F F C F C C C F P 
ANGIUS GAVINO F F C c F F F F F C A F F C F F A F F F F F F F F C 
APREA VALENTINA C F c 
ARATA PAOLO C C F c 
ARCHIUT7I GIACOMO C F c 
ARDICA ROSARIO c c F c C F F F C F c F F C C F F F F F C F C C C F P 
ARLACCHI GIUSEPPE F F C c 
ARRIGHINI GIULIO c F c F F F F c F C C c F P 
ASQUINI ROBERTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M P 

AYALA GIUSEPPE F F c F 
AZZANO CANTARUTTI LUCA C C F c c F F F c F c F F c c F F F F F c F c c c P 

BACCINI MARIO c F F F F c F c F P 
BAIAMONTE GIACOMO C c F c c F F F c F c F F c c F F F F F c F c c c F P 
BALDI GUIDO BALDO C c F c c F F F c F c F F c c F F F F F c F c c c F P 
BALLAMAN EDOUARD c c F c F F F c F c F F c c F F F F c F c c c F P 
BALOCCHI MAURIZIO 

BAMPO PAOLO c c F c c F F F c F c F F c c F F F F F c F c c c F P 
BANDOLI FULVIA F F C c F F F F C F F F c F F A F F F F F F F C 

BARBIERI GIUSEPPE C c F c C F F F C F c F F c c F F F F c F C C c F P 
BARESI EUGENIO C C F c C F F F C F C F F c c F F F F F c F C C F P 
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• E L E N C O N . 1 D I 1 - V O T A Z I O N I D A L N . 1 A L N . 2 7 • 
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B A R G O N E A N T O N I O F F c C F F F F F C F F F F F F C 

B A R R A F R A N C E S C O M I C H E L E C C F C c F F F C F c F F 

B A R T O L I C H A D R I A F F c C F F F F F C F F C 

B A R Z A N T I N E D O •> 

B A S I L E D O M E N I C O A N T O N I O F C F F A A A F C A A F F 

B A S I L E E M A N U E L E C C F C C F F F C F c F F P 

B A S I L E V I N C E N Z O 

B A S S A N I N I F R A N C O F F C c F F F F F C c F F C F F A F F F F F F F F C 

B A S S I L A G O S T E N A A U G U S T A C C F c C F F F C F c F F 

B A S S O L U C A C C F c C F F F C F c F C F F F F F C F 

B A T T A F A R A N O G I O V A N N I F F C c F F F F F C F F F 

B A T T A G G I A D I A N A C C F c C F F F C F c F F c C F F F F C F 

B E C C H E T T I P A O L O 

B E E B E T A R A N T E L L I C A R O L E F F C c F c F F A F F F F F F F F C 

B E L L E I T R E N T I A N G E L A F F A c F F C F F C A C F F F F A F F F A F A A A C 

B E L L O M I S A L V A T O R E C C F c C F F F C C F F c C F F F F F C F C C C F 

B E N E D E T T I V A L E N T I N I D O M E N I C O C C F C F F C F C C c F P 

B E N E T T O R A V E T T O A L I D A C 

B E R G A M O A L E S S A N D R O C F c C F F F C F C F F F P 

B E R L I N G U E R L U I G I F F C c F F F F F C c F F 

B E R L U S C O N I S I L V I O 

B E R N A R D E L L I R O B E R T O 

B E R N I N I G I O R G I O 

B E R T I N O T T I F A U S T O F F A c F C F F C 

B E R T O T T I E L I S A B E T T A C C F c C F F F C F c F F c C F F F F F C F C c c F P 

B E R T U C C I M A U R I Z I O C C F c c F F F C F c F F c c F F F F F c F C c c F P 

B I A N C H I G I O V A N N I F F F c 
B I A N C H I V I N C E N Z O C C F c c F F F C F c F F c c F F F F F c F C c c F 

B I E L L I V A L T E R F F A c F F C F F C F C F F F F A F F F A F A A A C 

B I N D I R O S Y F F F c F F F F A F F F F c c 
B I O N D I A L F R E D O M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

B I R I C O T T I A N N A M A R I A F F c c F F F F F c c F F c F F A F F F F F F F c 
B I S T A F F A L U C I A N O C C F c C F F F C F c F F c C F F F F F C F C c c F P 

B I Z Z A R R I V I N C E N Z O c c F c c F F F C F c F F c F F F F F C F c c F P 

B L A N C O A N G E L O c c F c c F F F C F c F F c C F F F F F C F C c c F P 

B O F F A R D I G I U L I A N O 
• • 

I B O G H E T T A U G O 

B O G I G I O R G I O 
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BOLOGNESI MARIDA F F F A 

BONAFINI FLAVIO C C F C c F F F C F c F F C C F F F F F C F C C C F P 
BONATO MAURO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BONFIETTI DARIA F 

BONGIORNO SEBASTIANO F F c c F F F F F c A F F c F F A F F F F F F F F 
BONINO EMMA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
BONITO FRANCESCO F F c c F F F F c F F F A F F F F F F F F 

BONO NICOLA C C F c 
BONOMI GIUSEPPE c C F c C F •F F C F C F F c c F F F F F C F C F P 
BONSANTI ALESSANDRA F F C c F F F F c C F F F F F A F F F F F F F F C 
BORDON KILLER F F A F 

BORGHEZIO MARIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BORTOLOSO MARIO 

BOSELLI ENRICO F F F F F c F c F 
BOSISIO ALBERTO i c F c C F F F C F c F F c F F F F F c F c c c F p 
BOSSI UMBERTO 

BOVA DOMENICO F F C c F F F F F c G F F c F F A F F F F F F F F C 
BRACCI LIA C C F c C F F F C F C F F c C F F F F F C F C C C F p 
BRACCI MARINAI MARIA GLORIA F F C c F F F F F C C F F c F F A F F F F F C 

BRACCO FABRIZIO FELICE F F C c F F F F F c C F F c F F A F F F F F F F F C 
BROGLIA GIAN PIERO C C F c C F F F F C F p 
BRUGGER SIEGFRIED 

• r -1 

,F e £ F * f F C C C F F F C F F F F F C F C A C c p 
BRUNALE GIOVANNI F F c C F F F F F C C F F c F F A F F F F F 
BRUNETTI MARIO F F F C F F C F F C F C F F F F A F F F A F A A A c 
BUONTEMPO TEODORO C C F c C F F F F F F C C F F F F F C F F C C F p 
BURANI PROCACCINI MARIA C C F c C F F F C F C F F c C F F F F F C F C c F p 
BOTTIGLIONE ROCCO 

CABRINI EMANUELA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CACCAVALE MICHELE c c F c c F F F c F C F F c c F F F F F c F c c c F p 
CACCAVARI ROCCO FRANCESCO F F C c F F F F F C F F F c F F A F F F F F F F F C 
CALABRETTA MAN ZARA MARIA ANNA F F F F F F F F A F F F F F c F C F F F F F C 

CALDERISI GIUSEPPE C F C F F c F 
CALDEROLI ROBERTO C C F F C F C F C F C F C c c F F F C F C F C c c F p 
CALLERI RICCARDO C C F C C F F F c F c F F 
CALVANESE FRANCESCO F F F C F F C F F C F C F 

CALVI GABRIELE F F F C F F F F A F F F F F c F C F F F F F C 

CALZOLAIO VALERIO F F C C C F F F F C F F F A F F F F F F F F C 

CAMOIRANO MAURA 
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CAMPATELLI VASSILI F F c C F F F F F c C F F C F F A F F F 

CANAVESE CRISTOFORO C C F C c F F F A F C F F P 

CANESI RICCARDO 

CAPITANEO FRANCESCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CARAZZI MARIA F F F C F F C F F c F c F F F F A F F F A F A A A c 
CARDIELLO FRANCO C C F c C F F F C F C F F c F F F C F C C C F P 
CARLESIMO ONORIO C C F c C F F F C F C F F C c F F F F F c F' C C 
CARLI CARLO F F C c F F F F F c C F F 
CARRARA NUCCIO C C F c C F F F C F C F F C c F F F F F F c c C F P 
CARTELLI FIORDELISA C C F c C F F C F F C F F F F F F c F c c C 
CARUSO ENZO C C F c C F F F C F. c F F C c F c c 
CARUSO MARIO C C F c C F F C F c F c F F F F F c C P 

CASCIO FRANCESCO c c F c C F F F C F c F F P 
CASELLI FLAVIO c c F c c F F F C F c F F C c F F F F F c F c c C F P 
CASINI PIER FERDINANDO c c F c c F F F C F c F F 
CASTELLANETA SERGIO F F F F F F F F F F F F 

CASTELLANI GIOVANNI • F F F c F F F F F F F F F F c F C A F F F F c c c C 
CASTELLAZZI ELISABETTA c C F c c F F F C F C F C c F F F c c c F P 
CASTELLI ROBERTO c c F c c F F F F C F F C c F F F F F C F c c c F P 
CAVALIERE ENRICO _ . c c .F c c F F- F F C F F 

CAVALLINI LUISELLA c c F c c F F F C F C F F c F F F F F C F c c 
CAVANNA SCIREA MARIELLA c c F c c F F F c F C F F c c F F F F F C F c c c F P 
CAVERI LUCIANO C c c c F P 
CECCHI UMBERTO c c F c c F F F c F C F F c c F F F F F C F c c c F P 
CECCONI UGO c c F c c F F F c F c F F c c F F F F F c F c c c F P 
CEFARATTI CESARE c c F c c F F F c F c F F F F F F c F c c F P 
CENNAMO ALDO F F C c F F F F F C c F F c F F A F F F F F F F F 
CERESA ROBERTO c c F c C F F F C F c F F c C C F F F F c F c c C F P 
CERULLO PIETRO 

CESETTI FABRIZIO F F C c F F F F F C F F c F F A F F F F F F F F C 
CHERIO ANTONIO c C F c C F F F C F c F F F F F F C F c c C F P 
CHIAROMONTE FRANCA F F C c F F F F F C c F F c F F A F F F F F F 
CHIAVACCI FRANCESCA F F C c F F F F F C c F F c F F A F F F F F F F F 
CHIESA SERGIO c C F c C F F C F c F F c C F F F F F C F C C C F P 
CICU SALVATORE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
CIOCCHETTI LUCIANO c c F c C F F F c F c F F c c F C p 
CIPRIANI ROBERTO c c F c C F F F c F c F F c c F F F F c F c C F p 
CIRUZZI VINCENZO c c F c C F F F c F c F c c F F F c F c C C F p 



Atti Parlamentari — 3476 — Camera dei Deputati 

. XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 OTTOBRE 1994 

• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 27 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

1 
4 

1 
5 

1 
6 

1 
7 

1 
8 

1 
9 

2 
0 

2 
1 

2 
2 

2 
3 

2 
4 

2 
5 

2 
6 

2 
7 

COCCI ITALO F F A F F C F F c F c F F F F A F F F A F A A A c 
COLA SERGIO 

COLLAVINI MANLIO 

COLOMBINI EDRO C c F C c F F F C F C F F C c F F F F F C c C F P 
COLOSIMO ELIO C C F c c F C F C F F C c F F F F F C C C C F P 

COLUCCI GAETANO 

COMINO DOMENICO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
COMMISSO RITA F F F c F F F A F F F A F A A A 

CONTE GIANFRANCO C C F c c F F F c F c F F C C C 

CONTI CARLO C C F c c F F F c F c F F c c F F F F F C F C C c F P 
CONTI GIULIO 

CORDONI ELENA EMMA F F C c F F F F F C c F c F F F 

CORLEONE FRANCO F F c c F F F F C c F F F F F A F F F F F F F A c 
CORNACCHIONE MILELLA MAGDA F F F c 
COSSUTTA ARMANDO F F A c F F F F F c F C 
COSTA RAFFAELE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
COVA ALBERTO c c F c c F F C F c F F c c F C C c F p 
CRIMI ROCCO c c F c c F F F c F c F F c c "F F F F c F C C c F p 
CRUCIANELLI FAMIANO c F F C F F C F C F F F F A F F F A F A A A 

CUSCUNA' NICOLO' ANTONIO c c F c c F F F C F c F F C C F F F F F C F C C c F p 
D'AIMMO FLORINDO F F F c C F C F F F F F c C p 
D'ALEMA MASSIMO F F C c F F F F F C F F F c F F A F F F F F 
D'ALIA SALVATORE C F c C F F F C F C F F c C F F F F F C F F c F p 
DALLA CHIESA MARIA SIMONA F F C c F F F F F C C F F 
DALLARA GIUSEPPE 

DANIELI FRANCO F F c c F F F F F C c F F F C 

DE ANGELIS GIACOMO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

DE BENETTI LINO 

DE BIASE GAIOTTI PAOLA F F c c F F F F F c c F F A F F F F F A 

DE GHISLANZONI CARDOLI G. M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

DE JULIO SERGIO F F c c F F F F F c c F F c F F A F F F F F c 
DEL GAUDIO MICHELE 

DELLA ROSA MODESTO MARIO C C F c C F F F C F c F F F F F C F C c c F p 
DELLA VALLE RAFFAELE C c F c C F F c F c F F c C C ? F F C F c c F p 
DELL 1UTRI SALVATORE C c F c c F F F c F c F F c C F F F F F c F c c c F p 
DEL NOCE FABRIZIO C c F c c F F F c F c F F F F F F F c F c c c p 
DEL PRETE ANTONIO c c F c c F F F c c F F c C F F F F 

DEL TURCO OTTAVIANO F F c F F F F C c F F F F * F F F F F 
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DE MURTAS GIOVANNI F F F F F A F A F A A 

DE ROSA GABRIELE F F F C F F F F A F F F F F C F c C F F F F C C C c 
DE SIMONE ALBERTA F F C C F F F F C C F F C F A F F F F F F c 
DEVECCHI PAOLO 

DEVETAG FLAVIO C C F c c F F F C F C F F C C F F F F F C F C C C F P 
DEVICIENTI ANGELO RAFFAELE c C F c c F F F F F C F F C C F F F F F C F C C c 
DIANA LORENZO F F C c F F F F F C C F F A F F F F F 

DI CAPUA FABIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

DI FONZO GIOVANNI 

DI LELLO FINUOLI GIUSEPPE F F c c c F F F F c c F F c F A F F F F F F F F c P 
DILIBERTO OLIVIERO F F 

DI LUCA ALBERTO C C F c c F F F C F c F F c C F F F F F C F C C C F P 
DI MUCCIO PIETRO C C F c F F F C F c F F c F F F F F C F c c C F P 
DI ROSA ROBERTO F F c c F F F F F c c F F c F F A F F F F F F F F C 
DI STASI GIOVANNI F F c c F F F F F c c F F c F F A F F F F F F F F c 
DOMENICI LEONARDO F F c c F F F F c c F F A F F F F F F F F 

D'ONOFRIO FRANCESCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

DORIGO MARTINO F F c c 
DOSI FABIO C C F F c F c 
DOTTI VITTORIO T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T 
DOZZO GIANPAOLO c c F c c F F F c F c F F c c F F F F F c F c c c F P 
DUCA EUGENIO F F C c F F F F F c c F F F F F A F F F F F F F F C p 
ELIA LEOPOLDO F F c F F F A F F F F F F F F F c C C p 
EMILIANI VITTORIO F F C c F F F F F C c F F F F F A F F F F F F F 

EPIFANI VINCENZO C C F c C F F F C F c F F C C F F F F C F F c C F p 
EVANGELISTI FABIO F F C c F F F F F C c F F c F F A F F F F F F F F C p 
FALVO BENITO C C F C F C F c F F C F F F F F 

FASSINO PIERO FRANCO F F C c F F F F F c F F 
FAVERI0 SIMONETTA MARIA C F c F C F p 
FERRANTE GIOVANNI F F C c F F F F F C c F F c F F A F F F F F F F F C 
FERRARA MARIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
FILIPPI ROMANO c F F c F c F F F F F F c F c c 
FINI GIANFRANCO 

FINOCCHIARO FIDELBO ANNA F F • 
c 

c c F F F C c F c F F A F F F F F F F F c p 
FIORI PUBLIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
FLEGO ENZO C c F c F F F c F F c c F F F F F C F c c 
FLORESTA ILARIO M M M M M M M M M M M M M c c F F F > 

F F c F c c c F p 
FOGLIATO SEBASTIANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
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FONNESU ANTONELLO C C F C c F F F C F C F F C c F F F F F C F C F P 

FONTAN ROLANDO c C F C c F F F C F c F F C c F F F F F C F C C C F P 
FORESTIERE PUCCIO c C F C c F F F C F c F F C c F F F F F c F c C C F P 
FORNENTI FRANCESCO c C F C C P 

FORMIGONI ROBERTO C 

FRAGALA' VINCENZO c C F C c F F C F c F C c F F F F F c F c C C F P 
FRAGASSI RICCARDO c F C F F F C F c F F C c F F F F F c F c C C F P 
FRANZINI TIBALDEO PAOLO c C F C c F F F C F c F F 
FROSIO RONCALLI LUCIANA c C F c c F F F F F F F F 
FUMAGALLI VITO 

FUMAGALLI (TARULLI OMBRETTA 

FUSCAGNI STEFANIA F F F c F F F F A F F F F C F F F F F 

GAGGIOLI STEFANO c F F F F F C F c C C P 

GALAN GIANCARLO F 

GALDELLI PRIMO F F A c F F C F F C C F F F F A F F F A F F C 

GALLETTI PAOLO 

GALLI GIACOMO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

GALLIANI LUCIANO F F F A F F F F F c F F F F c F c F F F F F A F A c 
GAMBALE GIUSEPPE F F C C F F F F F c C F F F F F c F F A F F F F c 
GARAVINI ANDREA SERGIO F F A C F F F F F A F F F A F A F c 
GARRA GIACOMO c C F c C F F F C F C F F C C F F F F F C F C C C F P 
GASPARRI MAURIZIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

GATTO MARIO F F c c F F 

GERARDINI FRANCO F F c c F F F F F c A F F C F F A F F F F F F F F c 
GERBAUDO GIOVENALE F F F c F F F F F F F F F F C F C F F F F F C C c 
GHIGO ENZO C C F c C F F C F C F C C C F F F F F C C F p 
GHIROLDI FRANCESCO C C F c C F F F C C C F F C C F F F F F C F C C c F p 
GIACCO LUIGI F F C c F F F F F c c F p c F F A F F F F F F F F C 
GIACOVAZZO GIUSEPPE F F c F F F F F F F F F 

Gì ANNOTTI VASCO F F c c F F F C A F F c F F A F F F F F F F F c 
GIARDIELLO MICHELE F F c c F F F F F c C F F c F F A F F F F F F F F c 
GIBELLI ANDREA C C F c C F F F C F c F F c C F F F F F C F C C C F p 
GILBERTI LUDOVICO MARIA C c F c C F F F C F c F F c C F 
GIOVANARDI CARLO AMEDEO c c F c c F F F C F c C F 
GISSI ANDREA c c F c c F F F C F c F F c c F F F F F 
GIUGNI GINO F C F F F F F F C F C F 

GIULIETTI GIUSEPPE F F A c F F C F F C C F A 

GNUTTI VITO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 



Atti Parlamentari — 3479 — Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 OTTOBRE 1994 

• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 27 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

1 
4 

1 
5 

1 
6 

1 
7 

1 
8 

1 
9 

2 
0 

2 
1 

2 
2 

2 
3 

2 
4 

2 
5 

2 
6 

2 
7 

GODINO GIULIANO C c F C c F F F C F C F F c c F F F F F C F C C F F P 
GORI SILVANO F F F F A F A F F F c F F F F C F F F F F F F. F C 
GRAMAZIO DOMENICO C c F C c F F C F C F F c c F F F F F C F C P 

GRASSI ENNIO F F c C F F F F F C C F F c .» C 

GRASSO TANO F F c C C F F F F C C F F c F F A F F F F F F F F C P 
GRATICOLA CLAUDIO C c F c c F F F C F C F F c F F F F F C C C C F P 

GRECO GIUSEPPE C c F c c F F F C F c F F c F F F F C F C C c F P 
GRIGNAFFINI GIOVANNA F F c c F F F F F C C F F c F F 
GRIMALDI TULLIO F F A F C F c F F F F A F F F A F A A A C 
GRITTA GRAINER ANGELA MARIA F F c c F F F F F c C F F c F F A F F F F F F F F C 
GRUGNETTI ROBERTO 

GUBERT RENZO F F F F F F F F F F F F F F C F C C F F F F F F F c 
GUBETTI FURIO C C F c C F F F C F C F F P 

GUERRA MAURO F F A c F F C F F C F c F F F F A F F F F F F F F c 
GUERZONI LUCIANO 

GUIDI ANTONIO 

GUIDI GALILEO F F C c F F F F F C C F F F F F A F F F F F F F F c 
HULLWECK ENRICO C C F c F F F F C F C F F C C F F F F F C F C C C F P 
INCORVAIA CARMELO F F C c F F F F F C F F F F F F C F F F F F F F C 

INDELLI ENRICO F C F F F F C F F F F F A F F F A F F F F 

INNOCENTI RENZO F F C c F F F F F C A F F F F F A F F F F F 
INNOCENZI GIANCARLO C C F F F F F C F C C C F P 
IOTTI LEONILDE F F C c F F F F F C C F F C F F A F F F A F F F F 
JANNELLI EUGENIO F F c c F F F F C A F F F F A F F F F F F F F C 

JANNONE GIORGIO C C F c C F F F F C F F 

JERVOLINO RUSSO ROSA F F F c F F F A A F F F F C F C F F F F F C C C 

LA CERRA PASQUALE F F C c F F F F F C F F F C F F A F F F F F F F c 
LA GRUA SAVERIO C F c C F F F F C F F C C F F F F F C F C C F P 
LANDOLFI MARIO c c F c C F F F C F C F F C C F F F F F C F C C C F P 
LANTELLA LELIO c c F c c F F F C F c F F C c F F F F F C F C c c P 
LA RUSSA IGNAZIO 

LA SAPONARA FRANCESCO F F C F F A F F F C A F F C c A C F F F F F F F A 
LATRONICO FEDE M M M M M M M M M fc M M M M M M M M M M M M M M M M M 
LAUBER DANIELA c c F c c F F F C F c F F C c F F F F F c F C c C 
LAVAGNINI ROBERTO c c F c c F F F C F c F F c c F F ' F F F c F C c 
LA VOLPE ALBERTO F F C c F F F F F C c F F F F F A F F F F F F F F C 
LAZZARINI GIUSEPPE c c F c c F F F C F c F F c c F F F F F C F c c C F P 
LAZZATI MARCELLO c c F c c F F F C F c F F c c F F F F F C F c c C F P 
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LEMBO ALBERTO PAOLO C C F C c F F F C F C F F C C F F F F F C C C F P 
LENTI MARIA F F A C F C F F C F C F F F F A F F F A F A A A 

LEONARDELLI LUCIO C C F C c F F F C F C F F C C F F F F 'F C F C C F F P 
LEONI GIUSEPPE C C F C .» 

LEONI ORSENIGO LUCA c c F C c F F F C F C F F 
LIA ANTONIO F F F F F F F F F C F C F F F F A C F F C C 

LI CALZI MARIANNA 

LIOTTA SILVIO C 

LIUZZI FRANCESCO PAOLO 

LODOLO D'ORIA VITTORIO C C F C c F F F C F C F F C C F F F F F C F C C C F P 
LO JUCCO DOMENICO 

LOMBARDO GIUSEPPE F F C C F ' F F F F C C F F F C F C F F F F F F F F C 
LOPEDOTE GATALETA ROSARIA F F C C F F F F F C F F F F F F A F F F F F F A F c 
LO PORTO GUIDO 

LORENZETTI MARIA RITA F F C c F F F F F C C F F C F F A F F F F F c 
LOVISONI RAULLE C C F c C F F F C F C F F C C F F F F F C F C C F P 

LUCA' DOMENICO F F C c F C F F C F F F F F F C F F F F F F F F C 

LUCCHESE FRANCESCO PAOLO C C C F F F F C F F F F P 

LUMIA GIUSEPPE F F C c C F F F F C F F F C F F A F F F F F F F F C 
MAFAI MIRIAM F F F c F F F C F F F F F F F 

MAGNABOSCO ANTONIO C C F c C F F F C F C F F C C F F F F F C F C C C F P 
MAGRI ANTONIO C C c C F F F C F C F F -

MAGRONE NICOLA F F C c F F F F F C F F F F F F C F F F F F F F F C 
MAIOLO TIZIANA C C F C F F F C F C F F C C F F F F F C F C C C F P 

MALAN LUCIO C c F c c F F F C F C F F c C F F F F C F F c c F P 
MALVESTITO GIANCARLO MAURIZIO C F F c c F F F c F F F c F C F F 

MALVEZZI VALERIO c C F c c F F F c F c F c c F C c 
MAMMOLA PAOLO c c F c c F F F c F c F F c c F F F F F C F C c c F P 
MANCA ANGELO RAFFAELE F F C c F F C F F C c C F F F F A F F A F F F F C 

MANGANELLI FRANCESCO F F C c F F F F F C F F F F F F A F F F F F F F F C 
MANZINI PAOLA F F c c F F F F F C c F F A F F F F F F F F c 
MANZONI VALENTINO C C F c C F F F C F c F F c C F F F F F C F C C C F P 
MARANO ANTONIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MARENCO FRANCESCO c c F c c F F c F c F F c c F F F F F c F c c c P 

MARENGO LUCIO c F c c F F c F c F F c F 
MARIANI PAOLA F F C c c F F F F C c F F F F F A F F F F F F F F c 
MARIANO ACHILLE ENOC c C F c c F F F c F c F F 
MARIN MARILENA 
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MARINI FRANCO F F F • 

MARINO GIOVANNI C C F C c F F F C F C F F C c F F F F F C F C C C F P 
MARINO LUIGI F F A C F F C F F C A c F F F F A F F F A F A A A 
MARINO BUCCELLATO FRANCA C C F c F F F C F C F F C C F F ?. C C C C F P 

MARONI ROBERTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MARTINAT UGO c c F F F F F C c 
MARTINELLI PAOLA c c F c c F F F C F c F F c c F F F F F c F C c c 
MARTINELLI PIERGIORGIO c c F c c F F F c F c F F c c F F F F F c F c c c F P 
MARTINO ANTONIO 

MARTUSCIELLO ANTONIO c c F c c F P 

MASELLI DOMENICO F F C F F F F F F C A F F F F F A F F F F F F F F C 

MASI DIEGO F F F F F F F F F 

MASINI MARIO C c F C c F F F C F C F F 
MASINI NADIA F F C c F F F F C C F F c F F F F F F F C 

MASSIDDA PIERGIORGIO C C F c C F F F C F C F F c C F F F F F C F c C C F P 
MASTELLA MARIO CLEMENTE 

MASTRANGELI RICCARDO C C F c c F F F C F C F F 
MASTRANGELO GIOVANNI c c F c c F F F C F C F F c C F F F F C F c C C F P 
MASTROLUCA FRANCO F F C c F F F F F C C F F c F F A F F F F F F F F C 
MATACENA AMEDEO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MATRANGA CRISTINA c C F c c F F F c F C F F 
MATTARELLA SERGIO F F F 

MATTEOLI ALTERO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MATTINA VINCENZO M M M M M M M M M M M F F F F A A F F F F F F F F c 
MATTIOLI GIANNI FRANCESCO F F F c F F F F F c c C C 

MAZZETTO MARIELLA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MAZZOCCHI ANTONIO c F c c F F F F c F F c c F F F F c F c c c F p 
MAZZONE ANTONIO C c F c c F F F C F c C F c c F F F F F c F c c c F p 
MAZZUCA CARLA F F F c F F F F F F F c F 
MEALLI GIOVANNI c c F F F F F c F c c c F p 
MELANDRI GIOVANNA F F C c F F F F F C F F F F F F A F F F F F F F F 
MELE FRANCESCO C C F c C F C F c F F c c F F F F F C F C C c F p 
MELUZZI ALESSANDRO C F c c F F F C F c F F c c F 
MENEGON MAURIZIO C C F c c F F F c F c F F c c F F F F C F C C c F p 
MENIA ROBERTO C C F c c F F F c F c F F c c F F F F F C F c C c F p 
MEOCCI ALFREDO c C F c c F F F c F c F F 
MEO ZILIO GIOVANNI M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
MERLOTTI ANDREA c C F c c F F F c F c F F 
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MESSA VITTORIO C C F C C F F C F C F F C C c F F F F C F C F P 

MICCICHE* GIANFRANCO C C F C C F F F C F c F F F C F F F F C C F 
MICHELINI ALBERTO c C F C C F F F C F c F F P 

MICHIELON MAURO c C F C c F F F C F c F F C C F F F F F c F C C C F P 
MIGNONE VALERIO F F C F F F F F F C c F F C F F A F F F F F F F F C 
MILIO PIETRO F C F F 

MIROGLIO FRANCESCO 

MIRONE ANTONINO F F C F F F F F F F F F 

MITOLO PIETRO 

MOIOLI VIGANO* MARIOLINA F F F C 

MOLGORA DANIELE C C F C 

MOLINARO PAOLO C C F C C F F F C F C F F F F F F c F C C C F P 
MONTANARI DANILO C F c C F F F C F C F F c C F F F F F c F C C F P 

MONTECCHI ELENA F F C c F F F F F C C F F c F F A F F F F F F F F C P 
MONTICONE ALBERTO F F F A F F F A A F F F F F C F C F F F F F C C C C 

MORMONE ANTONIO C C F C C F F F C F C F F F F F F C F F F F F P 

MORONI ROSANNA F F A C F F C F F C F C F F F F A F F F A F A A A C 

MORSELLI STEFANO C C F C C F F F C F C F F C C F F F F F C F C C C F P 

MURATORI LUIGI C C F C F C F C C C F P 

MUSSI FABIO F F C C F F F F F C c F F 
MUSSOLINI ALESSANDRA C C F c C F F F C F c F F c C F F F F F C F 
MUSUMECI TOTI C C F c c F F F C F c F F F P 

MUZIO ANGELO F F A c F F C F F C c F F F F F A F F F A F A A A 
NAN ENRICO C C F c C F F F C F c F F C C F F F F F C F C C C F P 
NANIA DOMENICO C F F 

NAPOLI ANGELA c c F c c F F F C F F F c C F F F F F C F C c C F P 
NAPOLITANO GIORGIO F F C c c F F F F C c F F 
NAPPI GIANFRANCO F F A c F F C F F C F C F 
NARDINI MARIA CELESTE F F A c F F C F F C c C F 
NARDONE CARMINE F F C c 
NAVARRA OTTAVIO c F F F F F C F F F c F F A F F F F F F F F C 
NEGRI LUIGI 

NEGRI MAGDA F F C c F F F F F C C F F F F F A F A F F F F F F A 
NERI SEBASTIANO c C F F F F F C C C F P 

NESPOLI VINCENZO C c F c C F F F C F C F F 

NICCOLINI GUALBERTO c C F c c F F F C F C F F 
NOCERA LUIGI c c F A c F F F c F c F F c F F F F C F c C F P 
NOVELLI DIEGO | F F C c F F F F F C c F F F 
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NOVI EMIDDIO C C F c c F F F C F c F F C C F F F F F C F C C C F P 
NUVOLI GIAMPAOLO C C F c c F F F C F c F F C C F F C F P 

OBERTI PAOLO c c F C c F F F C F c F 
OCCHETTO ACHILLE F F C C F F F F C c F F F F A F F F F F F F 

ODORIZZI PAOLO c C F C c F F C F c F F P 

OLIVERIO GERARDO MARIO F F C C F F F F F C c F F C F F A F F F F F F F F C 
OLIVIERI GAETANO c C F c c F F F C F c F F c C F F F F C F P 

OLIVO ROSARIO F F C c F F F F F C c F F c F F A F F F F F F F F C 
ONGARO GIOVANNI C C F c C F F F C A c F F F F F F F F C F C C C F P 

ONNIS FRANCESCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M- M M M M M M M 

OSTINELLI GABRIELE c c F c c F F F F c F F c c F F F F F c F c c c F P 
OZZA EUGENIO c c F c c F F F c F c F c c F F F F c F c c c F P 
PACE DONATO ANTONIO 

PACE GIOVANNI 

PAGANO SANTINO c c F F F c F c F F c c F F F F F c F F F F F P 
PAGGINI ROBERTO F F A F A F A F F A F F F F C F F F F F F F F C 

PAISSAN MAURO F F C c F F F F F C c F F F F F A F F F F F F F F 
PALEARI PIERANGELO C C F c 
PALUMBO GIUSEPPE c c F c C F F F C F c F c C F F F F F C F C C C F P 
PAMPO FEDELE c c F c C F F F C F c F F c c F F F F F C F C c C F P 
PAOLONE BENITO c c F c C F F F C F c F F c c F C C F P 

PAOLONI CORRADO F F C c F F F F F C c F F c F F A F F F F F F F F 
PARENTI NICOLA C c F c C F c F F F C F C C C F P 

PARENTI TIZIANA 

PARISI FRANCESCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

PARLATO ANTONIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

PASETTO NICOLA c c F c c F c F p 
PASINATO ANTONIO c c F c F F F c F c c c F p 
PATARINO CARMINE c F 

PECORARO SCANIO ALFONSO F F C A F F F F F c F F F F F, F A F F F F F F F F C 
PENNACCHI LAURA MARIA F F c c F F F F F c c F F 
PEPE MARIO F F F c F F F A A F F 
PERABONI CORRADO ARTURO c C F c C F F F C F C F F C F F F C A C c c F p 
PERALE RICCARDO C C F c c F F F C F C F C c c F F F F F c c c F p 
PERCIVALLE CLAUDIO C C F c c F F F F F F F c c F F F F F F c c c F 
PERETTI ETTORE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
PERICU GIUSEPPE F F c 
PERINEI FABIO F F c c F F F F F c c F F c F F A F F F F F F F F C 
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PERTICARCI SANTE C C F C F F F C F F F 
PETRELLI GIUSEPPE c C F C c F F F F c F F F F F C F C C C F P 
PETRINI PIERLUIGI c c F C c F F F C F c F F • F P 
PEZZELLA ANTONIO c c F C 
PEZZOLI MARIO c c F C c F F C F c C 

PEZZONI MARCO F F C c F F F F F C c F F C F F A F F F F F F F F C 
PIACENTINO CESARE c c F c c F F F C F c F F C C F F F F F C F C C C F P 
PILO GIOVANNI c c F c c F F F C F c F F c C F F F F F C F C C C F P 
PINTO MARIA GABRIELLA c F c c F F F C F c F F c c F F F F F C F F P 

PINZA ROBERTO F F F c F F F C F F F F F c F C F F F F F c C c C 
PISANU BEPPE c C F c c F F C F C F F c c F F F F F c C c F P 
PISTONE GABRIELLA F F F c F F C F F C C F F F F A F F A F A A A C 

PITZALIS MARIO C C F c C F F F C F c F F c c F F F F F C F c C C F P 
PIVA ANTONIO c C F c c F F F C F c F F c c F F F F F C F c c C F P 
PIZZICARA ROBERTA c c F c c F F F C F c F F c c F F F F F C F c c C F P 
PODESTÀ' STEFANO 

POLENTA PAOLO F F F F F F F A F F F F c F C F F F F F c c C C 
POLI BORTONE ADRIANA 

POLLI MAURO 

PORCARI LUIGI 

PORCU CARMELO 

PORTA MAURIZIO c c F c c F F F C F c F F F F F F F C F c c c F P 
POZZA TASCA ELISA F F c F F F F F C F C F F 

PRESTIGIACOMO STEFANIA c F c C F F F C F C F F C c F F F F F c F c c F F P 
PROCACCI ANNAMARIA F F C c F F F F F C C F F F F F A F F F F F F F F A 
PROVERA FIORELLO C C F c C F F F C F C F F 
PULCINI SERAFINO F F F F 

RAFFAELLI PAOLO F F C c F F F F F C c F F F F F A F F F F F F F C 

RALLO MICHELE C C F c C F F F C F c F F C F F F 

RANIERI UMBERTO F C c F F F F C c F F C V F F F F F F F F F F C P 

RASTRELLI ANTONIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M C C F P 

RASTRELLI GIANFRANCO F F c F F F F. c F F F c F F F F F F 
RAVETTA ENZO C C F c C F F F C F C F F C F F F F c F C C F F P 
REALE ITALO F F C c F A F F F c C F F F F F A F F F F F F F F 
REBECCHI ALDO F F C c F F F F F c F F F c F F A F F F F F F F F C 
RICCIO EUGENIO C C F c F F F C F C F F P 

RINALDI ALFONSINA F F C c F F F F F C C F F c F F A F F F F 

RIVELLI NICOLA 
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RIVERA GIOVANNI F F F F F F F F A A F F 

RIZZA ANTONIETTA F F C C F F F F F C C F F C F F A F F F F F F F A 

RIZZO ANTONIO C C F C C F F F C F C F F C C F F F F F P 

RIZZO MARCO F F A C 

ROCCHETTA FRANCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

RODEGHIERO FLAVIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

ROMANELLO MARCO 

ROMANI PAOLO c c F c c F F F c F c F F c c F F F F F c F c c c F P 
RONCHI ROBERTO c c F c c F F F c F c F F c c F F F F F c F c c c F P 
ROSCIA DANIELE c c F c c F F F c F c F F c c F F F F F c F c c c F P 
ROSITANI GUGLIELMO 

ROSSETTO GIUSEPPE c F P 
ROSSI LUIGI 

ROSSI ORESTE . c c F c c F F F c F c F F c c F F F F F c F c c F P 

ROSSO ROBERTO c c F c c F F F c F c F F 
ROTONDI GIANFRANCO 

ROTUNDO ANTONIO F F C c c F F F F C c F F F F F A F F F F F F F C 

RUBINO ALESSANDRO C C F c c F F F C F c F F c c F F F F F c F C c c F P 
RUFFINO ELVIO F F C c F F F F F C c F F c F F A F F F F F F F F C 
SACERDOTI FABRIZIO C C F c c F F F C F c F F c C F F F F F c F C c F P 

SAIA ANTONIO F F A c F F C F F C F C F F F F A F F F A F A A A C P 
SALES ISAIA F F C c F F F F F c F F c A F F C 

SALINO PIER CORRADO F C C 

SALVO TOMASA C C F c C F F F C F c F F c C F F F F F C F C C F P 

SANDRONE RICCARDO C C F c c F F c F c F F c C F F F F F C F c C F P 

SANZA ANGELO MARIA F F F c F A A A F A A F F c A C C F F F F F C P 

SARACENI LUIGI F F C A C A F F A C c C F c F F A F F F F F F F F 
SARTORI MARCO FABIO C C c C F F F C F c F F c c F F F F F C 

SAVARESE ENZO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SBARBATI LUCIANA F F F F A F A F A F c F F F F c F F F F F F F F c 
SCALIA MASSIMO F F F F C F F F F F F A F F F F F F F F A 

SCALISI GIUSEPPE C C F c C F F F C c c F A C C F F F F F C F C C C F p 
SCANU GIAN PIERO F F F c F F F F A F F F F F F F F F C c C C 
SCARPA BONAZZA BUORA PAOLO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
SCERMINO FELICE F F C F F F F F F A F c F F F F c F F F F F F F F c 
SCHETTINO FERDINANDO F F C C F F F F C F F F F A F F F F F F F F c 
SCIACCA ROBERTO F F A C F F C F F C F C F F F F A F F F A F 
SCOCA MARETTA C C C C F F F C F C F F 
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SCOTTO DI LUZIO GIUSEPPE F F A C F F C F F C F C F F F F A F F F A F A A A C 

SCOZZARI GIUSEPPE F F C C F F F F F C F F F F F F C F F F F F F F F C 

SEGNI MARIOTTO F F F F F F F F F F F F F 

SELVA GUSTAVO C C F C C F F C F F . C F C C C P 

SERAFINI ANNA MARIA F F C C F F F C C F F F F A F F F F F F F F 

SERVODIO GIUSEPPINA F F F F F F F F A F F F F F F F C C A C 

SETTIMI GINO F F C c F F F F F C F F F C F F A F F F F F F F F C 
SGARBI VITTORIO 

SICILIANI GIUSEPPE C C F c C F F F C F C F F C C F F F F F C F C C 
SIDOTI LUIGI C C F c C F F C F C F F C C F F F F F C F C c C F P 
SIGNORINI STEFANO C C F c c F F F C F c F F C C F F F F F c F C c C F P 
SIGONA ATTILIO C C F c c F F F C F c F F 
SIMEONE ALBERTO C C F c c F F F C F c F F C C F P 

SIMONELLI VINCENZO 

SITRA GIANCARLO F F F c F F F F F C c F F C F F A F F F F F F F F C 
SODA ANTONIO F F C c F F F F F C c F F C F F A F F F F F F F F c 
SOLAROLI BRUNO F F C c F F F F F C F F C F F A F F F F F F F 

SOLDANI MARIO F F F F F F F F C F c F F C C F F F F F C F C C C F P 
SORIERO GIUSEPPE F F F c F C c F F C F F A F F F F C 

SORO ANTONELLO F F F F c 
SOSPIRI NINO 

SPAGNOLETTI ZEULI ONOFRIO C C F c C F F F C F c F F 
SPARACINO SALVATORE C F c c F F C F c F F c C F F F F F C F C C C F 
SPINI VALDO 

STAJANO ERNESTO C C F c c F F F c c F F c C F F F F F C F c C C F P 
STAMPA CARLA F F C c F F F F F C c F F 
STANISCI ROSA F F C c F F F F F C c F F c F F A- F F F F F F F F C 
STICOTTI CARLO C F F F C F c F F c C F F F F F C F C C C F P 
STORACE FRANCESCO C C F c F F F F C F c F F F F F F C F C F P 

STORNELLO MICHELE C 

STRIK LIEVERS LORENZO F F F A F 

STROILI FRANCESCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SUPERCHI ALVARO F F c c F F F F F C F F F c 
TADDEI PAOLO EMILIO F C F F F F F F A A A F F A c F A A A A 
TAGINI PAOLO C c F C C F F F C F C F F C c F F F F F c F C c F P 
TANZARELLA SERGIO 
1 

F F C c F F F F F C F F F A F F C F F F F F F F F C 
TANZILLI FLAVIO F F F F F C F C C C F P 

TARADASH MARCO F F F F F F F F F F C F F F P 
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TARDITI VITTORIO C C F C C F F F C F C F F C C F F F F F C F C C C F P 

TASCONE TEODORO STEFANO c C F C C F F F C F C F F C C F F F F C F 

TATARELLA GIUSEPPE 

TATTARINI FLAVIO 

TAURINO GIUSEPPE F F C C F F F F C c F F C F F A F F F F F F F F C 
TESO ADRIANO C C F C C F F F C F c F F C C F F F F F C F C 
TOFANI ORESTE c C F C C F F F C F c F F C C F F F F C F C C c P 

TONIZZO VANNI c c F C C F F F C F c F F C C F F F F F c C C C c F P 
TORRE VINCENZO F F C C F F F F C F F F C F F A F F F F F F F 

TORTOLI ROBERTO C c F C C F F F C F c F F C C A F F F F c F C F c F P 
TRANTINO VINCENZO 

TRAPANI NICOLA C C F C 
TREMAGLIA MIRKO C F C c F F F c F c F 

TREMONTI GIULIO 

TREVISANATO SANDRO C C F C c F F F c F c F F C c F F F F F C F c C A F P 
TRINCA FLAVIO c C C c F 
TRINGALI PAOLO c C F C c F F F c F c F F C c F F F F F c F c C C F P 
TRIONE ALDO F F C C F F F F F C c F F C F F A F F F F F F F F C 
TURCI LANFRANCO F F C c F F F F F C c C F c F A F 
TURCO LIVIA F F c c F F 
TURRONI SAURO F F c A F A F F F c c F A F F A A A F F F 
UCCHIELLI PALMIRO F F c C F F F F F c c F F C F F A F F F F F F F F c 
UGOLINI DENIS F F F F A F A F F F F C F F F F A F F F F F F F F c 
URBANI GIULIANO 

URSO ADOLFO C C F C C F F F C F c F C C F F F F C F C C C P 
USIGLIO CARLO c C F C 
VALDUCCI MARIO C C F F F C F C 
VALENSISE RAFFAELE c C F C F F C F c F F C C F F F F F C F C C C F P 
VALENTI FRANCA c C F C c F F F C F c F F c C F F F F F C F C C c F P 
VALIANTE ANTONIO F F F F F F F F A F F F F ,F C F A F F F C c c C 
VALPIANA TIZIANA F F A C F F C F C c C F F F F A F F F A F A A A c 
VANNONI MAURO F F C c F F F F F C c C F F F A A F F F F F F F c 
VASCON MARUCCI C C F c 
VELTRONI VALTER F F A F F F F F c 
VENDOLA NICHI F F A c F F C F F C c C F F F F A F F F A A A c 
VENEZIA MARIO C C F c C F F F C F c F F C C F F F F F C F C C F P 
VIALE SONIA C c F c C F F F C F c F F C c F F F F F C F C C C F P 
VIDO GIORGIO 
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VIETTI MICHELE C C C C F F F C F c F F C C F F F F F C F C C C F P 

VIGEVANO PAOLO C F F C 

VIGNALI ADRIANO F F A C F F C F F C c C F F F F A F F F A A A A C 

VIGNERI ADRIANA F F C C F F F F F c c F F F F A F F F F F F F C 

VIGNI FABRIZIO F F C C F F F F F c c F F C F F A F F F F F F F F 

VIOLANTE LUCIANO 

VISANI DAVIDE F F C C F F F F F c c F F F 

VISCO VINCENZO F F c C F ? F F c c F F F 

VITO ELIO F F F C C F F F F c c F F 

VIVIANI VINCENZO F F c C F F F F F c c F F c F F A F F F F F F F F 

VOCCOLI FRANCESCO F F A C F C F c c C F F F A F F A A A A 

VOZZA SALVATORE F F C c F F F F F c c F F c F F A F F F F F F F F C 

WIDMANN JOHANN GEORG C F F c F F F F C F F c C F F F F F C F F F C C P 

ZACCHEO VINCENZO C c c F F F F P 

ZACCHERA MARCO 

ZAGATTI ALFREDO F F C c F F F F F c c F F c F F A F F F F F F F F c 

ZANI MAURO F F F c F F F F F c c F F c F F A F F F F F F F F 

ZELLER KARL C F C c F F F F C c c F F F C F F F C F C F C C C c P 

ZEN GIOVANNI F F F F F F F F F F F F 

ZENONI EMILIO MARIA C C F c C F F F C F c F F c C F F F F F C F C C C F P 

ZOCCHI LUIGI C C F c C F F F C F c F F c c F F F F F c F C c c F P 
* * * 
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